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L'Anbi
Al via le celebrazioni dei 100 anni
della bonifica moderna:
«Protagonisti della sostenibilità»

Si sono aperte ieri a Roma, al Tempio di Adriano, sotto al
claim «Anbi 100» (l'Associazione nazionale consorzi di
gestione e tutela del territorio e acque irrigue), le
celebrazioni per il centenario della moderna bonifica. Cento
anni dallo storico Congresso di San Donà di Piave, in
provincia di Venezia, del marzo 1922 che segnò un
passaggio epocale per le bonifiche. Il Congresso fu
importante non solo per la qualità degli interventi dei più
grandi esperti di idraulica dell'epoca ma anche per la
presenza di autorevoli rappresentanti del governo. Tra loro

anche don Luigi Sturzo e Silvio Trentin. Le celebrazioni si
terranno per un anno. Ma l'obiettivo dell'Anbi (il presidente
Francesco Vincenzi nella foto) non è fare una mera
rievocazione storica ma vuole segnare un punto di partenza
della bonifica dei prossimi 100 anni. Ha infatti lanciato il
Progetto Terrevolute 2022 che coinvolge tecnici esperti di
13 università italiane in quattro tavoli tecnici per stabilire le
nuove linee guida operative ed istituzionali.

Emily Capozucca
RIPRODUZ IC NE RISCRVATA

Crescitli,
le stime suntolia
Tagai, Fed accelera

L2I2E.
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Rischio di crisi idrica come nel 2017

Roma, torna l'incubo siccità.
A secco il lago di Bracciano
RUMA Paca pioggia nei primi ciano, la riserva idrica di Ra-
tre mesi di questo 2022 e dopo ma, è in sofferenza e le sue ac-
il nord Italia anche il Lazio è a que rischiano anche sulla qua-
rischio siccità. Il lago di Brac- lità. Polisano e Rai a pag.13

I FONDALI SONO
MENO PULITI:
ANCHE LO STATO
DI FLORA E FAUNA
POTREBBE ESSERE
COMPROMESSO

LA SICCITÀ LUNGO IL FIUME
APERTURA STRAORDINARIA
DEGLI IMPIANTI DI IRRIGAZIONE

La quasi totale assenza di
precipitazioni interessa
l'Umbria da ormai oltre tre
mesi. La siccità sta creando
diversi problemi dal punto di
vista idrico ma anche
economico.

I:^ffI J131Ir5s2ggrro 19
... IIIIU1p119

A►al

\tt.tccct - dal celo

Bracciano, ago a secco
-Roma senza pioggia
non ha scorte d'accprr>

ffi
lo Imlì,1 il mnvm-o ItiiiaN,
d,ie volu' al,iello eors,lïxi

ScieNl o •
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Bracciano, lago a secco
«Roma senza pioggia
non ha scorte d'acqua»
>Si rischia una crisi come quella del 2017 >Decisivi i prossimi due mesi. L'esperto:
E il Tevere in molti punti è già in secca «Da un anno il bacino non cresce più»

IL CASO
RtIMA Poca pioggia nei primi tre
mesi di questo 2il:~2 e dopo il
nord Italia anche il Lazio è;r ri-
schio siccitl. fl lago di 1lraecda-
no la riserva idrica di I. _ma èin
soffia -calza calza e le sue aczluç. rischia-
no no di perdere anche le caratteri-
stiche cluislitir di trasparenza e
prarexzta. I I livello delle acque dui
lago- e naonitar;lto con attenzio-
ne: una -fatte di allrr r a„ per I
geologi che v.rdorio con preoccu-
pazione questi oltre cento giorni
dì assenza di piogge, considera-
to che il estate rllago sicr,nser-
va. Lallarrne srccitir e dato dai
numeri: appena 1irlel tit'ttÌirltirnl

Fa. lu quota del livello dell'acqua
è ;lrriv.etal sotto i 1;7-1 centimetri.
11 dato è calcolalo sullo zero
idrometrico tissato a 1h3,04 ine-
iri aul elio del mare clic: è ál li-
mite per lo 5vcrS3lalentei natura-
le del lago nel iiumealra=erna;:, I ri-
lievi sono stati elicitlt<lti in piaz-
za del Molo An airf llara Saba-
Zia rla geologa Alcsäaudro Me-
cali, consulc^nte del l'areo ie;icr
naie di Bracciano Adtartir;n:ano.
li livCllo é basso _ dice 11ecrl.l-! -
nonostante le captazioni siano
bloccate, l'allerta ia alta e se tino
.i gttr:7 le 'piogge saranno
se la situazione potrebbe peggio-
mai e. Saranno.  dunque. decisivi i
prossimi nlcsi. Questo significa
che Io stato della Ilorº e la fauna
potrebbe compromettersi oltre-
modo, ad esempio le alghe fon-
damentali per la loro funzione

eli atnodepurtazione,=,

LECONSEGUENZE
Ma Bracchino rappresenta no-
prattutto la riserva di acqua po-
tabile di Roma, essendo un lago
di falda ha un rapporto diretto
con le piogge e con le sorgenti
sotrr_ ranFa' Se rron piove il livel-
lo  ríCVl cte:sce, Se nei prossimi
nicsi il bacino dovesse abbassar-
si di;;lirilOccntrnletri(condizio-
ne purtroppo possibile con l'ar-
rivo della stagione estiva)_ si toc-
cherebbero i 101.1)(7 metri sul li-
vello del mare. ciò significa che
i andrebbe abbondantemente

sortia lo zero idrometrico e quin-
di ancora sotto il limite fissato
per le etiptazioni ('lfàl.Jr meni).

Si teme îI ritorno all'anno piú ne-
ro, il 2017, quando il livello del
lago ha raggiunto valori record
avvicinandosi ai 2 metri al di sot-
to dei valore dello zero idrome-
arrc:o: «Negli ultimi cento anni si
è registrata rarissime volte la di-
ntiïrlrzioü(i di nil metrne' I11eZ'GU,

lrrcndiAinn.rc.i esclnpiu i va-
lori da gennaio dello scorso an-
no 1} gennaio 2022 e vediamo
che il bilancio rdrologie o è ugua-
le a zero, questo significa che il
liv'eilei del lago ric)n c cresciuto
anziché aumentare di almeno
20 centimetri l'anno per rag-
giungere uno stato di -salute".
Insomma il lago di Bracciano
Continua ad essere in slflctren
za».

1L CONFRONTO
Cè anche Un altro dato ancora
che fa capire la situazione stil la
go di Bracchino', a marzo del
2017. il lago si trovava sotto i 112
centfntelri mentre oggi e al di
sono dei 104, poco rr c'20io
dell'anno più buio per il bacino.
L'anomalia é palesi:, »Le c:r,rpta-
zion i dal lago sono interrotte dal
2017 ma il lago che segue natu-
ralmente il classico andamento

con picchi massimi e minimi, •a-
le di livello in inverno e scende
dalla primavera all'estate, man-
tiene un saldo pari a zere, - con-
clude il geologo - IJi questo pas-
so quindi la curva della ihresetla
è piana. Sc il livello si mantiene
stabile con il seguo ntenir, il suo
processo di ''guarigione- potreb-
be diventare u❑ miraggio-. Nel
Mancali() Roma continua a in ,
terv-cnirc in maniera incisiva
sul ledispersami  idriche oggi in-

torno al 2R per cento rispetto al
4Qdi qualche tempo fa.

LA ROAD MAP
Non sc,le) il lago, Anche i numi. a
Roma e in tutta la regione, sono
in sofferenza. »Nel Lazio - dice
Angelo Rug,gcsi n'ieteorologo
Anipro-í riunii soro in crisi si grr,r-
VissimFr di risorsa, Il 7veire. ad
esempio, rrKrstra Un3 situazione

in linea can gli inviami pi[i sicci-
tosi, ed anche i suoi affluenti
presentano un livello basso per
il periodo-. Nella Capitale. l'<al-

larntr si cena preoccupa gli agri-
coltori. giil da metà febbraio,
tanto da spingere i Consorzi di
Bonifica dell'agro romano ,ld an-
ticipare l'apertura degli impian-
ti di irrigazione nei campi. ,=I
tempi ormai vengono .si siero ali-
contente >rntìc.ipali - rivela An-
drea Renna, direttore del Con-
sorzio -Si e passati. nell'arca ro-
mana e del lrtc)i-ale_ dal prinno
aprile al primo marzo e, come
quest'<lnno. a linci febbraio. D'al-
tronde Iedisponil i'i'r: idriche in
un inverno finora r,r avaro di piog-
ge s., r iiic.ativc, indispensabili
per riempire i bacini necessari a
soddisfare le esigenze irrigue
del periodo primaverile-estivo,
non poteva non prrAiielrre cute-
sta decisione». Gli intpi;antí del
Consorzi() la lï:rrnl-
ttara di acqua per 2G_50(1 ettari.
dall'area romana di 11fl,rr c rlr esee
Fiunii,nuo alla plana di Tarqui-
nia. I ,a siccit i spaventa anche
l'agro nomino e il viterbese: un
solo r;iot tii, di pioggia a febbra-
io, cinque dall'inizio dell'anno.
«pirl'anonliali.) responsabile del-
la gu ali_ e if cambiamento clima-
tico - bio spiegato Giuseppe Na-
scerti. professore ordinario di
Ecologia del Dipartimento di
5cic'nic Etolo;iìltc° e Uiolo.;ii;he
dell'Università della l'usciar -.
Eventi del geltere man sono nuo-
vi ma c cambiata fa frequenza
con la quale s,i vt'rific.ano.,,

rlirlro l'olisano
Chiara Riai
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Oggi la Giornata Mondiale dedicata nel
2022 alle risorse sotterranee. L'Onu: la
siccità è ormai strutturale in tanti Paesi

L'acqua,
un tesoro
sempre più
prezioso

e acque sotterranee, che
rappresentano ben il 99% delle
risorse idriche dolci presenti allo
stato liquido e distribuite
sull'intero Pianeta possono
garantire alle società enormi
vantaggi sociali, economici e
ambientali, anche in relazione
all'adattamento al cambiamento
climatico. Dalle acque sotterranee
proviene già la metà del volume
dei prelievi idrici per uso
domestico effettuati dalla
popolazione globale e circa il 25%
di tutti quelli destinati
all'agricoltura, che alimentano il
38% delle terre irrigate a livello
mondiale.

Tuttavia, nonostante la sua
enorme importanza, questa
risorsa naturale viene spesso
trascurata e di conseguenza
sottovalutata, mal gestita e
addirittura sovrasfruttata. È
quanto emerge dal Rapporto
mondiale delle Nazioni Unite
sullo sviluppo delle risorse idriche
2022 con il focus sul tema
"Acquee sotterranee: rendere
visibile la risorsa invisibile", la cui
traduzione ufficiale in italiano
sarà presentata oggi in occasione

dell'evento "30° Giornata
Mondiale dell'Acqua". Istituzioni,
imprese e società civile per la
tutela delle risorse idriche e il
diritto all'acqua" che si terrà
presso la Coldiretti (Palazzo
Rospigliosi, Roma) e sarà
trasmesso in diretta streaming su
Radio Radicale.

Curata dalla Fondazione
UniVerde e dall'Istituto Italiano
per gli Studi delle Politiche
Ambientali, con il supporto di
UNESCO WWAP - World Water
Assessment Programme, la
traduzione ufficiale del Rapporto
WWAP 2022 prosegue l'opera di
sensibilizzazione sulla
conoscenza della risorsa idrica,

ponendo nuove grandi sfide in
linea con gli obiettivi descritti
nell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: suscitare l'interesse
dell'opinione pubblica su
argomenti di notevole priorità e
favorire, di conseguenza, politiche
sostenibili per garantire la
disponibilità, l'accessibilità e il
corretto trattamento dell'acqua
per tutti. Il volume è stato
tradotto e sarà pubblicato grazie
al supporto di Menowatt Ge,
G.M.T. S.p.A./ZapGrid, Gruppo
CAP, Consorzio Servizi Integrati
mentre l'evento di presentazione
è stato promosso in partnership
con ANBI - Associazione
Nazionale Consorzi Gestione e
Tutela del Territorio e Acque
Irrigue; AVR - Associazione
Italiana Costruttori Valvole e
Rubinetteria - ANIMA
Confindustria e l'Istituto Italiano
per gli Studi delle Politiche
Ambientali. Media partners:
Radio Radicale, Askanews,
Italpress, TeleAmbiente, SOS
Terra Onlus e Opera2030.

Il Rapporto mondiale delle
Nazioni Unite sullo sviluppo delle
risorse idriche 2022 si propone di
mettere in evidenza le acque
sotterranee, ponendo l'attenzione
sul ruolo, sulle sfide e sulle
opportunità specifiche che esse
presentano nel contesto della
valorizzazione, della gestione e
della governante delle risorse
idriche a livello mondiale.

Più in generale c'è da dire che
la siccità «non è più una
questione temporanea» ma
«strutturale». A constatarlo è
Francesco Vincenzi, presidente di
Anbi, l'associazione nazionale che
riunisce i consorzi di bonifica.
Occorre «andare ad efficientare il
sistema di irrigazione», dice a
margine di un evento a Rimini
che ha anticipato la Giornata
Mondiale dell'Acqua.

«È da diverso tempo che
chiediamo un piano straordinario
di opere che metta in sicurezza la
distribuzione dell'acqua irrigua,
ma soprattutto un piano degli
invasi che ci permetta di
trattenere quell'acqua che piove
nel nostro Paese in momenti che
magari non servono per
l'agricoltura», spiega. La crisi
ucraina e il rincaro dell'energia

rappresentano una sfida anche
per il settore agricolo e per chi si
occupa di tutelare le acque
irrigue. «Abbiamo bisogno di
stabilizzare la produzione di
energia elettrica - afferma
Vincenzi - E quale migliore fonte
dell'idroelettrico per avere una
produzione pulita da un lato, ma
anche stabile nel tempo?».

I recenti sviluppi geopolitici
hanno messo in luce non solo le
difficoltà dell'Italia sul
raggiungimento
dell'autosufficienza energetica,
ma anche di quella agricola.
"L'aumento delle produzioni
agricole in un Paese come il
nostro, del Mediterraneo,
dipendono solo ed
esclusivamente dal poter
utilizzare la risorsa acqua - spiega
il presidente dell'Anbi -. Per
continuare a mantenere questo
straordinario made in Italy
agroalimentare abbiamo bisogno
di utilizzarla».

I temi della Giornata dell'acqua
si legano a quelli delle
trasformazioni climatiche e della
salvaguardia della Terra. Una casa
meno calda in inverno, «dove 20
gradi e un maglione in più
possono bastare», consumi più
efficienti perché «gli
elettrodomestici incidono tra il 50
e 1'80% sul costo della bolletta
dell'energia», attenzione nell'uso
dell'acqua, l'abbandono dell'usa e
getta, la riduzione degli
imballaggi, soprattutto in plastica,
e attenzione a come ci muoviamo,
privilegiando le passeggiate a
piedi, in bicicletta e l'uso del treno
e dei mezzi pubblici. Sono questi
alcuni degli Ecotips diffusi dal
Wwf in questi giorni e in
occasione della Giornata
mondiale dei diritti dei
consumatori. «Oggi più che mai è
necessario cambiare rotta e
abbracciare risparmio ed
efficienza energetica, per aiutare il
Pianeta e alleggerire il peso delle
nostre bollette», si legge in una
nota.

Oggi a livello medio mondiale
usiamo l'equivalente di quasi 2
Pianeti. «Se tutti gli abitanti della
Terra consumassero risorse come
noi italiani - afferma il Wwf - i
Pianeti di cui avremmo bisogno
sarebbero 2,7! Se non cambiamo

presto rotta, la nostra stessa civiltà
è a rischio. Andando avanti a
questi ritmi nel 2050 l'umanità
potrebbe consumare tre volte la
capacità ecologica del Pianeta, in
pratica ci sarebbe bisogno di tre
Pianeti: questo è evidentemente
assurdo e fisicamente
impossibile».

Infine per celebrare la Giornata
mondiale dell'acqua, istituita
dalle Nazioni Unite ieri sera è
andato in onda su Rai3 La Grande
Sete di Piero Badaloni che ha
invitato tutti a riflettere sul fatto
che negli ultimi cento anni il
consumo dell'acqua è aumentato
di sei volte nel mondo
occidentale, ma non nei paesi più
poveri, dove l'accesso all'acqua è
diventato sempre più un
miraggio.
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Siccità e sprechi. Sud e Nord del mondo sono divisi anche dalla disponibilità di risorse idriche.
Nonostante la sua enorme importanza, l'acqua, questa risorsa naturale viene spesso trascurata e di
conseguenza sottovalutata, mal gestita
e addirittura sovrasfruttata. È quanto emerge dal Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo
delle risorse idriche 2022 con il focus sul tema ''Acquee sotterranee: rendere visibile la risorsa
invisibile", la cui traduzione ufficiale in italiano sarà presentata oggi in occasione dell'evento "30°
Giornata Mondiale dell'Acqua"
Istituzioni, imprese e società civile per la tutela delle risorse idriche e il diritto all'acqua" che si terrà
presso la Coldiretti (Palazzo Rospigliosi, Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming su Radio Radicale.
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Veneto, 100 anni
di bonifiche,
riscatto del mondo
contadino

Cozza a pagina 16

Tra il 22 e il 23 marzo de11922 si svolse il]." congresso a San Donà di Piave che diede vita ad un piano di trasformazione
del territorio: governo, proprietari terrieri, economisti e agronomi coordinarono le prime azioni per recuperare le paludi
in aree fertili, utili allo sviluppo agricolo ed economico. Tra i principali protagonisti Silvio Trentin e don Luigi Sturzo

Veneto, 100 anni di bonifiche
LA STG11dIA

a necessità di realizzare
opere di bonifica nel ter-
ritorio veneto era sentita
già all'epoca dei Paleove-

~~ neri. E questa convinzio-
ni! ne fu poi ereditata dai Ro-

mani, dalle organizzazioni mona-
stiche in età medievale, dalla Re-
pubblica di Venezia, dal Governo
Napoleonico e infine dalla classe
politica del nuovo Regno d'Italia.
Ma la svolta è arrivata esattamen-
te un secolo fa, tra il 23 e il 25
marzo del 1922, quando rappre-
sentanti del governo nazionale,
grandi proprietari terrieri, econo-
misti, ingegneri e agronomi si die-
dero appuntamento a San Donà
di Piave per partecipare al primo
Congresso Regionale delle Bonifi-
che, con la finalità di coordinare
le azioni propedeutiche alla tra-
sformazione delle paludi in tetre
coltivabili, creando nuove oppor-
tunità di lavoro e aumentando la
produzione agricola in un. Paese
che stava facendo i conti con i
danni della Grande Guerra.

I PROTAGONISTI
L'iniziativa, che avrebbe dovu-

to avere una dimensione regiona-
le, vide invece la partecipazione
di esperti e studiosi provenienti
da tutta Italia, oltre ad autorevoli
personaggi come Silvio Trentin,
don Luigi Sturzo, Arrigo Serpieri,
Emiliano Carnaroli, a testimo-
nianza dell'attenzione che in quel
momento veniva prestata all'ar-
gomento e al ruolo che rivestiva
l'esperienza maturata nel territo-
rio veneto. Durante i lavori ven-
nero gettate le basi, a livello na-
zionale, della bonifica moderna e
"integrale", cioè sanitaria, agra-
ria e umana.

Adesso, per ricordare quanto
avvenuto cento anni fa, è stato or-

ganizzato un evento analogo, du-
rante il quale verranno affrontati
temi di grande attualità, quali
l'emergenza idrica, il dissesto
idrogeologico e l'economia circo-
lare. Dal 26 al 29 maggio, sempre
San Donà ospiterà il dibattito na-
zionale sul rapporto tra uomo, ac-
qua e territorio con "Terrevolute
100— Festival della Bonifica", pro-
mosso da Anbi nazionale, Anbi
Veneto e Università di Padova,
con la collaborazione del Consor-
zio Veneto Orientale (ente ospi-
tante), che rappresenta il momen-
to clou di una serie di iniziative,
che si rifanno a quelle che si era-
no tenute nel 1922.

Curatrice è Elisabetta Novello,
docente di Storia economica
dell'Ateneo patavino, e direttore
artistico l'attore Andrea Pennac-
chi. La manifestazione, che coin-
volgerà gli il Consorzi veneti, è
stata inserita fra i "Grandi eventi"
nel piano di programmazione
culturale della Regione. Inoltre,
gli obiettivi del Pnrr coincidono
con le attività che i Consorzi pro-
muovono per la valorizzazione
del loro patrimonio culturale: di-
gitalizzazione, innovazione, com-
petitività, cultura e turismo; rivo-
luzione verde e transizione ecolo-
gica; infrastrutture per una mobi-
lità sostenibile; istruzione e ricer-
ca; inclusione e coesione; salute.

«La storia ambientale — sottoli-
nea Elisabetta Novello - insegna
che solo un approccio multìdisci-
plinare può aiutare la ricerca a
progredire. Il dialogo e il confron-
to fra le diverse scienze è fonda-
mentale per costruire una società
sostenibile. E il Progetto Terrevo-
lute va proprio in questa direzio-
ne».

IL CARTELLONE
L'inaugurazione del Festiva] si

terrà giovedì 26 maggio alle 9 in
Piazza Indipendenza e il momen-
to clou sarà il simposio che prose-

guirà anche il giorno dopo, dal ti-
tolo "I Consorzi di Bonifica e gli
Obiettivi dello Sviluppo Sostenibi-
le dell'Agenda 2030 dell'ONU"
che vedrà il coinvolgimento di
rappresentanti di istituzioni e di
docenti di 11 Università. Il sabato
successivo in scaletta ci sono 2
workshop: "Progettare insieme
un territorio e una società soste-
nibile", dalle 9,30 alle 12,30, e
"Ambiente è salute", dalle 16 alle
18,30. Sempre sabato 28 e dome-
nica 29 sono previste 4 tavole ro-
tonde: "Agricoltura e Sviluppo so-
stenibile", "Agricoltura e lavoro
giovanile", "L'era degli scarti" e
"Storie di clima e di rispetto per
gli ecosistemi". La sera il palco di
piazza Indipendenza sarà anima-
to da spettacoli curati da Pennac-
chi. Inoltre a luglio, in occasione
dell'assemblea Nazionale dell'An-
bi, è stato organizzato un conve-
gno scientifico a Roma sul ruolo
dei Consorzi di bonifica nella rea-
lizzazione degli obiettivi
dell'Agenda 2030.

IL PASSATO
Nel congresso del 1922 nell'in-

tervento di apertura l'avvocato
Trentin si soffermò sulla necessi-
tà di riscattare il mondo contadi-
no dall'indigenza in cui sí trovava
nel Dopoguerra, che fu sostenuta
pure da don Sturzo, fondatore nel
1919 del Partito Popolare Italiano.
Un contesto di povertà assoluta
che caratterizzava il Veneto, dove
a quel tempo non c'era niente.
Nulla di nulla. E per mangiare bi-
sognava "ingegnarsi". La miseria
era nera, al punto che d'inverno i
braccianti la mattina dormivano
fino a tardi, si rimettevano poi a
letto alla fine del pomeriggio per
riuscire a saltare un pasto, che co-
munque era costituito prevalente
da polenta, qualche verdura
dell'orto e un po' di latte con il pa-
ne, quando era possibile.

Nel Primo dopoguerra, quindi,

nelle campagne del Veneto, di-
ventato poi la locomotiva econo-
mica del Paese, si viveva in pover-
tà e dilagavano le malattie provo-
cate dal deperimento organico,
come la tubercolosi o la bronco-
polmonite. E la penicillina non
era ancora stata scoperta. In ag-
giunta le case non erano riscalda-
te. Praticamente uno scenario
da... quarto mondo, come docu-
menta la professoressa Novello
in una ricerca in cui raccoglie an-
che numerose testimonianze.
«Per esempio, nella Bassa pado-
vana al di fuori dell'agricoltura
non c'era altro e 1'80% delle perso-
ne lavorava nei campi. La profon-
da miseria segnò dunque la realtà
contadina di quell'area. Le calo-
rie che uomini e donne assumeva-
no durante i pasti erano insuffi-
cienti per affrontare lunghe ore
di estenuante lavoro. La varietà
dell'alimentazione era minima.
Per mangiare bisognava recupe-
rare gli ortaggi lasciati sul terre-
no dopo la raccolta, vendere og-
getti vecchi, dedicarsi a mille me-
stieri e attività spesso al limite del
legale».

POVERTÀ E ANALFABETISMO
«Un altro indizio delle condi-

zioni arretrate delle zone rurali
del nostro territorio era l'analfa-
betismo, largamente diffuso tra i
braccianti adulti - prosegue la do-
cente - . Pochi di loro, infatti, ave-
vano avuto la possibilità di studia-
re. Questi ultimi spesso diventa-
vano capilega, figure importanti
nelle lotte sindacali, ma non solo:
una delle loro attività, infatti, con-
sisteva nell'aiutare i lavoratori a
leggere le lettere che questi rice-
vevano, e a scrivere le risposte».
Anche la situazione abitativa

era drammatica e tale è rimasta a
lungo. «Nel secondo dopoguerra.
la provincia era ancora caratteriz-
zata dalla presenza di un certo
numero di casoni: si trattava cli
abitazioni elementari, prive di
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fondamenta, costruite in previa- mente sostituiti con costruzioni endemica, durò a lungo e bisogna mi segnali del superamento di
lenza con canne palustri, paglia e molto semplici, ma in muratura e arrivare alla fine degli anni Ses- una condizione di vita ai limiti
mattoni. Soltanto alla fine degli fornite di servizi igienici. La po- santa perché per i braccianti ve- dell'umano».
anni Cinquanta vennero lenta- vertà, tanto radicata da ritenersi neti si possano individuare i pri- Nicoletta Cozza

rc RIPRODUZIONE. RISERVAI A

BASSO PIAVE
I lavori di scavo e di ristemazione del
territorio nella zona di Jesolo e
dintorni. Terre letteralmente
strappate alle paludi

NELL'ACQUA
Lavoratori alle bonifiche
sempre nella zona del Veneto
orientale, a Ca Corniani. A
destra Silvio Trentin; sotto
Elisabetta Novello

IN PROGRAMMA
DAL 26 AL 29 MAGGIO
IL FESTIVAL
"TERREVOLUTE"
TRA CULTURA, STORIA
AMBIENTE E SOCIETA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 10



.

1

Data

Pagina

Foglio

22-03-2022
21Brescíaoggí

L'EMERGENZA Pochi anni fa la situazione di questi giorni avrebbe cancellato l'agricoltura

«Così salveremo i campi
dalla siccità da record»
II deficit di risorse idriche è del 65%
Ma il Consorzio di bonifica
Oglio-Mella sta limitando i danni
grazie a investimenti e strategie
Onzia Reboni

ee Soltanto pochi anni fa
una siccità record come quel-
la registrata in questo perio-
do avrebbe messo in ginoc-
chio l'agricoltura bresciana.
Ma gli investimenti e le stra-
tegie attuate per rendere più
efficiente l'uso della risorsa
idrica stanno limitando gli
effetti della mancanza d'ac-
qua. Emblematico a questo
proposito il modello del Con-
sorzio di bonifica Oglio Mel-
la. Un inverno avaro di piog-
gia e di neve (il deficit medio
è del 65%) ha por Lato il livel-
lo di siccità a livelli estremi
nel Bresciano. In pieno av-
vio della ripresa delle attivi-
tà agricole e del risveglio ve-
getativo delle colture la situa-
zione è particolarmente criti-
ca. «Nel bacino dell'Oglio le
riserve idriche - evidenzia
Gladys Lucchelli, commissa-
rio regionale del Consorzio
di bonifica - sono inferiori
di oltre il 65% rispetto alla
media degli ultimi 15 anni. E
anche le previsioni a medio
periodo non lasciano ben
sperare, così come rischiano
di essere insostenibili i costi
energetici per pozzi e im-
pianti di sollevamento con-
sortili».

La situazione richiede quin-
di uno sforzo straordinario
per otthnizzare l'uso dell'ac-
qua disponibile. Particolare
attenzione è stata rivolta alla
manutenzione ordinaria del-
la rete di canali, e a breve sa-
ranno terminati anche degli
interventi straordinari. «E
in fase avanzata il cantiere
sul tratto iniziale della Serio-
la Nuova - annuncia Lue-
chelli -, un canale che dal
confine tra Chiari e Palazzo-
lo arriva fino a Gussago. Un

investimento di 600 mila eu-
ro reso possibile grazie ai fon-
di della Regione Lombardia,
che consentirà di rendere an-
cora più efficiente l'irrigazio-
ne dei quasi 2400 ettari ali-
mentate dai 15 chilometri
della roggia». Se la produzio-
ne agricola italiana è per
l'85% irrigua, a Brescia que-
sta percentuale sale quasi al
100%. Per questo motivo gli
investimenti infrastrutturali
e tecnologici nella gestione
delle risorse idriche sono
sempre più strategici: ancor
più se si pensa alla necessità
di aumentare l'auto-approv-
vigionamento nazionale di
cereali e di colture protei-
che, resa più stringente dagli
eventi drammatici del con-
fitto in Ucraina. Ges Lire l'ac-
qua non vuol dire occuparsi
solo di irrigazione. Lo straor-
dinario reticolo di canali che
attraversano l'intera provin-
cia assume un ruolo centrale
nella tutela del territorio an-
che dai rischi idrogeologici.
Il Consorzio ha appaltato i la-
vori per la realizzazione di
un bacino a duplice funzio-
ne di laminazione delle pie-
ne e di accumulo attraverso
il recupero di una cava di-
smessa a Castrezzato.
«La progressiva urbanizza-

zione, con la conseguente im-
permeabilizzazione di vaste
aree, insieme alla crisi clima-
tica che ha aumentato i feno-
meni meteorologici estremi,
rende ancora più indispensa-
bile - ricorda Gladys Lue-
chelli, che dirige anche l'An-
bi Lombardia - il ruolo dei
consorzi di bonifica nel go-
verno delle acque, attività
che richiede competenze spe-
cifiche e investimenti». Da
qui la necessità di una mag-
giore consapevolezza dell'im-
portanza di un approccio
che tenga conto di ogni
aspetto del tema.
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La siccità record è stata mitigata da interventiStrUttura,Ì corsi dscqua

••
La Giornata mondiale dell'acqua

Video sull'oro blu
e visite al museo
dmlreii ergiaidroelettrica
Nell'ambito delle iniziative
organizzate per la Giornata
mondiale dell'acqua, istituita
dalle Nazioni Unite nel 1992 e
che si celebra ogni 22 marzo,
il Consorzio di bonifica Oglio
Mella presenterà oggi la
proiezione di «Quando arriva
il temporale», il video
dedicato alla gestione delle
acque nel territorio
bresciano. L'appuntamento è
alle ore 17.30 al Museo del
Ferro di San Bartolomeo, uno
dei poli territoriali del Musil,
nella sua sede nell'ex Fucina
Caccagniin via del Manestro
117 in città. «Quando arriva il
temporale» è una
video-intervista a Cesare
Dioni, direttore del Consorzio
di Bonifica Oglio Mella,
realizzata dalla bresciana
Albatros film. «Abbiamo
voluto ripercorrere la storia
secolare della gestione delle
acque che ha assicurato lo
sviluppo economico e sociale
della nostra provincia fino ai
giorni nostri - spiega Cesare
Dioni -. E la scelta del museo
del Ferro perla
presentazione non è casuale:
i canali, realizzati già nel
Quattrocento a nord della
città, hanno permesso per
secoli di convogliare le acque

del Mella e dei fiumi cittadini,
come il Bova e il Celato, per
azionare i magli, come quello
attivo nel museo, e i mulini
presenti lungo il loro
percorso. Questa rete di
canali oggi rappresenta
ancora un presidio
indispensabile contro il
rischio di allagamenti e perla
sicurezza idraulica del
territorio». Per partecipare è
necessaria la prenotazione al
numero di telefono 030
2003799, l'ingresso è
gratuito. L'evento è inserito
tra le iniziative regionali
promosse da Anbi
Lombardia, l'associazione
che riunisce i consorzi di
bonifica, Fondazione Aem,
Isec e Musil, dedicate al
progetto che sta tracciando
una serie di itinerari per
conoscere le opere idrauliche
e irrigue della Lombardia,
ossia un'inedita «Strada
regionale delle acque» che
farà parte dell'European
Route of Industrial
Heritage.Sempre oggi, al
Museo dell'energia
idroelettrica di Cedegolo,
sono in programma visite
guidate gratuite per le scuole
in collaborazione con Acque
Bresciane, con proiezione del
documentario naturalistico
«Vivere d'acqua» di
Pierandrea Brichetti.
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Il centenario "sposa" il Pnrr
La coincidenza Le missioni del Piano nazionale sono tutte
comprese nelle attività dei Consorzi di Bonifica sul territorio

GUERRA AGLI SPRECHI

Significativa è la coincidenza
del Centenario con l'avvio del Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza. Le missioni del P.N.R.R. so-
no tutte comprese nelle attività
che i Consorzi di Bonifica svolgo-
no per la gestione del territorio e
nel progetto di valorizzazione del
loro patrimonio culturale: digita-
1172:w/ione, innovazione, competi-
tività; cultura e turismo; rivolu-
zione verde e transizione ecologi-
ca; infrastrutture per una mobili-
tà sostenibile; istruzione ericerca;
inclusione e coesione sociale; sa-
lute. Declinandoli sul territorio,
tali principi si traducono, ad
esempio, negli 858 progetti, per Io
più definitivi ed esecutivi, del Pia-

no Nazionale di Efficientamento
della Rete Idraulica, finalmente
assurta fra le infrastrutture stra-
tegiche del Paese, al pari di strade
ed aeroporti; il documento di An-
hi prevede un investimento com-
plessivo di circa 4 miliardi e 339
milioni di euro, capace di attivare
oltre 21.000 posti di lavoro. L'o-
biettivo è ristrutturare ed amplia-
re un reticolo fatto di migliaia di
chilometri di alvei e di opere inge-
gneristiche, reso inadeguato dal-
l'estremizzazione climatica, dove
una crescente siccità si alterna ad
eventi atmosferici più violenti,
nonché concentrati nel tempo e
nello spazio. Pur continuando a
cadere annualmente circa300 mi-
liardi di metri cubi di pioggiasulla
Penisola, la percentuale diterrito-
rio a rischio aridità è cresciuta del

21%, a testimonianza di un anda-
mento pluviometrico "a macchia
dileoparda".
E evidente che unatale situazio,,

ne climatica necessita di elementi
stabilizzatori, in grado di fornirei
necessari apporti idrici al territo-
rio e all'agricoltura, che produce
cibo. La disponibilità d'acqua, in-
fatti, è ormai un indispensabile
fattore per quell'autosufficienza
alimentare ed energetica, la cui
importanza è stata evidenziata
dalle recenti emergenze bellica e
pandemica.
Una risposta a questa necessità

sono i progetti lanciati daAnbi per
la realizzazione di bacini perlopiù
medio-piccoli e collinari, capaci di
aumentarelapercentuale d'acqua
trattenuta al suolo (oggi ferma al-
11.1% della pioggia annualmente

caduta), abbinando funzioni civi-
li, ambientali, energetiche. di pre-
venzione idrogeologica e di riser-
va idrica. Il più recente è il cosid-
detto "piano laghetti", elaborato
assieme a Coldiretti: 10.000 ser-
batoi (6.000 aziendali + 4.000
consortili) da realizzare entro il
2030. Diventerebbero anche una
straordinaria piattaforma per il
posizionamento di pannelli solari
galleggianti, un ulteriore contri-
buto alla produzione di energia
rinnovabile. E questo un esempio
dove l'innovazione di oggi si salda
con lo spirito che 100 anni fa dise-

gnò la moderna Bonifica. Ne è ul-
teriore testimonianza "Acqua
Campus", l'area di sperimentazio-
ne irrigua gestita a Budrio dal
Consorzio Canale Emiliano Ro-
magnolo, centro d'eccellenza in-
ternazionale perla ricerca sull'ot-
timizzazione dell'uso dell'acqua
in agricoltura.

Resta, purtroppo, la cornice di
un Paese, dove si continuano a
"consumare"16 ettari di territorio
al giorno, aumentando il rischio
idrogeologico, che ormai interes-
sa il 94% dei comuni italiani.•

RIPRODUZIONERISERVATA

L'Anbi festeggia ! _11,r
i cento anni eli vita
dei Consorzi -
di Bonifica d'Italia -
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L'Anbi festeggia
i cento anni di vita
dei Consorzi
di Bonifica d'Italia
1922-2022 La cerimonia ieri al Tempio di Adriano a Roma
Presenti tutte le autorità capitoline
Sonia Ricci: «Uno spunto di riflessione in un momento difficile»

UN EVENTO NAZIONALE

Senza slogan e senza giri di
parole, la cerimonia per i 100 an-
ni della nascita dei Consorzi di
Bonifica in Italia è stata celebra-
ta ieri al Tempio di Adriano, in
Piazza di Pietra a Roma, all'inse-
gna della sobrietà e della concre-
tezza. L'evento è stato accompa-
gnato da un tema che riassume a
tutto tondo gli scopi e le attività
consortili: «Sfide e impegni del
sistema dei Consorzi di Bonifica
e dell'Irrigazione per la difesa
del suolo e la gestione dell'ac-
qua». Anbi Lazio era presente
alla cerimonia inaugurale del
centenario con la Presidente So-
nia Ricci ed il direttore Andrea
Renna. «Si tratta di una ricor-
renza che coincide con un mo-
mento particolare e delicato - ha
detto Sonia Ricci - e che, quindi,
in termini di riflessione, assume
un'importanza ancora più forte
per noi, i cittadini, le imprese e le
Istituzioni. Le similitudini non
mancano: anche nel 1922 si era
sconfitta più di un'epidemia e si

Presentato
anche

il volume
"La grande

storia d'Italia 
raccontata 
dall'acqua" 

veniva a ricostruire dopo un
conflitto, ma il ruolo della boni-
fica, della salvaguardia idrogeo-
logica, oggi più di ieri, è delicato.
Concause diverse legate alla
Pandemia, al cambio del clima,
alla siccità, alla crisi in termini
di potere di acquisto, e in parti-
colare, al raddoppio dei costi di
energia elettrica, per gli impian-
ti, non possono essere messi da
parte, purtroppo e rappresenta-
no quella tempesta perfetta che
quotidianamente contrastia-
mo». Alla cerimonia erano pre-
senti tutti i direttori dei Consor-
zi laziali con i Presidenti e Com-
missari delle strutture. C'erano
anche il Sindaco di Roma Rober-
to Gualtieri; Francesco Vincen-
ti, Presidente ANBI, accompa-
gnati dalla lettura di un testo del
giurista partigiano, Silvio Tren-
tin, interpretato dall'attore An-
drea Pennacchi.
A latere della cerimonia, an-

che la manifestazione «Anbi
100: ad un secolo dalla nascita
della moderna Bonifica», nel
corso della quale è stato illustra-
to il volume "La grande storia.

La sala durante
la cerimonia
peri cento anni
della nascita
dei Consorzi
di Bonifica
e in basso
il sottosegretario
alle politiche
agricole
e alimentari
Forestali
Francesco
Battistoni
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d'Italia raccontata dall'acqua",
presenti gli autori Erasmo
D'Angelis, Segretario Autorità
Bacino Distrettuale Appennino
Centrale; Elisabetta Novello,
Docente Scienze Storiche Uni-
versità Padova; Massimo Gar-
gano, Direttore Generale Anbi.
Sono intervenuti Francesco

Battistoni, Sottosegretario Poli-
tiche Agricole Alimentari Fore-
stali; Messia Rotta, Presidente
Commissione Ambiente Came-
ra Deputati; Svetlana Celli. Pre-
sidente Assemblea Capitoli-
na; Lorenzo Tagliavanti, Presi-

dente Camera Commercio Ro-
ma; Alfonso Celotto, Docente
Diritto Costituzionale Universi-
tà Roma 3.
«Un evento importante - ha

detto Renna- che si può definire
davvero storico per il mondo
della bonifica che riconduce a
quanto fatto a San Dona di Piave
nel 1922 con l'obiettivo sul prin-
cipio della integralitàdella boni-
fica utile a recuperare terre e ter-
ritori con un riassetto idrogeolo-
gico oggi più di attualità del se-
colo scorso. Problemi in parte
diversi ma che oggi hanno la

stessa urgenza e che hanno biso-
gno di sinergia e confronto e dia-
logo proprio quello che come
Anbi Lazio negli ultimi anni
stiamo facendo rimarcando in-
sieme alle considerazioni che
ancora troppo suolo del nostro
territorio si consuma ogni gior-
no (16 ettari), con il rischio idro-
geologico che interessa il 94%
dei comuni, e rimarcando che i
nostri operai lavorano affinchè
l'acqua venga considerata ma-
dre e non matrigna di ognuno di
noi»..

L'Anbi festeggia
i cento anni di vita
dei Consorzi
di Bonifica. (l'Italia

Il crntenarèi "ywciii" il nn,

e RIPRODUZIONE RISERVATA

II commento
del direttore

Renna:
«Un evento
storico per
il recupero

dei territori»

L'impegno costante v s
per la dit sa del suolo
e la tutela dell'acqua
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"r!LAZIO 
w® o,romenL1T1„ I NUMERI:
CONSORZIO
LITORALE NORD

LAZIO SUD OVEST
ETRURIA MERIDIONALE E SABINA 
A SUD DI ANAGNI 
CONCA DISORA
VALLE DEL LIBI

L'attività dei Consorzi di Bonifica
è di grande importanza per l'ambiente

L'impegno costante
per la difesa del suolo
e la tutela dell'acqua
Timori attuali L'emergenza idrica che affligge l'Italia
rischia di sommarsi ai problemi dell'autosufficienza. energetica

OCCHI APERTI SU! MONDO

Da un lato un anniversario.
Un momento importante. Per ri-
cordare ma anche per guardare
al futuro. Cento anni dalla nasci-
ta nel marzo del1922.

Dall'altro la tempesta perfetta
che registra aumenti più che
doppi per i costi dell'energia elet-
trica ed un clima che, almeno nel
Lazio, più o meno in tutte le sue
zone, non registra precipitazioni
utili all'irrigazione e non solo da
5 mesi. L'energia elettrica per i
Consorzi di Bonifica è essenziale.
Vitale. Strategica. E' necessaria
per pompare l'acqua permetten-
do così l'irrigazione nei campi,
da dove arriva il meglio del Made
in Lazio, ma anche per alzare,
sempre l'acqua, ma quando è
troppa, e mandarla in mare per
non avere rischi nei centri abita-
ti, tipo Ostia o Fiumicino (oltre
300.000 abitanti di cui la metà
risiede sotto i livello del mare)
oppure negli aeroporti compre-
so Fiumicino che senzale idrovo-
re del Consorzio Litorale Nord di
Roma avrebbe grossi problemi
per decolli ed atterraggi degli ae-
rei. Anbi Lazio, l'associazione dei
Consorzi di Bonifica del Lazio,
pochi giorni fa, in occasione di
un'altra ricorrenza, la festa della
donna, ha prima presentato ed
insediato il proprio Comitato per
le Pari Opportunità; il primo di
Anbi in Italia e , subito dopo, ha
sottolineato la criticità del mo-
mento. Le conseguenze dell'e-
mergenza idrica, che si sta evi-
denziando anche in altre zone
d'Italia, rischiano di impattare
pesantemente su altre due criti-
cità del sistema Paese, evidenzia-
te dalle emergenze pandemica
ed ora bellica: l'autosufficienza
alimentare ed energetica. Una ri-
flessione il Presidente di Anbi
Lazio, Sonia Ricci, l'ha chiesta.
Da par suo con chiarezza e prag-
matismo. Occorrono politiche di
coesione fra tutti i soggetti inte-
ressati e che, nel rispetto delle
priorità di legge, garantiscano il
miglior utilizzo dell'acqua dispo-

ESTENSIONE COMPRENSORIO (Ha)
Oltre 627.000  

Oltre 105.000
Oltre 470.000 
Oltre 110.900 
Oltre 01.200  
Oltre 139.900

II presidente
Sonia Ricci
e il direttore
Andrea Renna
In basso a sinistra-
il presidente
dell'nbi
Francesco
Vincenzi

SUPERFICIE IRRIGABILE (Ha)
Oltre 26.000  

Oltre 24.000
Oltre 4.500
Oltre 2.000
Oltre 1.600

nibile - ha aggiunto il direttore
di Anhi Lazio Andrea Renna. Il
cambio di passo di Anbi nel Lazio
lo si deve anche e forse soprattut-
to a lui. Schivo, non ama la ribal-
ta. Lavora, da sempre, nelle re-
trovie. Ma sa fare gruppo, siner-
gia, coesione. Non a caso per il
Concitato delle donne ha messo
insieme, per la soddisfazione di
Sonia Ricci e Patrizia La Rosa,
neo presidente del C.P.O. di Anbi
Lazio, ma anche del presidente
nazionale di Archi Vincenzi e del
direttore Gargano, l'assessore
regionale Onorati, la presidente
del consiglio comunale di Roma,
Celli, l'assessore ai lavori pubbli-
ci di Roma, Segnalini, tre magi-
strate donne di primo piano, la
giornalista del TG5 Cantini a mo-
derare. Inventandosi una pre-
miazione per la più giovane e la
più longeva dipendente dei Con-
sorzi laziali. Anche questa è la
nuova luce di Anbi Lazio. Un An-
bi che fa sistema, gruppo e, ap-
punto sinergia. Lascia alle spalle
commissariamenti e polemiche,
guadagna in reputazione con ini-
ziative, presentando progetti e
diventando soggetto attuatore
per gli Enti Locali di primo piano

AZIENDE CONSORZIATE(circa) ICOMUNI RICADENTI
60000 132

40120000
12000
75000
16000

111
37
23

Oltre 13.000 57000 43

compreso la Regione Lazio. Fare
sistema è un pregio oggi ancor di
più del passato. Anbi Lazio ha
lanciato prima della guerra e dei
rincari un patto. Per il Suolo.
Ora, più di prima, va rinsaldato.
Il momento reclama contestual-
mente il verbo e la cultura del fa-
re. Bisogna avviare investimenti
per nuovi invasi multifunziona-
li, ad esempio. Nel Lazio, le por-
tate dei fiumi Liri-Garigliano e
Sacco sono ai minimi dal 2017. La
sfida del sistema Consorzi ri-
guarda irrigazione e difesa del
suolo. Da 100 anni, ormai. L'in-
tegralità della bonifica e il recu-
pero produttivo restano in pri-
mo piano.Cosi conce il riassetto
idrogeologico del territorio. I
problemi di oggi sono molto di-
versi da quelli affrontati un seco-
lo fa a San Donà di Piave, ma han-
no la stessa urgenza e richiedo-
no, come allora, una grande di-
sponibilità al confronto, al dialo-
go, alla cooperazione. Questo
l'appello di Anbi, anche nel La-
zio. Un appello che deve guarda-
re alla cultura dell'acqua, delle
prevenzione e mai più solo dell'e-
mergenza. •

ßiPp.Ö01.IJJbNE IiISEPVAtn

CONOSORZIATI ISCRITTI A RUOLO
 Oltre 52.000

.. Oltre 101.000
Oltre 11.000

Oltre 135.000

24 PROGETTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO PRESENTATI E APPROVATI NEL POR FESR LAZIO (AZIONE 4.1.1) PER 5 MILIONI DI EURO

10 PROGETTI PRESENTATI E FINANZIATI DAL PIANO SVILUPPO RURALE PER 7,5 MILIONI DI EURO
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MACERATA

Via ai lavori per riparare la frana lungo la strada Cirfoglio
Verranno costruite paratie
sulle due sponde, sarà
sistemato anche il ponte

LA SICUREZZA
RECANATI Approvati dalla giun-
ta recanatese i progetti definiti-
vi ed esecutivi per la manuten-
zione straordinaria della stra-
da comunale denominata dir-
foglio, si tratta di lavori per un.
ammontare complessivo di
G3mila euro che trovano coper-
tura coni fondi del governo as-
segnati al Comune di Recanati

per l'anno 2022 per interventi
di manutenzione straordinaria
delle strade urbane ed ex urba-
ne.

«Abbiamo approvato i pro-
getti esecutivi per i lavori di ri-
pristino del ponte e della strada
dopo i danni causati dal mal-
tempo ha dichiarato il sinda-
co Antonio Bravi —; un interven-
to che abbiamo dovuto inserire
all'interno del programma di
lavori e che potrà prevenire ul-
teriori criticità per garantire la
messa in sicurezza del territo-
rio e della rete stradale». 
terveuuto prevede la realizzazio-
ne di una paratia con pali trivel-

I L sittdaco Antonio litatbñ.

lati per un tratto di 5,30 metri to in tutta sicurezza— ha affer-
come opera di contenimento mato l'assessore ai Lavori pub-
della sponda franata. Sulla blici Francesco Fíordomo -, ll
sponda opposta dopo il ponti- Consorzio di Bonifica ë pronto
cello, dove si evidenziano dei a fare la sua parte perla manu-
principi di fenomeni franosi, tenzione del Fosso, auspicando
verrà realizzata un'ulteriore pa- che i privati siano collaborativi
ratia per un tratto di :3,30 metri come purtroppo spesso non è
delle medesime caratteristi- avvenuto limitando gli inter-
che. venti di prevcuzione».L'asses-

I lavori verranno ultimati sore ha insistito sull'importan-
con il ripristino della sede stra- za che anche i proprietari di
dale e del parapetto del ponte fondi privati siano coinvolti ne-
con la posa in opera della bar- gli interventi di manutenzione
riera laterale,»ll Comune inter- e messa insicurezza del terreno
viene sul ponte e sulla strada per consentire interventi stria-
con un impegno economico imo- turali di messa in sicurezza.
portante, per riaprire al trarsi- P9RIPRo9,mo,E RISERVATA

Recann,Y-P Recnna[i

«Riapertura di Villa Buonaccorsi
gestione provvisoria al Comune»

. ̂ •... eli Amai dicono no dia guerra

~mr~eramnnnn~e~man~memrm..~.•
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CORRIERE DELLA SERA

BRES CIA
GIORNATA MONDIALE DELL'ACQUA E SICCITÀ

Senza pioggia da 4 mesi:
manca il 65% dell'oro blu
Dopo quattro mesi senza pioggia la situazio-

ne è drammatica come mai in questi ultimi 3o
anni: manca i165% delle risorse idriche, la pro-
duzione di energia idroelettrica sta crollando e
si preannuncia un'estate nera per l'agricoltura.

a pagina 5 Gorlanl

EMERGE\ZE CLIMATICHE

La Giornata dell'Acqua
senza acqua: si teme
un'estate di grave crisi
Manca il 65% delle risorse: allarme per irrigazioni ed energia idroelettrica

I più cinici potrebbero usare
il proverbio «piove sempre sul
bagnato». Nel senso che il si-
stema Brescia, provato dai rin-
cari di energia, metalli, cereali,
causati prima dalla ripresa
post Covid e poi dalla guerra,
deve ora fare i conti anche con
una siccità mai vista negli ulti-
mi 3o anni. Siccità che è im-
possibile non collegare ai
cambiamenti climatici, tali da
lasciare il bacino padano al-
l'asciutto per oltre 4 mesi, im-
pedendo la formazione del
manto nevoso sui monti ed il
ricarico delle falde. Ed da qui a
fine marzo non sono previste
precipitazioni. La situazione è
drammatica, ed è doverosa
una riflessione collettiva pro-
prio oggi che si festeggia la
giornata mondiale dell'Acqua.
A fare le spese di una siccità

sempre più endemica è so-
prattutto l'agricoltura che, con
la maiscoltura, molto dipende
dall'oro blu. «Nel bacino del-
l'Oglio le riserve idriche sono
inferiori di oltre i165% alla me-
dia storica e rischiano di esse-
re insostenibili i costi energe-
tici per il funzionamento di
pozzi e impianti di solleva-
mento» fa sapere Gladys Luc-
chelli, commissario regionale
del Consorzio di bonifica
Oglio Mella, che irriga oltre 6o
mila ettari di campi. 11 fiume
Oglio, che nasce in alta Valca-
monica, sta portando pochis-
sima acqua al lago d'Iseo. E da
lì esce con portate ridotte. Il
Sebino infatti da inizio anno è
sempre ben al di sotto del suo
livello medio. Una situazione
emergenziale tanto che Regio-
ne Lombardia sta pensando di

andare a mettere mano al de-
flusso minimo vitale, quello
che garantisce una portata mi-
nima di acqua al fiume per far-
lo restare in vista. Nel citare la
Valcamonica non si può non
ricordare come la siccità metta
in ginocchio anche le dighe
idroelettriche, che media-
mente forniscono 2,6 miliardi
di kilowattora green l'anno,
quasi un sesto della corrente
consumata in provincia. La
produzione è crollata proprio
in un periodo di costi record
per le fonti fossili perché con-
tengono meno del 409 delle
tradizionali risorse idriche. La
situazione è drammatica an-
che in pianura: la progressiva
cementificazione ha reso im-
permeabile vaste porzioni di
pianura, ricorda LuccheIli.
Anche per la presidente di

Legambiente Lombardia, Bar-
bara Meggetto, « è proprio dai
dati di scarso innevamento
che emerge il quadro più
drammatico: non ce n'è mai
stata così poca neve in quota
negli ultimi 15 anni». Per que-
sto non si può fare finta di nul-
la: «il cambiamento climatico
impone di rivedere tutto, a
partire dagli orientamenti col-
turali della Pianura Padana, ed
in particolare il mais, che ri-
chiede enormi quantità d'ac-
qua: deve fare spazio ad altre
colture meno esigenti di risor-
sa idrica, mentre occorre in-
tensificare gli sforzi per ridur-
re le emissioni di gas climalte-
ranti. È l'unico modo che ab-
biamo per abbassare la febbre
del pianeta» aggiunge Damia-
no Di Simine, coordinatore
scientifico di Legambiente
Lombardia.

Pietro Gorlanl
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dighe asciutte I bacini idroelettrici montani sono semivuoti. Emergenza anche per il lago d'Iseo; ha livelli molto bassi

BRESCIA ---
-

SconLro sul Garda, concia nuals

La Giornata dell'Acqua
senza acqua: si teme
un'estate di grave crisi

.,-F:,.sor-
.

Foglie secche e tronchi inni rimossi:
un nuovu incendio sulla tttscit4dena
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Secondo l'Associazione nazionale consorzio bonifica (Anbi) in Umbria rischia si inaridirsi la metà dei suoli agricoli

Siccità, ¡ inverno i o in meno di piogge
di Sabrina Busiri Vici

PERUGIA

Con l'inizio della Pri-
mavera si è chiuso uno de-
gli inverni che gli esperti
classificano come il quin-
to più caldo a livello plane-
tario. In Umbria i meteoro-
logi hanno evidenziato un
deficit idrico del 70%: ri-
spetto a una media di cir-
ca 200 mm di pioggia ca-
duta al 31 marzo ad oggi si
arriva a stento a 60 mm.
Non va meglio nel resto
d'Italia dove si registra
dall' 87% in meno in Pie-
monte fino al -52% in Ve-
neto.

Conseguenza? I decre-

menti nei volumi idrici di
laghi e fiumi. Il lago Trasi-
meno preoccupa: il livello
è sotto il metro. "Se poi si
considera un 60-70% di
evaporazione nel periodo
estivo - riporta il sindaco
di Magione, Giacomo
Chiodini - la prospettiva
allarmante è di trovarsi ai
livelli del 2012, o anche

peggio: quando a settem-
bre si registrò - 1 metro e
54 centimetri".
Critica anche la disponibi-
lità idriche rilevata dal
Consorzio della bonifica-
zione umbra: gli impianti
irrigui a pioggia (distretto
Valle di Spoleto, distretto
in destra fiume Topino
nel Comune di Foligno e
distretto piana di Trevi e
Montefalco nei Comuni di
Trevi, Montefalco e Castel
Ritaldi) e a scorrimento
(distretto in sinistra fiume
Topino, distretto Bordoni,
distretto Rioveggiano e Ca-
nale Formella in Comune
di Foligno), ricevono ac-
qua di superficie che deri-
va dalla diga di Arezzo e
dai fiumi Menotre, Topi-
no e Clitunno. Tutti i corsi
d'acqua sono in sofferen-
za, con le portate in pro-
gressivo calo. La diga sul
torrente Marroggia, in Lo-
calità Arezzo di Spoleto,
registra una quota di inva-
so di 397,35 su un totale di
405,50, quindi un volume
disponibile per l'irrigazio-
ne pari al 36,35 %.
SOS AGRICOLTURA

Trasimeno
II lago è un metro sotto il livello
e si va verso la stagione estiva

L'associazione nazionale
consorzio bonifica (Anbi)
su dati del
Cnr ha parla-
to di rischio
inaridimen-
to, in partico-
lare, in Um-
bria l'allarme
riguarda il 50% dei suoli
agricoli disponibili.
Nei prossimi giorni parti-
ranno le lavorazioni per la
semina del mais, del gira-
sole e della soia ma con i
terreni aridi e duri le ope-
razioni potrebbero essere
più che problematiche.
"Una situazione che con-
ferma come la siccità sia
diventata la calamità più
rilevante per l'agricoltura
soprattutto per le quantità
e la qualità dei raccolti".
secondo Coldiretti. E a pre-
occupare "è anche lo svi-
luppo dei prati destinati
all'alimentazione degli
animali perché se le condi-
zioni di secca dovessero
continuare, gli agricoltori
saranno costretti a interve-
nire con le irrigazioni di
soccorso dove sarà possi-
bile".

iNVES MENTI
Secondo stime di Utilita-

lia, gli inve-
stimenti ne-

cessari solo
per contra-
stare i feno-
meni di sic-
cità sono
pari a 50 euro per abitante
l'anno per un periodo di 4
anni, attraverso invasi e
serbatoi, nuovi approvvi-
gionamenti, riutilizzo del-
le acque reflue, riduzione
delle dispersioni e inter-
connessioni tra acquedot-
ti, sistemi di dissalazione
(tenendo sotto controllo
possibili rischi ambientali
e consumi energetici).
In Umbria sono stati previ-
sti grazie al Pnrr 151 milio-
ni e otto progetti per fron-
teggiare siccità e cambia-
menti climatici tra questi
l'attivazione delle dighe
del Chiascio e di Montedo-
glio.I due principali pro-
getti, prevedono il collega-
mento con i due grandi in-
vasi del Chiascio e di Mon-
tedoglio così da poter rifor-
nire gli schemi acquedotti-
stici dei gestori, sia in con-
dizioni ordinarie che in pe-
riodi di crisi.

Diga sul torrente Marroggia
Il volume disponibile
per l'irrigazione è del 36%

Trasimeno
C'è allarme
per lo stato
di salute
del lago
che rischia
di tornare
a livelli
record
negativi
del 2012

Siccità, in inverno il 10% in meno di piogge
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La presidente Serena Stefani: "In questo modo si migliora la gestione e la sicurezza idraulica del territorio"

Patto tra Consorzio di bonifica e ComuniARF77  ti", spiega il direttore generale Francesco
Lisi e aggiunge: "Questa esperienza si è
rivelata assolutamente positiva, perché
permette di conseguire economie di scala
con risparmi, che si riflettono sulla collet-
tività, e di aumentare l'efficienza e l'effica-
cia degli interventi. Inoltre i lavori vengo-
no condotti senza interruzioni con un evi-
dente beneficio per la sicurezza idraulica,
oltre che per il decoro urbano. Gli attra-
versamenti, tra l'altro, sul piano della fun-
zionalità, rappresentano i punti più pro-
blematici. Sottoporli a manutenzione in
continuità con l'attività di manutenzione
svolta dal Consorzio di bonifica sul corso
d'acqua contribuisce a mitigare eventuali
situazioni di rischio".
"Per migliorare la gestione e la sicurezza
idraulica del territorio, rafforzare il rap-
porto di collaborazione tra Consorzi di
bonifica e Comuni è strategico: va in que-
sta direzione, il protocollo siglato pochi
giorni fa a Roma, dall'associazione nazio-
nale consorzi di bonifica e irrigazione (An-
bi) con l'associazione nazionale dei co-
muni. Un documento che rappresenta la
cornice importante in cui si possono inse-
rire tante iniziative di collaborazione già
attive o che verranno attivate in futuro",
aggiunge la presidente Serena Stefani.

Sono trenta i Comuni che hanno aderi-
to ai quattro percorsi partecipativi pro-
mossi dal Consorzio di bonifica 2 Alto Val-
darno per la sottoscrizione dei contratti
di fiume Civis Chiana, Casentino H2O,
Abbraccio d'Arno e Tevere in Toscana.
Sono undici, a oggi, le convenzioni e gli
accordi di programma sottoscritti. Tre
con le Unioni dei Comuni (Pratomagno,
Casentino e Valdichiana Senese), otto
con i singoli enti.
E' questo in sintesi il grande "patto" tra il
Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno e i
Comuni del territorio: un rapporto co-
struttivo che ha saputo dare importanti e
concrete risposte e ha permesso di supe-
rare annose criticità, in qualche caso lega-
te alla complessa e articolata normativa
che regola il mondo dei fiumi. Un esem-
pio per tutti: la questione delle competen-
ze sugli attraversamenti.
"In base alla normativa vigente, infatti, il
contenimento della vegetazione, la rimo-
zione dei sedimenti ed in generale la ma-
nutenzione, in prossimità di ponti, so-
vrappassi e tombamenti, non sono di
competenza del consorzio di bonifica,
ma del titolare della concessione, che

Accordo Tra i Comuni e il Consorzio di bonifica

molto spesso è il comune. Morale: nei
pressi di queste opere, l'ente è costretto a
interrompere tagli e sfalci. Attraverso ap-
posite convenzioni, alcune amministra-
zioni comunali, richiamando le normati-
ve regionali e nazionali che regolano la
materia, "hanno affidato al Consorzio di
bonifica 2 Alto Valdarno il compito di ef-
fettuare la pulizia degli alvei fluviali, in
corrispondenza di alcuni attraversamen-

,-,4"Tezr11===.,
«Sicrifà,a MontaioglPe?
Si1uazionemoneEorata
maaon preoccupante"
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Battistoni

"Acqua, basta
governare
l'emergenza"
® "Siamo di fronte a
sfide cruciali che vedo-
no il settore irriguo fra i
comparti sui quali biso-
gnerà investire in ma-
niera significativa.
L'obiettivo deve essere
quello di abbandonare
la logica emergenziale
che ha accompagnato
fino ad ora gli interven-
ti nel settore, in favore
di una visione di pro-
gramma e di futuro,
che intercetti e favori-
sca i cambiamenti in at-
to". Lo ha dichiarato il
sottosegretario al Mi-
paaf, Francesco Batti-
stoni durante il conve-
gno "Sfide ed impegni
del sistema dei consor-
zi di bonifica ed irriga-
zione per la difesa del
suolo e la gestione
dell'acqua", promosso
dall'Anbi in occasione
dei 100 anni della nasci-
ta dei consorzi di bonifi-
ca.

Lngaretti "Termineremo Belcolle,
il centro storico sarà polo culturale"

"Misure del yanernorta3.ciFreno pet Pa~icoliura'
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Edizione di Forfi e Cesena

PROGETTO HERA PRESENTATO AL PUBBLICO IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELL'ACQUA

Irrigare e fertilizzare i campi agricoli
utilizzando acque reflue e purificate
Primo prototipo al depuratore
testato in una sperimentazione
con 120 piante di vario genere

CESENA

Agricoltura: arriva il prototipo
per irrigare e fertilizzare i campi
con acque reflue depurate.
L'innovazione è stata testatasu

un campo sperimentale con 120
colture fra pesche e pomodori da
industria presso l'impianto di de-
purazione diHeraa Cesena.
Nel dettaglio Hera ha svilup-

pato, in collaborazione con E-
nea, Università di Bologna e Irri-
tec, un prototipo tecnologica-
mente avanzato in grado di de-
purare le acque reflue allo scopo
di utilizzarle per irrigare e ferti-
lizzare i campi coltivati, con be-
nefici in termini di maggiore di-
sponibilità idrica, apporto di nu-
trienti, riduzione dei concimi
chimici, sostenibilitàambientale
e qualità della filiera depurativa.

Il tutto rientra nell'ambito del
progetto Value Ce-In, finanziato
dalla Regione e dal Fondo Svi-
luppo e Coesione, presentato in
occasione della "Giornata Mon-
diale dell'Acqua" che si celebra
ogni anno il 22 marzo.

Il prototipo dimostrativo è sta-
to realizzato presso l'impianto di
depurazione Hera invia Calcina-
ro ed è stato testato su un campo
sperimentale che aveva al suo in-
terno 66 piante di pesco e 54 di
pomodoro da industria. Insulta-
ti raccolti a valle della fase speri-

mentale confermano la qualità
delle acque depurate a fini agri-
coli.
insultati diricerca industriale,

da confermare con ulteriori cam-
pagne, evidenziano la fattibilità
di pratiche di economia circolare
esimbiosiindustriale che favori-
scono la conversione degli im-
pianti di depurazione in vere e
proprie bioraffinerie da cui recu-
perare la risorsa idrica primaria,
prodotti secondari ad elevato va-
lore aggiunto, come ammen-
danti e fertilizzanti in grado di
garantire un apporto di nutrien-
ti, tra cui azoto, fosforo e potas-
sio, e ridurre il ricorso a concimi
chimici di sintesi.
«Questa sperimentazione si in-

serisce all'interno delle strategie
Hera che puntano a un uso sem-
pre più efficiente delle risorse,
con riduzione dei consumi, solu-
zioni perla  circolarità e il riuso. Il
depuratore di Cesena rappre-
senta, infatti, un esempio con-
creto di economia circolare nel-
l'ambito del ciclo idrico, sia in
termini di una tangibile e sicura
possibilità diriutilizzare le acque
reflue depurate per scopi agrico-
li, sia per la valorizzazione e il re-
cupero di prodotti secondari dai
fanghi di depurazione», ha detto.
Susanna Zucchelli, Direttore Ac-
qua del Gruppo Hera.
«I risultati ottenuti nell'ambito

A sinistra II depuratore a destra Susanna Zuccheill, del comparto Acqua del Gruppo Hera

del progetto, potrebbero sup-
portare l'applicazione dello
schema prototipale a tutti gli im-
pianti di depurazione e la diffu-
sione di pratiche di riuso a van-
taggio di tutta la filiera: dai ge-
stori d'impianto ai consorzi di
bonifica fino al settore dell'auto-
mazione, controllo e misurazio-
ne, con l'obiettivo di garantire u-
nafonte idrica non convenziona-
le e sicura e fornire al contempo

COINVOLTE ENEA
ED UNIVERSITÀ

I primi risultati
sui prodotti
coltivati
aprono prospettive
per tanti impianti
simili in Italia

un apporto di elementi nutrienti.
alle colture, in linea coni nuovi
indirizzicomunitariinvigore dal
2023», aggiunge il coordinatore
del progetto Luigi Petta, respon-
sabile del Laboratorio Enea di
Tecnologie per l'uso e gestione
efficiente di acqua e reflui.
«La ricerca condotta ha evi-

denziato l'elevato potenziale del
riuso a scopo fertirriguo delle ac-
que reflue depurate, sia in ternu-
ni quantitativi che nutritivi,
sfruttando tecnologie e materia-
li smart che consentono la ge-
stione dell'irrigazione e della fer-
tilizzazione di precisione. Una
pratica sicura e sostenibile» evi-
denzia Attilio Toscano, profes-
sore di idraulica agraria e coordi-
natore delle attività sperimenta-
li condotte dal Ciri Frame dell'U-
niversità di Bologna.
In occasione della Giornata

Mondiale dell'Acqua, dedicata
quest'anno alsottosuolo e all'im-
portanza del lavoro di potabiliz-
zazione della risorsa idrica, Hera
ricorda anche, che l'acqua del ru-
binetto oltre che essere buona è
anche economica e sostenibile,
perché bevendola si risparmia
(fino a 460 euro all'anno per una
famiglia di tre persone) e si evita-
no consumo e trasporto di ton-
nellate di bottiglie spesso inpla-
stica.
L'acqua arriva a casa nostra at-

traverso oltre 35 mila chilometri
di reti, lunghe quasi quanto un
giro intorno al globo, 4 mila dei
quali si trovano nel territorio di
Forli-Cesena. Poi, attraverso
quasi 19milalan di reti fognarie,
di cui 1.900 a ForO-Cesena, e ap-
positi impianti, viene depurata e
restituita all'ambiente.

t FaWuza1 rRismat,.

Irrigare e fertilizzare i campi agricoli
utilizzando acque reflue e purificate
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Acqua, la risorsa più preziosa
Dossier di 16 pagine sull'oro blu
Una risorsa tanto fondamentale quanto poco conosciuta. Un bene sempre
più prezioso ma sempre più a rischio, a causa dei cambiamenti climatici.
Oggi, in occasione della Giornata mondiale dell'acqua, la Gazzetta pubblica
un dossier di 16 pagine dedicato al tema dell'oro blu. / NELL'INSERTO

Acqua, il bene più prezioso
È la risorsa da difendere

In Italia il costo dell'acqua pubblica è tra i più bassi d'Europa, ma i cittadini credono di pagarla cara
Nell'ultimo secolo il consumo è aumentato di sei volte nel mondo occidentale, che spreca tantissimo

CORRADO BINACCHI no alcuni dei dati di un sondaggio Italia sono di 46 euro per abitante dare ad efficientare il sistema di ir-
realizzato dall'Osservatorio della all'anno nel settore idrico, la metà rigazione», dice alla vigilia della

U
na risorsa tanto fon- Community Valore Acqua per l'I- rispetto a Francia e Germania e Giornata mondiale dell'acqua. «È
damentale quanto taliadiTheEuropeanHouse-Am- un terzo rispetto al Regno Unito. da diverso tempo che chiediamo
poco conosciuta. Un brosetti, che portano solo il un piano straordinario di opere
bene sempre più pre- 29,3% dei cittadini a bere abitual CONSUMI E SPRECHIche metta in sicurezza la distribu-

zioso ma sempre più a rischio, mente acqua del rubinetto. Una Negli ultimi cento anni il consu- zione dell'acqua irrigua, ma so-
a causa dei cambiamenti clima- scelta onerosa, se si pensa che un mo dell'acqua è aumentato di sei prattutto un piano degli invasi
tici. Oggi si celebra la Giornata metro cubo di acqua di rete equi- volte nel mondo occidentale, ma che ci permetta di trattenere
mondiale dell'acqua, la ricor- vale a 2mila bottiglie d'acqua da non nei paesi più poveri, dove l'ac- quell'acqua che piove nel nostro
renza istituita dalle Nazioni mezzo litro e, dunque, la maggio- cesso all'acqua è diventato sem- Paese in momenti che magari non
Unite nel 1992 prevista all'in- rana degli italiani spende in te o- pre più un miraggio. Per questo servono per l'agricoltura», sottoli-
terno delle direttive dell'Agen- ria 2mila euro per un metro cubo nel 2015 l'Onu ha fatto firmare ne a. La crisi ucraina e il rincaro
da 21. E il tema di quest'anno è di acqua in bottiglia piuttosto che un'agenda con indicati una serie dell'energia rappresentano una
il legame tra l'acqua e i cambia- 2,08 euro di acqua dal rubinetto. di obiettivi da raggiungere entro sfida anche per il settore agricolo
menti climatici. L'obiettivo del- Un'abitudine in controtenden- il 2030 per arrivare a uno svilup- e per chi si occupa di tutelare le ac-
la giornata è sensibilizzare opi- za al Centro Nord, dove aumenta po sostenibile che non lasci indie- que irrigue. «Abbiamo bisogno di
nione pubblica e istituzioni l'utilizzo dell'acqua pubblica. E tro nessuno. Tra gli obiettivi più stabilizzare la produzione di ener-
mondiali e sull'importanza di questo accade nonostante la qua- ambiziosi c'è la riduzione della di- Sia elettrica - afferma Vincenzi -
ridurre lo spreco e di fermare il lità dell'acqua di rete sia tra le più suguaglianza nell'accesso all'ac- e quale migliore fonte dell'idroe-
cambiamento climatico. alte in Europa. Eppure, secondo il qua. Nel nord del pianeta se ne lettrico per avere una produzione

sondaggio, più della metà degli in- consuma e se ne spreca troppa, an- pulita da un lato, ma anche stabi-
"háË tervistati sarebbe disposta a soste- che per l'inquinamento delle fon- le nel tempo». I recenti scenari

In Italia il costo dell'acqua pubbli- nere un piccolo aumento inbollet- ti idriche; nel sud si rischia di arri- geopolitici hanno messo in luce
ca è tra i più bassi d'Europa, con ta per rendere il servizio più effi- vare a guerre fra Stati per assicu- non solo le difficoltà dell'Italia sul
una tariffa di 2,08 euro al metro ciente e sostenibile. Un dato inte- rarsi quel poco che ne è rimasto. raggiungimento dell'autosuffi-
cubo, la metà per esempio di quel- ressante, perché secondo l'Osser- cienza energetica, ma anche di
la francese (4,08) e meno di un vatorioValoreAcquaunaumento iL IAESMCIIA quella agricola. «L'aumento delle
quarto della Danimarca (9,32). delle tariffe di soli 10 centesimi a In Italia la siccità non è più una produzioni agricole in un Paese
Nonostante questo, quasi 6 italia- metro cubo, pari a 8 euro in più questione temporanea ma struttu come il nostro, del Mediterraneo,
ni su 10 ritengono che l'attuale all'anno per famiglia media Istat, rale. A constatarlo è Francesco dipende solo ed esclusivamente
spesa in bolletta sia troppo cara, si tradurrebbe in 900 milioni dieu Vincenzi presidente diAnbi l'as dal poter utilizzare la risorsa ac-
con il 90% dei cittadini che non è ro addizionali di valore aggiunto sociazione nazionale che riunisce qua, per continuare a mantenere
a conoscenza della tariffa reale e e 400 milioni di investimenti ag- i consorzi dibonifica.Occorre «an questo straordinario made in Ita-
sovrastima il costo dell'acqua. So- giuntivi. Investimenti che oggi in ly agroalimentare abbiamo biso-

gno di utilizzarla». —
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DELL'ACQUA

Stop alle disuguaglianze
Nei Paesi più poveri
l'accesso all'oro blu
è ancora un miraggio

GAllETTA DIMANTOVA

Medici di famiglia
An piazza contro
chi non ci ascolta» ~ UNNATA

QNOUAE

COMPRO

SIAMO APL 13 TI_

Clima cambiato, siccità
diffusa: quando piove
bisogna mettere al
sicuro la risorsa idrica

Dossier Oro blu
1cqua. r )ene pru tirezroso
R Lr risorsa da difendere
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Centenarïo della moderna bonifica
eri, 21 marzo 2022 è sta-
ta la ricorrenza dei 100
anni dalla nascita della

bonifica in Italia, che si fa
coincidere con il Congres-
so di San Donà di Piave,
voluto dalla Federazione
delle Bonifiche e dall'Isti-
tuto Federale di Credito di
Bonifica del Basso Piave,
indetto per il marzo 1922:
nelle intenzioni iniziali
avrebbe dovuto essere un
Congresso Regionale Vene-
to delle Bonifiche, ma nei
fatti divenne un congresso
nazionale, da cui uscirono
le linee guida alla base del-
la bonifica moderna.
Era infatti necessario di-
scutere dei problemi legati
alle bonifiche, e di come
eliminare il flagello del-

Consorzio del Mincio di II grado: Edificio regolatore
del lago di Garda a Ponti sul Mincio

la malaria perseguendo il
risanamento dei territori.
All'evento parteciparono
esperti e studiosi d'ogni
parte d'Italia, oltre ad au-
torevoli rappresentanti del
mondo della politica, a te-
stimonianza dell'attenzio-
ne che in quel momento
veniva prestata a queste
tematiche. Il congresso
durò 3 giorni e si decise
per la bonifica integrale,
come operazione simulta-
nea di sistemazione idrau-
lica, risanamento igienico
e trasformazione agraria.
Un processo che avrebbe
portato l'Italia a risollevarsi
economicamente dopo gli
anni bui della Prima Guer-
ra mondiale.
Le celebrazioni del Cen-

tenario si sono aperte a
Roma ieri, 21 marzo 2022,
con una conferenza stam-
pa, seguita da un'altra pres-
so Palazzo Barbi a Venezia,
e da un convegno storico
nel medesimo luogo di 100
anni fa, a San Donà di Pia-
ve, domani. Da qui pren-
derà il via una serie di ap-
puntamenti che dureranno
un anno intero, e che coin-
volgeranno tutti i consorzi
di bonifica presenti nel no-
stro Paese.
Anche i consorzi di Manto-
va si stanno attivando per
celebrare questo impor-
tante anniversario: è in via
di definizione un nutrito
programma di eventi cul-
turali, musicali e di appro-
fondimento legati ai temi
dell'acqua e della bonifica.

Consorzio di Bonifica Garda Chiese: Canale Virgilio in prossimità Consorzio di Bonifica Territori del Mincio: Ponte Adotto
deL ponte Visconteo a Borghetto nei comune dl Valeggio sul Mincio in prossimità di Porto Catena a Mantova

- 
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Tutti i numeri dei sei Consorzi di Bonifica
della provincia di Mantova

ono sei i Consorzi di Bonifi-
ca e irrigazione che insisto-

,, no sul territorio della pro-
vincia di Mantova.
Il Consorzio del Mincio di 2° gra-
do, si occupa della regolazione
delle acque del Lago di Garda,
dell'altezza sullo zero idrometri-
co, deflusso (portata in uscita dal
lago), afflusso (portata in ingres-
so al lago) e riempimento (% ri-
spetto ai limiti di regolazione). Il
Presidente è Massimo Lorenzi, il
Direttore Paolo Magri.
Il Consorzio Garda Chiese si
estende su una superficie com-
plessiva di quasi 80mila ettari nei
territori di 33 comuni, 25 in pro-
vincia di Mantova, 6 in provincia
di Brescia, uno di Verona e uno di
Cremona. Sono 2.500 i chilometri
di canali e corsi d'acqua gestiti.
Presidente è Gianluigi Zani, Di-
rettore è Giuseppe Magotti.

Il Comprensorio del Consor-
zio Territori del Mincio ha una
superficie territoriale di ettari
76.443,06, che interessano 23 Co-
muni. Si estende per la quasi sua
totalità in provincia di Mantova,
comprendendo piccole porzioni
di territorio della Provincia di Ve-
rona. Gestisce circa venti impian-
ti, 1.500 km di canali promiscui e
330 km di canalette pluvio-irri-
gue. Il Presidente è Elide Stanca-
ri, il Direttore Massimo Galli.
Il Consorzio di Bonifica Terre dei
Gonzaga in Destra Po ha una
superficie territoriale di 41.219
ettari in Lombardia e 11.611 in
Emilia Romagna per un totale di
52.930. I comuni serviti sono 19
(15 in provincia di Mantova e 4
in provincia di Reggio Emilia). Ha
canali irrigui per 208 Km e canali
promiscui per 928 Km. Il Presi-
dente è Ada Giorgi, il Direttore

La cerimonia di inaugurazione della Settimana della Bonifica nel salone del
Consorzio Territori del Mincio con il Presidente di Anbi Lombardia Alessandro Folli Consorzio di Bonifica Terre dei Gonzaga in Destra Po:

Impianto idrovoro Agro Mantovano-Reggiano a Moglia di Sermide

Raffaele Monica.
Il Consorzio di Bonifica Nava-
rolo ha un'estensione compren-
soriale di 47.792 ettari, un'esten-
sione di rete di circa 700 km per
bonifica e 1.200 per irrigazione
(rete per lo più promiscua) in
25 comuni di cui 13 in provincia
di Cremona e 12 in provincia di
Mantova (zona casalasco- via-
danese). Il Presidente è Gugliel-
mo Belletti, il Direttore Marco
Ferraresi. Il Consorzio della Bo-
nifica Burana ha una superficie
comprensoriale complessiva pari
a 242.521 ha, di cui 156.471 ha
all'interno del territorio di pia-
nura e 86.050 ha ricadenti all'in-
terno del territorio di montagna
(solo 17.000 in Lombardia). 2.150
km è la lunghezza complessiva
dei canali. Il Presidente è France-
sco Vincenzi, che ricopre anche
la carica di Presidente nazionale
di ANBI, il Direttore è Cinalberto
Bertozzi.

Consorzio di Bonfica Navarolo: impianto idrovoro
di San Matteo delle Chiaviche

Consorzio di Bonifica Burana - l'impianto Sabbioncello
di Quingentole
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L rande sete
Siccità e caro-energia

Ecco il piano dei consorzi
Le bonifiche si preparano in vista della stagione irrigua, in attesa della pioggia...

a siccità frutto di un in-
verno praticamente
senza pioggia, la ca-

 / renza di neve sulle
montagne, i costi crescenti
dell'energia elettrica che ali-
menta le macchine, e il dram-
matico quadro internaziona-
le che potrebbe avere, nelle
prossime settimane, nuove ri-
percussioni sul costo delle
materie prime, petrolio e gas
in primis. Sono i temi princi-
pali dell'analisi dei presidenti
dei consorzi di bonifica che
operano nel Mantovano. Al-
cuni scenari sono comuni, al-
tri sono invece diversi in fun-
zione delle particolarità dei
bacini di competenza. Vedia-
mo, in dettaglio, quali sono le
prospettive in vista della sta-

gione delle irrigazioni.

Q.`:î,8:'`t<SOn'a fiM j;'S MIGICQ
5'i4`g~Gnher~ii",GS.l

«Grazie alla buona gestione e
ai risparmi idrici fatti negli
scorsi anni con le acque del la-
go di Garda, anche se è nevi-
cato poco, possiamo stare ab-
bastanza tranquilli per le ri-
serve accumulate — afferma
la presidente Elide Stancari—
dopo un lungo periodo di
non piovosità, secondo le pre-
visioni meteo, dovrebbero es-
serci una primavera e un'esta-
te piovose. Siamo quindi più
fortunati rispetto a chi deve
prendere acqua dal Po, che è
invece in asciutta. La stagio-
ne irrigua, prevista per legge
dal 1 aprile al 30 settembre,

non dovrebbe provocare gra-
vi problemi per le nostre con-
cessioni. Il mondo agricolo è
già in difficoltà per il rincaro
del carburante, di tutte le ma-
terie prime, e per il costo
dell'elettricità. Lo stesso vale
per tutto il sistema delle boni-
fiche».

t'.6 YrQ - 1 i1 k9 vemír.,u9

C'è anche il tema della caren-
za di risorse per le manuten-
zioni e per nuovi investimen-
ti. «Il bacino più grande d'Ita-
lia, grazie agli accordi che ab-
biamo fatto tra la Comunità
del Garda e Aipo, vede una ge-
stione diretta dei Consorzi. E
un obiettivo importante quel-
lo che abbiamo raggiunto —
spiega il presidente Massimo
Lorenzi — che ci consentirà
tranquillità nella stagione ir-
rigua. Con un po' di lungimi-
ranza politica abbiamo otte-
nuto due grandi risultati. Il
problema che resta è quello
del reperimento delle risorse
economiche, troppo spesso
indirizzate verso altri territo-
ri, per la manutenzione dei
nostri manufatti e per le nuo-
ve progettualità. Abbiamo
progetti cantierabili approva-
ti ma non finanziati».

«I fiumi sono in secca come
nel periodo estivo, abbiamo
bisogno che piova—aggiunge
il presidente Guglielmo Bel-
letti — in questo periodo in
agricoltura vengono effettua-
te le semine, di mais, pomo-
dori e altre colture ma, su ter-

reno troppo asciutti, non na-
sce niente. Ci sono state an-
che in passato stagioni di sic-
cità ma erano eccezionali.
Ora è la regola, a causa dei
cambiamenti climatici si pas-
sa da un estremo all'altro con
il pericolo delle bombe d'ac-
qua. Tra fine inverno e inizio
primavera non abbiamo mai
acceso le pompe degli impian-
ti di bonifica e ora siamo sem-
pre con il piede sollevato te-
mendo eventi disastrosi».

` O we Yi s,`',•íiMO vD, ; Ai.AIÌiiß4E

«Il lago di Garda è un buon
serbatoio, ma da ottobre non
ha guadagnato un centime-
tro e la quota di acqua attuale
è frutto del risparmio dello
scorso anno» evidenzia il pre-
sidente Gianluigi Zani. «Par-
tiamo, quindi, con un mode-
rato ottimismo — prosegue —
ma se perdurasse la mancan-
za di pioggia, l'acqua comin-
cerebbe inevitabilmente a
scarseggiare. E non c'è neve
su cui poter contare come ri-
serva. Diversa la situazione
del lago d'Idro (da cui deriva
l'acqua del Chiese ndr): oltre
a essere molto piccolo, la sua
gestione dipende dall'intera-
zione con i bacini trentini. Un
altro aspetto è l'energia elet-
trica, necessaria per alimen-
tare le pompe da centinaia di
chilowatt che servono a por-
tare l'acqua del canale Virgi-
lio ai terreni delle colline, su-
perando dislivelli fino a due-
cento metri. Nel 2021 abbia-
mo subito aumenti del
25-30% rispetto al 2020, ai
quali abbiamo fatto fronte

con i risparmi. Adesso siamo
di fronte a nuovi aumenti. La
speranza è che si torni su valo-
ri ragionevoli».

N PUMA PO

«Secondo i dati la situazione
idrica del paese appare capo-
volta rispetto la consuetudi-
ne: paradossalmente, le zone
con più disponibilità di acqua

al momento sono al sud — se-
gnala la presidente Ada Gior-
gi — al nord i laghi e i fiumi so-
no ben al di sotto rispetto alle
medie del periodo, e in più
l'arco alpino è privo di neve,
dunque manca l'alimentazio-
ne del fiume Po, da cui in esta-
te preleviamo la risorsa per
l'irrigazione. Lo stato di sicci-
tà non riguarda soltanto l'ar-
co alpino ma anche il nostro
comprensorio, dove da trop-
po tempo non ci sono precipi-
tazioni: il Po è basso e di con-
seguenza la falda freatica su-
perficiale è molto drenata, e
quindi anche i nostri canali
minori sono in secca. È proba-
bile che le aziende agricole ri-
chiedano acqua già in questo
inizio di primavera, ma sia-
mo pronti: gli sbarramenti so-
no chiusi per portarli in quo-
ta, l'impianto a Boretto è in
funzione e la "Fiuma", da cui
partono i nostri principali ca-
nali, è già invasata».
Lo scenario generale ha co-

stretto quindi ad interventi
preventivi. «Data la situazio-
ne straordinaria — prosegue
la presidente — abbiamo dato
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corso aa un intervento ecce-
zionale di rimozione dei sedi-
menti presso l'impianto di Bo-
retto sul fiume Po, da cui pre-
leviamo circa 60 milioni di
metri cubi di acqua durante il
periodo estivo; l'interrimen-
to infatti può dare problemi
di derivazione dal fiume, e so-
no già stati rimossi 15mila
metri cubi di sedimento. In se-
condo luogo, abbiamo già ve-
rificato che tutte le nostre 28
macchine da 250 Kw cadau-
na, nell'impianto a Boretto,
siano attivabili per evitare
sorprese dell'ultim'ora; 4 so-
no in funzione. Grazie all'in-
tervento degli amministrato-
ri e la comprensione e alla
condivisione degli enti supe-
riori regionali, è stato ricono-
sciuto uno stanziamento di
700 mila euro rivolto ad una
futura azione di rimozione
straordinaria della sabbia
che ci permetta di stare tran-
quilli per qualche anno. I con-
sorzi di bonifica si sono attiva-
ti per fronteggiare anche il
problema del costo energeti-
co, facendo squadra e spun-
tando così prezzi vantaggio-
si; ma su questo tema rimane
l'incognita dell'attuale dram-
matica situazione internazio-
nale». —

UN ATER

22 MARZO GIORNATA
MONDIALE DELL'ACQUA

Un fiume di plastica; sulle tavole
ogni anno 15 miliardi di bottiglie

L'Italia è il primo paese in Europa per
consumo pro capite di acqua in botti-
glia e trai primi tre nel mondo. Il 83%
delle famiglie dichiara che almeno un
suo componente beve tutti i giorni ol-
tre un litro di minerale. Ogni anno 15 mi-
liardi di bottiglie arrivano in tavola.

Ma l'acqua di casa è perfetta
per riempire caraffa e borraccia

Eppure, l'acqua di casa è buona tanto
quanto quella in bottiglia: gli acquedot-
ti forniscono un prodotto di qualità ed
economico. Eallora perché non aprire il
rubinetto ad ogni pasto e riempire così
delle caraffe in vetro o abituarci a porta-
re sempre con noi una borraccia?

~.~

Un prodotto di altissima qualità
in buona parte del territorio

L'acqua erogata è di altissima quali-
tà in buona parte del territorio servi-
to. «Dai rubinetti di casa esce un pro-
dotto eccellente — spiega AqA — che
può essere consumato con tranquilli-
tà ed è adatto a tutti gli usi, soprattut-
to quello potabile».

l2mila
campioni

Migliaia di controlli e analisi
dalla falda fino al rubinetto

L'impegno di AqA per garantire la
qualità dell'acqua è quotidiano: con-
trolli, analisi, monitoraggi, dal prelie-
vo in profondità nella falda attraver-
so i pozzi di approvvigionamento a
quando viene rilasciata nell'ambien-
te dopo la depurazione.

alqg~
..'!.

Pompe idrovore di un impianto di bonifica: iconsorzi del
Mantovano sono pronti alla stagione irrigua

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 28



.

1

Data

Pagina

Foglio

22-03-2022
22GAZZETTA DI PARMA

Con fondi regionali

Sicurezza idraulica:
presto nuovi lavori
nel territorio
di Sissa Trecasali
)) Sissa Trecasali La Re-

gione Emilia Romagna ha
annunciato la prossima at-
tuazione di importanti lavo-
ri di messa in sicurezza
idraulica, nel territorio co-
munale di Sissa Trecasali:
interventi inizialmente ri-
chiesti dall'amministrazio-
ne comunale, insieme ad Ai-
po e al consorzio di bonifica
parmense, e che prenderan-
no il via con la sistemazione
delle due scarpate del cavo
Divisorio, situato tra Torri-
cella e Coltaro, lungo strada
Padana, per 60 mila euro.
Un altro significativo inter-

vento è il ripristino - a cura di
Aipo - dei fianchi arginali del
Taro, danneggiati da cedi-
menti localizzati, per un co-
sto di 350 mila euro: il Comu-
ne ha inoltre ricevuto una
parte del milione e 300 mila
euro indirizzato al Parmense
per l'esecuzione, da parte del
Consorzio di bonifica, di in-
terventi finalizzati alla sicu-
rezza della rete scolante del
comprensorio di pianura,
nella zona del cavo Milani-
no-Valdrighetta-Lella, al
confine con Colorno. Senza
dimenticare peraltro il consi-
stente progetto di otto milio-
ni di euro - finanziati dal Pnrr
- per gli interventi di ammo-

dernamento ed adeguamen-
to idraulico lungo il canale
Otto mulini. «Sono interventi
che confermano l'attenzione
della Regione per il nostro
territorio», hanno commen-
tato il sindaco di Sissa Treca-
sali, Nicola Bernardi, e il vice
o Mauro Foglia, ringraziando
«l'assessore regionale all'am-
biente Irene Priolo, così co-
me Aipo e consorzio di boni-

Cantiere in arrivo
Saranno sistemate
le due scarpate
del cavo Divisorio
fra Torricella e Coltaro

fica, per l'ascolto che riserva-
no alle istanze in arrivo da
Sissa Trecasali».
Bernardi e Foglia hanno

inoltre spiegato di mantener-
si in costante contatto anche
con la Provincia «per una
puntuale pulizia dei piloni
del ponte di Gramignazzo, da
eseguire compatibilmente
con un livello delle acque del
Taro in grado di consentire i
movimenti della draga».

Michele Deroma
t RIPRODUZIONE RISERVATA
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e acque sotterranee, che
rappresentano ben i199% delle
risorse idriche dolci presenti allo
stato liquido e distribuite
sull'intero Pianeta possono
garantire alle società enormi
vantaggi sociali, economici e
ambientali, anche in relazione
all'adattamento al cambiamento
climatico. Dalle acque sotterranee
proviene già la metà del volume
dei prelievi idrici per uso
domestico effettuati dalla
popolazione globale e circa il 25%
di tutti quelli destinati
all'agricoltura, che alimentano il
38% delle terre irrigate a livello
mondiale.

Tuttavia, nonostante la sua
enorme importanza, questa
risorsa naturale viene spesso
trascurata e di conseguenza
sottovalutata, mal gestita e
addirittura sovrasfruttata. È
quanto emerge dal Rapporto
mondiale delle Nazioni Unite
sullo sviluppo delle risorse idriche
2022 con il focus sul tema
"Acquee sotterranee: rendere
visibile la risorsa invisibile", la cui
traduzione ufficiale in italiano
sarà presentata oggi in occasione

GIORNALE DI SICIUA
Oggi la Giornata Mondiale dedicata nel
2022 alle risorse sotterranee. L'Onu: la
siccità è ormai strutturale in tanti Paesi

L'acqua,
un tesoro

•

sempre piu
dell'evento "30° Giornata

prezi.oso   Mondiale dell'Acqua". Istituzioni,
imprese e società civile per la
tutela delle risorse idriche e il
diritto all'acqua" che si terrà
presso la Coldiretti (Palazzo
Rospigliosi, Roma) e sarà
trasmesso in diretta streaming su
Radio Radicale.

Curata dalla Fondazione
UniVerde e dall'Istituto Italiano
per gli Studi delle Politiche
Ambientali, con il supporto di
UNESCO WWAP - World Water
Assessment Programme, la
traduzione ufficiale del Rapporto
WWAP 2022 prosegue l'opera di
sensibilizzazione sulla
conoscenza della risorsa idrica,
ponendo nuove grandi sfide in
linea con gli obiettivi descritti
nell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite: suscitare l'interesse
dell'opinione pubblica su
argomenti di notevole priorità e
favorire, di conseguenza, politiche
sostenibili per garantire la
disponibilità, l'accessibilità e il
corretto trattamento dell'acqua
per tutti. Il volume è stato
tradotto e sarà pubblicato grazie
al supporto di Menowatt Ge,
G.M.T. S.p.A./ZapGrid, Gruppo
CAP, Consorzio Servizi Integrati
mentre l'evento di presentazione
è stato promosso in partnership
con ANBI - Associazione
Nazionale Consorzi Gestione e
Tutela del Territorio e Acque
Irrigue; AVR - Associazione
Italiana Costruttori Valvole e
Rubinetteria - ANIMA
Confindustria e l'Istituto Italiano
per gli Studi delle Politiche
Ambientali. Media partners:
Radio Radicale, Askanews,
Italpress, TeleAmbiente, SOS
Terra Onlus e Opera2030.

Il Rapporto mondiale delle

Nazioni Unite sullo sviluppo delle
risorse idriche 2022 si propone di
mettere in evidenza le acque
sotterranee, ponendo l'attenzione
sul ruolo, sulle sfide e sulle
opportunità specifiche che esse
presentano nel contesto della
valorizzazione, della gestione e
della governance delle risorse
idriche a livello mondiale.

Più in generale c'è da dire che
la siccità «non è più una
questione temporanea» ma
«strutturale». A constatarlo è
Francesco Vincenzi, presidente di
Anbi, l'associazione nazionale che
riunisce i consorzi di bonifica.
Occorre «andare ad efficientare il
sistema di irrigazione», dice a
margine di un evento a Rimini
che ha anticipato la Giornata
Mondiale dell'Acqua.

«È da diverso tempo che
chiediamo un piano straordinario
di opere che metta in sicurezza la
distribuzione dell'acqua irrigua,
ma soprattutto un piano degli
invasi che ci permetta di
trattenere quell'acqua che piove
nel nostro Paese in momenti che
magari non servono per
l'agricoltura», spiega. La crisi
ucraina e il rincaro dell'energia
rappresentano una sfida anche
per il settore agricolo e per chi si
occupa di tutelare le acque
irrigue. «Abbiamo bisogno di
stabilizzare la produzione di
energia elettrica - afferma
Vincenzi - E quale migliore fonte
dell'idroelettrico per avere una
produzione pulita da un lato, ma
anche stabile nel tempo?».

I recenti sviluppi geopolitici
hanno messo in luce non solo le
difficoltà dell'Italia sul
raggiungimento
dell'autosufficienza energetica,
ma anche di quella agricola.
"L'aumento delle produzioni
agricole in un Paese come il
nostro, del Mediterraneo,
dipendono solo ed
esclusivamente dal poter
utilizzare la risorsa acqua - spiega
il presidente dell'Anbi -. Per
continuare a mantenere questo
straordinario made in Italy
agroalimentare abbiamo bisogno
di utilizzarla».

I temi della Giornata dell'acqua
si legano a quelli delle
trasformazioni climatiche e della
salvaguardia della Terra. Una casa
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meno calda in inverno, «dove 20
gradi e un maglione in più
possono bastare», consumi più
efficienti perché «gli
elettrodomestici incidono tra il 50
e 1'80% sul costo della bolletta
dell'energia», attenzione nell'uso
dell'acqua, l'abbandono dell'usa e
getta, la riduzione degli
imballaggi, soprattutto in plastica,
e attenzione a come ci muoviamo,
privilegiando le passeggiate a
piedi, in bicicletta e l'uso del treno
e dei mezzi pubblici. Sono questi
alcuni degli Ecotips diffusi dal
Wwf in questi giorni e in
occasione della Giornata
mondiale dei diritti dei
consumatori. «Oggi più che mai è
necessario cambiare rotta e
abbracciare risparmio ed
efficienza energetica, per aiutare il
Pianeta e alleggerire il peso delle
nostre bollette», si legge in una
nota.

Oggi a livello medio mondiale
usiamo l'equivalente di quasi 2
Pianeti. «Se tutti gli abitanti della
Terra consumassero risorse come
noi italiani - afferma il Wwf - i
Pianeti di cui avremmo bisogno
sarebbero 2,7! Se non cambiamo
presto rotta, la nostra stessa civiltà
è a rischio. Andando avanti a
questi ritmi nel 2050 l'umanità
potrebbe consumare tre volte la
capacità ecologica del Pianeta, in
pratica ci sarebbe bisogno di tre
Pianeti: questo è evidentemente
assurdo e fisicamente
impossibile».

Infine per celebrare la Giornata
mondiale dell'acqua, istituita
dalle Nazioni Unite ieri sera è
andato in onda su Raia La Grande
Sete di Piero Badaloni che ha
invitato tutti a riflettere sul fatto
che negli ultimi cento anni il
consumo dell'acqua è aumentato
di sei volte nel mondo
occidentale, ma non nei paesi più
poveri, dove l'accesso all'acqua è
diventato sempre più un
miraggio.

Studio del Wwf: con
l'attuale ritmo di
consumi tra pochi anni
non basterebbero le
riserve di due pianeti
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Siccità e sprechi. Sud e Nord del mondo sono divisi anche dalla disponibilità di risorse idriche.
Nonostante la sua enorme importanza, l'acqua, questa risorsa naturale viene spesso trascurata e di
conseguenza sottovalutata, mal gestita
e addirittura sovrasfruttata. È quanto emerge dal Rapporto mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo
delle risorse idriche 2022 con il focus sul tema "Acquee sotterranee: rendere visibile la risorsa
invisibile", la cui traduzione ufficiale in italiano sarà presentata oggi in occasione dell'evento "30°
Giornata Mondiale dell'Acqua"
Istituzioni, imprese e società civile per la tutela delle risorse idriche e il diritto all'acqua" che si terrà
presso la Coldiretti (Palazzo Rospigliosi, Roma) e sarà trasmesso in diretta streaming su Radio Radicale.
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Incubo siccità:
il Consorzio
alza le paratie
«ma è crisi»
>L'ente immette nei canali la poca acqua
del Bacchiglione, irrigazione anticipata

COLLI EUGANEI

Paratie aperte per far scorrere
la poca acqua ancora disponibile
nei campi. Nei Colli e nelle zone
circostanti, Il flagello della sicci-
tà comincia a far sentire i suoi ef-
fetti. Non è un caso che il Consor-
zio di bonifica "Bacchiglione" ab-
bia anticipato la stagione irrigua
di fronte ad un'assenza di piovo-
sità che ha superato più del 50%
la media degli anni scorsi.

IL DRAMMA
11 dato, unito alla scarsa per-

centuale di precipitazioni nevo-
se e di scarso riempimento dei
serbatoi montani, è scandito con
accenti drammatici dai vertici
dell'istituzione consortile. «Il
Consorzio - spiega il presidente.
Paolo Ferraresso - sta mettendo
in atto tutte le azioni utili per mi-
tigare, per quanto possibile. gli
effetti di eventuali situazioni di
siccità dei prossimi mesi. Lancio
un appello sulla necessità di evi-
tare sprechi e adottare le miglio-
ri pratiche per il risparmio idri-
co».

L'avvertimento dell'Ente con-
sortile è davvero perentorio.
L'autorità, infatti, dovrà necessa-
riamente ridurre le portate delle
derivazioni dai corsi d'acqua re-
gionali, con conseguente riduzio-
ne del servizio irrigue. La situa-
zione lamentata dagli agricoltori
ed orticoltori, in particolare del-
la zona Colli e nella Bassa, ha per
questo già toccato livelli critici.
L'allarme principale riguarda la
semina del principali cereali
(mais e soia) e la maturazione
delle colture già in campo come
il grano tenero, grano duro ed or-

zo, oltre che colza ed erba medi-
ca. Il loro livello di crescita, in as-
senza di acqua, è minimo.

Molti agricoltori stanno già
cercando di attivare fonti aggiun-
tive di irrigazione. Ma prelevare
l'acqua dove è ancora possibile
determina il ricorso a pesanti co-
sti in carburanti.

DOPPIO OSTACOLO
«L'accoppiata siccità e costi di

carburante - spiega Massimo
Bressan, Presidente di Coldiretti
Padova - getta una pesante ipote-
ca sull'agricoltura padovana e
costringe a pensare da subito a
misure di soccorso, sia sottofor-
ma di aiuti alle imprese che di
programmazione legata a nuove
tecniche colturali e ad interventi
strutturali».
Non bastasse la carenza d'ac-

qua ed il caro carburanti anche
l'impennata dei fertilizzanti, re-
gistrati, come nel caso dell'urea
anche al 300% sta per condanna-
re alla paralisi gli operatori agri-
coli. «Si tratta - avverte ancora il
Presidente di Coldiretti - di pro-
dotti importanti anche dalla Rus-
sia, che potrebbero subire ulte-
riori innalzamenti anche nei
prossimi giorni. E che si aggiun-
gono all'aumento medio del 10%
degli antiparassitari, a quello di
oltre il 5% delle sementi, e di
quello, già superiore al 40% dei
mangimi zootecnici». Il caro pro-
dotti agricoli non accenna quin-
di a fermarsi. Se siccità e rincaro
delle materie prime non dovesse
arrestarsi, si prospettano sonni
davvero agitati non solo per i
produttori agricoli dei Colli e del-
la Bassa, ma per la platea ben più
ampia dei consumatori.

Lucio Piva
riproduzione riservata

» IR MORE Impegnalo In openazioni tll Irrlgatlun» ll:Comtirdb
8occhlgllnne sollevo le pnrape per (ardrenlarel'a lw

PAOLO FERRARESSO, PRESIDENTE
«Stiamo adottando tutte le misure
possibili per venire incontro alle
esigenze degli operatori, lancio
un appello per evitare gli sprechi»

Abano
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Addio canalette, la tecnologia riduce gli sprechi del 60%

LA TECNOLOGIA

Cambiamento climatico e pe-
riodi di siccità pio frequenti co-
stringono a cambiare politiche e
sistemi di gestione dell'acqua, In
particolare rispetto all'uso agri-
colo. Diversi sistemi di irrigazio-
ne, con l'utilizzo delle tecnologie
più evolute, possono portare a
importanti risultati in termini di
r ispar urto. f questo è prezioso
durante ï periodi di emergenza
coree quello attuale. Il Consorzio
di Bonifica Cellina Meduna di
Pordenone aveva cominciato a
pensare (e a investire) in nuovi
sistemi di irrigazioni meno di-

IL "CELLINA-MEDUNA"
PORTA L'ACQUA
NEI TUBI A PRESSIONE
NEL 90 PER CENTO
DEI TERRENI, SISTEMA
ALL'AVANGUARDIA

spersivi giù una t1uindícina di an-
ni la. Tanto che ,acri sui comples-
sivi '_5 tinti cuci, coperti dal ser-
vizio irriguo su oltre il 90 per
cento (sia sulle zone del Cellina
che in quelle dei Meduna) dei ter-
reni è già in funzione l'irrigazio-
ne per "aspersione.'". Un sistema
di pompe di pressione e tubazio-
ni sotterranee (funzione più o
meno conte un acquedotto) che
portano l'acqua in pressione alle
bacchette di uscita direttamente
nei campi. Una rete irrigua che
ha di fatto consentito il supera-
mento del tradizionale sistema
delle canalette, ormai quasi del
tutto abbandonate. Mancano da
coprire circa mille ettari (nelle
zone di San Quirino e Hoveredo
in particolare) per i quali ci sono

i progetti in coNo. «È un sistema lo. Magli investimenti continua-
- sottolinea il presidente de! Con-
sorzio Walter Colossi - che ci po-
ne all nvtnguardiainItaliaeche
consente iii risparmiare lino al
60% di acqua. Coinplessivamen-
te in un quindicennio sono stati
investiti circa 80 milioni dei pia-
ni nazional a,

Passi in avanti sui fronte del
passaggio dall'irrigazione per
scorrimento a quella per asper-
sione sono stati compiuti anche
dal Consorzio udinese della Pia-
nura friulana. Se nel 2006 sui
complessivi 33mila ettari serviti
L`irrigazione per scorrimento (ca-
nalette) era al 56% e quella per
aspersione (cioé a spruzzo) era
al 44'3 nel2021 si è passati al 60%
a spruzzo e al 40% a scori imen-

nuano. «Come prima risposta al-
la esigenza di risparmio della ri-
sorsa idrica e suo oculato utiliz-
zo - spiega il Consorzio - abbia-
mo presentato dei progetti di ani-
modernan amento delle reti irrigue
da finanziare con i tondi Pori
che hanno l'obbiettivo di coniu-
gare il risparmio delle risorsa.
idrica contenendo le perdite de-
rivanti eletta vetustà degli im-
pianti realizzati generalmente
anche oltre 40 guani fa con la ne-
cessità di rendere più efficiente il
servizio irriguo. I progetti riguar-
dano buona parte ciel territorio
attualmente servito in quanto le
specificità dei bandi non hanno
consentito la realizzazione oli
nuove opere cr modifiche struttu-
rali a quelle esistenti,>.

SISTEMA IRRIGUU L'acqua viene portata dalle condotte sotterranee
in pressione lino al campo: abbandonate le vecchie canalette

d.l.

(,iornn[a mondiate dell'acqua
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Laghi montani vuoti
Taglianrento in secca
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IL GAZZEIRINO

La presidente del Consorzio friulano

Clocchiatti: servono subito investimenti
«sjarno consapevoli che la
risorsa i d rica è un bene limitato
e destinato a usi non sola
agricoli e da utilizzare con
oculatezza e parsimonia, Per
raggiungere questo obiettivo il
Consorzio e impegnato&
massimo livello con tutta la sua
struttura e con il
coinvolgimento dei consorziati.
Sono necessari tuttavia forti
investimenti per realizzare
opere di trasformazione irrigua
che possono anche dimezzare il
fabbisogno idrico per ettaro,
garantendo nel contempo una
irrigazione molto più efficiente
ed efficace». Hosanna
CI occli tatti. presidente del
Consorzio di bonifica della
Pianura friulana lancia un

appel !Ferite ~sortile
giungono anche richieste
irrigue pressoché da tutto il
comprensorio dove
attualmente non c'è la
possibilità di irrigare, Perfare
agricoli ara oggi con sistemi
moderni e razionali la
disponibilità della risorsa
idrica e irrinunciabile. Al
Consorzio,ente tecnico e di
rappresentanzadci consorziati
agricoli, spetta il compito di
evidenzi a re (IIICSta Si (11117,i one
ma le scelte di gestione del
territorio, del stia sviluppo e
della tutela dei diversi interessi
spettano ad altri. A noi il
comm i pito di attuarle per quanto
di nostra competenza»,

CF44100UZiONE MSERVAia

Glortata mandkde dell'acqua

• Laghi montani vuoti
Tag,liamento in secca

Addio awalett.,1“ icenologia rklmégli5prechi del 60%
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IL GA9.7.FTTINO

Pioggia col contagocce, colture a rischio
►Situazione critica per il calo de150 per cento delle precipitazioni ►«Servono bacini multifunzione per fare provvista d'acqua
Invasi potenziati, alcuni prodotti mostrano già segni di sofferenza Preoccupa l'irrigazione del mais, necessario perla zootecnia

troviamo tutte le realtà possibili,

IN PROVINCIA

VENEZIA «La situazione è molto
preoccupante e anche i dati lo di-
mostrano: nei mesi scorsi c'è sta-
ta una riduzione di più del 50%
della piovosità rispetto alla me-
dia degli anni scorsi»". A dirlo è
il presidente ciel Consorzio di bo-
nifica Bacchiglione, Paolo Ferra-
resse, che ha cominciato a met-
tere in atto tutte le azioni utili
per mitigare la siccità prevista
nei prossimi mesi. «Abbiamo ca-
ricato i canali e stiamo invasan-
do i nuovi bacini di Dolo, Cam-
ponogara e la zona umida di Lo-
va come bacino per la Riviera -
spiega Ferraresso - abbiamo al-
zato la quota dell'espulsione de-
gli impianti idrovori per tratte-
nere più acqua possibile: siamo
circa al 70% della portata dei no-
stri canali, attingendo c1aIl'idro-
via a Saonara e d.al Naviglio
13renta».

SITUAZIONE CRITICA
La preoccupazione è palpabi-

le fra le organizzazioni agricole,
Coldiretti, Confederazione italia-
na agricoltori, Confagricoltura,
sono tutte concordi nel dipinge-
re la drammaticità attuale e fu-
tura, «La situazione inizia ad es-
sere pesante, siamo a fine mar-
zo, e si stanno preparando i ter-
reni per le prossime semine, sia
di cereali, che le colture prima-
verili. E seminare senza garan-
zia di umidità del terreno è peri-
coloso - spiega Fabio Livieri, se-
gretario del mandamento di Do-
lo della Coldiretti e consigliere
del Cda del Consorzio Acque Ri-
sorgive - Nella parte centrale del-
la provincia, Riviera e Miranese,

SI GUARDA ALLE
BUONE PRATICHE
E A LIMITARE GLI SPRECHI
DA PARTE DEI PRIVATI
PER NON DISPERDERE
LE RISORSE IDRICHE

dall'orticoltura alla coltivazione
dei cereali, alla zootecnia, alla vi-
ticoltura: il deficit idrico sta
compromettendo tutte le coltu-
re. E stata fra l'altro anche una
stagione fredda, che però ha vi-
sto poca neve: si presenterà
un'estate arida difficile da gesti-
re per tutti. Mi permetto di fare
un appello anche ai singoli citta-
dini: viste le previsioni, sarà de-
terminante l'apporto di tutti per
contrastare la scarsità idrica,
evitate di sprecare acqua anche
nelle vostre casco nei giardini».

COLTURE A RISCHIO
Gli fa c'co Mauro Mantovan,

responsabile Confederazione
italiana agricoltori per l'area
Sud della provincia di Venezia:
«Basta fare una passeggiata per i
campi per vedere il colore mar-
rone chiaro della terra. La cosa
che più preoccupa sono le previ-
sioni delle prossime settimane.
Qui e in tutta la pianura padana i
terreni sono preparati, il fru-
mento comincia a crescere ma
se non piove, manca l'umidità
notturna e appena farà più calcio
avremo ulteriori problemi. Poi li
avremo sulle barbabietole, sulla
semina dei cereali, il mais, la so-
la. La situazione è esplosiva: sic-
cità, canali consortili con poche
acque, e il costo del gasolio per
le pompe per irrigare che è rad-
doppiato. La necessità del mais
sarà drammatica, anche per la.
zootecnia. Speriamo di sbaglia-
re le previsioni, basterebbero
due-tre giorni di pioggia costan-
te per far partire le semine e ga-
rantire il susseguirsi delle opera-
zioni colturali sui terreni agrico-
li. Il grano ha colori ancora buo-
ni, per ora, ma stiamo rischian-
do grosso».

NEL VENETO ORIENTALE
Diciotto millimetri di pioggia

caduti negli ultimi due mesi. Il
dato arriva dalla stazione di rile-
vamento Arpav nel Sandonate-
se, che mostra quanto la siccità
sia diventata la calamità più rile-
vante nel territorio. Un grido di
preoccupazione e allarme che
non lascia presagire nulla di
buono, con le semine imminenti
di molti prodotti che andranno
incontro a terreni aridi. «La que-
stione è seria - commenta la pre-
sidente di Cia Venezia, Federica
Senno-perché l'agricoltura non
può affidarsi solo alla pioggia.
Dobbiamo convivere con l'au-
mento della temperatura e con
la siccità», Per il momento la so-
luzione più immediata è quella
di ricorrere all'irrigazione artifi-
ciale, ma ciò comporta ulteriori
problemi: la mancanza di acqua
irrigua nei canali e, laddove ce
ne sia, la spesa per alimentare le
pompe è diventata un salasso a
causa del caro carburanti. «Nel
nostro territorio serve un piano
invasi - aggiunge Senno - so-
prattutto di piccole dimensioni,
per fare provvista d'acqua quan-
do ce n'è in abbondanza e poter-
ne disporre quando manca».
Una soluzione condivisa dal pre-
sidente di Anbi Veneto France-
sco Cazzaro: «Serve pianificare,
ripensare il nostro territorio a
partire dalla realizzazione di ba-
cini multifunzione - spiega - in
grado di trattenere le acque e uti-
lizzarle nei perfidi critici. Non è
più ammissibile che il 95°/e
dell'acqua che cade al suolo va-
da dispersa a mare». Solo per fa-
re un esempio, gli orticoltori del
litorale del Cavallino descrivono

le coltivazioni già in sofferenza.
«Le piante di carciofo raggiungo-
no la metà delle dimensioni che
dovrebbero avere in questo pe-
riodo - riferisce Michele Borgo
presidente Coldiretti Cavalli-
no-Treporti - Temiamo che la
stagione produttiva possa esse-
re fortemente compromessa nel-
le quantità». Ai mutamenti cli-
matici si aggiungono poi le insta-
bilità geopolitiche, e proprio in
questi ultimi giorni i consumato-
ri si sono riversati nei supermer-
cati presi da una psicosi di acca-
parramento di pasta, farine e
olio di girasole. «Il nostro Paese
è costretto ad importare materie
prime agricole a causa crei bassi
compensi riconosciuti agli agri-
coltori che hanno dovuto ridur-
re cli quasi un terzo la produzio-
ne nazionale cli mais negli ultimi
10 anni. Nello stesso tempo,
l'Ucraina sta trattenendo il pro-
prio prodotto senza venderlo ai
mercati stranieri - conferma il
presidente di Coldiretti Venezia
Andrea Colla - Ecco che una so-
luzione nel medio-lungo perio-
do potrebbe essere quella di an-
dare verso altre colture, come
quella di girasole o di altre oleo-
se. che richiedono meno corisu-
ni.o di acqua. Altra alternativa è
quella di tornare alle buone pra-
tiche agricole come le cover
crops, che aiutano a trattenere
l'acqua all'interno del terreno,
facendo da spugna». Nel frat-
tempo, il problema è attuale e le
nubi scure all'orizzonte sono so-
lo metaforiche: nelle prossime
due settimane none prevista
pioggia.

Sara Zanferrari
Cristiano Pellizzaaro

,- ., RO DUZ<DUE RISE RvmA

SICCITÀ I campi coltivati mostrano già segni di sofferenza a causa della perdurante siccità

IL CARO-CARBURANTI
INCIDE SUL RICORSO
ALLE POMPE
PER ALIMENTARE
I NUMEROSI
CANALI CONSORTILI
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DI VICENZA

CORNEDO II consorzio Alta pianura veneta

Argini ripristinati Ultimati i lavori lungo la valle dei Salbeghia Muzzolon. A c.

Ripristinati gli argini
in valle dei Salbeghi
Se Ripristinati gli argini del-
la valle dei Salbeghi, a Corre-
do, su cui scendono le due
dorsali di Muzzolon e di
Montagna. I tecnici del Con-
sorzio di bonifica Alta pianu-
ra veneta hanno ricostruito
circa 60 metri di muro di
contenimento sul modello
di sassi a faccia vista. L'inter-
vento si è reso necessario per
motivi di sicurezza in quan-
to gli argini in quel tratto era-
no ridotti in cattive condizio-
ni ed erano a rischio di cedi-
menti che avrebbero potuto

mettere in pericolo la sicurez-
za della strada comunale che
porta alla contrada. «Con il
Consorzio Alta pianura vene-
ta abbiamo tenuto sempre
un rapporto costruttivo - ha
confermato il sindaco Fran-
cesco Lanaro - facendo pre-
sente attraverso l'ufficio tec-
nico comunale le situazioni
di degrado, dovute in molti
casi allo stato dei manufatti,
datati nel tempo visto che ri-
salgono a molti anni fa».

A.C.
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L'ANBI STRINGE IL GOVERNO

CLIMA IMPAZZITO
E SICCITÀ

PER L'ITALIA
È ORA

DEGLI IMPEGNI

NICOLA SCUDERI A PAGINA II
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Clima impazzito e rischio siccità
Sull'acqua è ora degli impegni seri
Temperature record e piovosità ai minimi storici
Governo ed enti irrigui si giocano la carta del Pnrr

di NiCOLA SCUDERI

tt iamo di fronte a sfide cruciali
S che vedono il settore irriguo

fra i comparti sui quali biso-
gnerà investire in maniera si-

gnificativa. Uobiettivo deve essere quello
di abbandonare la logica emergenziale,
che ha accompagnato fino ad ora gli inter-
venti nel settore, in favore di una visione
di programma e di futuro, che intercetti e
favorisca i cambiamenti in atto". Lo ha det-
to senza mezze misure il sottosegretario
al Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali, Francesco Battisto-
ni, intervendo all'evento dell'Associazione
Nazionale dei Consorzi di gestione e tutela
del territorio e acque irrigue (Anbi) in oc-
casione dei 100 anni della nascita dei con-
sorzi di bonifica. Compito dello Stato - ha

La grande sete

All'evento dell'Anbi
per i cento anni
dei consorzi
di bonifica
annunciata ieri
una scossa nella spesa

detto Battistoni - è aumentare la risorsa
irrigua disponibile, ponendo rimedio alla
troppa frammentazione amministrativa
che impedisce la reale fattibilità di proget-
ti di ampio respiro". Del resto "le possibili-
tà che abbiamo adesso come la nuova Pac
e i fondi del Pnnr, sono le leve strutturali
e programmatiche che vedranno il com-

parto irriguo, e quello agroalimentare, in
diretta comunicazione fra loro per pro-
durre meglio e con maggiore efficienza" ha
aggiunto Battistoni prima di concludere il
suo intervento spiegando che "la risorsa
irrigua va tutelata e preservata per le futu-
re generazioni':

DATI PREOCCUPANTI
Difficile dargli torto visto che i cambia-
menti climatici stanno facendo sentire
sempre più il loro peso. A farlo capire è
stato il Presidente Anbi, Francesco Vin-
cenzi, che già da tempo spiega come siamo
davanti a un fenomeno che definisce come
Tltalia idricamente capovolta". "La siccità
è una situazione critica, che si ripete da di-
versi anni, assumendo ormai i caratteri di
un evento strutturale" spiega Anbi in una
nota. 'All'estate 2021, caratterizzata da un

aumento (+58%) dei fenomeni climatici
estremi (14 eventi circa al giorno) rispetto
all'anno precedente, sta seguendo un in-
verno particolarmente siccitoso nel Cen-
tro-Nord del Paese, con temperature su-
periori alla media stagionale ed una forte
scarsità del manto nevoso sull'arco alpino
ed appenninico" per questo, con l'arrivo
della stagione calda, già si vede all'oriz-
zonte una possibile crisi idrica. Secondo
Anbi nel nostro Paese è in corso una "tro-
picalizzazione dei fenomeni meteorologici
(precipitazioni più violente, concentrate
nel tempo e nello spazio, sfasamenti sta-

gionali e repentini sbalzi
termici)" e destano par-
ticolare preoccupazione
"i fenomeni di crescente
desertificazione (attual-
mente presenti in più del
21%, del territorio nazio-
nale), cui si affianca la
risalita del cuneo salino
nelle falde, anche a chi-
lometri di distanza dalla
zona costiera, con conse-
guente sterilità dei suoli":
Per questo l'Associazione
guidata da Vincenzispie-
ga come ci troviamo "in
un contesto caratteriz-
zato da una diminuzio-
ne generalizzata delle
risorse idriche disponi-
bili, soprattutto nell'area
Centro-Nord del Paese" e
per questo "è di primaria
e strategica importanza
aumentare le capacità
d'invaso, migliorandone
al contempo l'efficienza
e riducendo ogni spreco
determinato dalla vetu-
stà delle infrastruttu-

re (l'età media è di 62 anni)': In tal senso
fanno effetto i dati diffusi dalla stessa as-
sociazione secondo cui l'Italia, pur essen-
do un Paese ancora "idricamente fortuna-
to per l'apporto annuo delle piogge (circa
300 miliardi di metri cubi), ne trattiene
solo circa 5,8 miliardi di metri cubi (11%);
il rimanente 89% va in mare pressoché
inutilizzato". Tutti motivi per i quali vie-
ne "caldeggiato l'aumento della capacità
di immagazzinamento complessiva del-
le maggiori 534 dighe e dei circa 13 mila
piccoli sbarramenti presenti lungo il ter-
ritorio italiano è di 13,7 miliardi di metri
cubi, ma il volume autorizzato è solo di 12
miliardi di mc'. Tutti dati che preannuncia-
no un'estate idricamente difficile al nord
Italia, ha sottolineato il direttore generale
dell'Anbi, Massimo Gargano, secondo cui
l'emergenza climatica è ormai strutturale.
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di Veneûa e Mestre
la Nuova
LEGGERE IL PASSATO PER IMMAGINARE IL FUTURO

Cent'anni di bonifica
Da San Donà
riparte la sfida
della sostenibilità
Ieri l'avvio delle celebrazioni a Roma, oggi a Venezia
la presentazione delle iniziative per celebrare l'evento

SAN DONA

Ieri l'anteprima nazionale a
Roma. Oggi a Venezia, in oc-
casione della Giornata mon-
diale dell'acqua, la presen-
tazione ufficiale del pro-
gramma del festival TerrE-
volute. Domani a San Donà
il momento clou, con l'in-
contro che celebra il cente-
nario del primo congresso
regionale veneto delle boni-

Studiosi, esperti
e addetti ai lavori
domani a convegno
al centro Da Vinci

fiche.
Era il 1922 e proprio a

San Donà quel convegno
aprì la strada all'epopea del-
la bonifica. Sono giorni im-
portanti per il territorio,
che celebra quella bonifica
che ne ha plasmato il pae-
saggio, con un occhio rivol-
to alla sfida futura della so-
stenibilità.
«Leggere in passato per

immaginare il futuro» è,
non a caso, il titolo del con-
vegno che si terrà domani,
dalle 9 alle 17.30, al centro
culturale Da Vinci.

Si parte con l'introduzio-
ne dei vari soggetti istituzio-
nali: Anbi Veneto (l'associa-

Un'immagine del congresso di San Donà del 22-25 marzo 1922

zione che riunisce i consor-
zi di bonifica), il Consorzio
di bonifica Veneto Orienta-
le, l'Università di Padova, il
Comune di San Donà e la
Regione. Spazio poi alle nu-
merose relazioni tecniche,
precedute da una lezione
della professoressa Elisa-
betta Novello (docente
dell'Università di Padova e
curatrice di TerrEvolute)
che ricorderà il quadro stori-
co e sociale in cui si tenne
quel primo congresso vene-
to delle bonifiche.
Un evento, quello del

1922, che fu di portata na-
zionale. Com'è stato ricor-
dato ieri a Roma, durante la
presentazione delle celebra-
zioni del Centenario della
moderna bonifica. L'evento
si è tenuto al Tempo di
Adriano. Era presente il sin-
daco di San Donà, Andrea
Cereser. Mentre l'attore An-
drea Pennacchi ha interpre-
tato il discorso pronunciato
da Silvio Trentin in occasio-
ne del congresso del 1922.
Oggi l'attenzione si spo-

sta su Venezia. Prima a pa-
lazzo Balbi, alla presenza
del presidente Luca Zaia, e
poi nella sede di Anbi Vene-
to a Cannaregio, verrà sve-
lato TerrEvolute 100, un ric-
co programma di convegni,
mostre e spettacoli, dedica-
ti al rapporto tra uomo, ac-
qua e ambiente.
L'evento principale sarà il

Festival della bonifica, che
si terrà a San Donà dal 26 al
29 maggio. Ma già domani
l'attenzione degli addetti ai
lavori sarà concentrata al
Da Vinci di San Donà per il
convegno che celebrerà
l'anniversario del congres-
so, che si tenne tra il 23 e il
25 marzo 1922, ponendo le
basi della bonifica moder-
na. L'associazione Camera
Chiara, in collaborazione
con il consorzio di bonifica,
ha realizzato una mostra fo-
tografica di paesaggi ripre-
si nel Basso Piave.

L'esposizione compren-
de 40 immagini di grande
formato e sarà visitabile, da
domani al 16 aprile, nello
spazio esposizioni del con-
sorzio in piazza Indipen-
denza.—

GIOVANNI MONFORTE
RIEmmtmIONE RISERVATA
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SERRAVALLE

I risicoltori tremano
per il fiume in secca
«Saremo rovinati
se non piove presto»
Oltre alla siccità c'è il problema della risalita del cuneo salino
L'imprenditore: «A un mese dall'invaso iniziamo a temere»

SERRAVALLE. «Manca poco me-
no di un mese all'inizio dell'in-
vaso delle risaie e la siccità ini-
zia a preoccuparci». E l'allar-
me di Giampaolo Cenacchi,
presidente provinciale e regio-
nale e vicepresidente naziona-
le della Sezione Riso di Confa-
gricoltura, nonché titolare, as-
sieme al fratello Riccardo,
dell'omonima azienda agrico-
la di Serravalle. «Se la situazio-
ne non migliora, cioè se non
inizia a piovere, ci troveremo
in forte difficoltà— dice ancora
Cenacchi—. Il Po è in secca, più
basso che a Ferragosto».
Ma a preoccupare è anche

l'innalzamento dei livelli del
mare con l'acqua salata che sta
già penetrando nell'entroter-
ra bruciando le coltivazioni

nei campi e spingendo all'ab-
bandono l'attività agricola.

Ji

Come indicano i bollettini regionali, l'attuale livello dell'acqua del Po è più basso che a Ferragosto

L'ACQUA SALATA

«La risalita del cuneo salino,
ossia l'infiltrazione di acqua sa-
lata lungo i corsi dei fiumi, ren-
de inutilizzabili le risorse idri-
che e gli stessi terreni con uno
scenario che — sottolinea Ce-
nacchi—è più che preoccupan-
te per l'economia agricola di
buona parte d'Italia compresa
proprio la valle del Po. Le risa-
ie, proprio perché rappresenta-
no contenitori enormi di ac-
qua, possono contrastare que-
sto fenomeno. Ma se non vi è
acqua disponibile questo con-
trasto può venire a meno. Va
anche ricordato che se il cuneo
salino avanza, compromette
qualsiasi tipo di piantagione,
perché l'acqua salata rappre-
senta un "ottimo diserbante",
che distrugge tutto quello che
trova».

L'acqua salata è più pesante
di quella dolce, quindi resta
sul fondo e crea nell'alveo que-
sta specie di cuneo che viene
definito "salino". Se la portata
del fiume si abbassa, il cuneo ri-
sale, cioè si spinge verso l'en-
troterra. Un precedente gravis-
simo nel 2006, quando il cu-
neo salino risalì di 30 chilome-
tri per ben 50 giorni. Condizio-
ni climatiche come le attuali,
cioè zero precipitazioni, peg-
giorano la situazione. Con que-
ste siccità, ma anche per rispar-
miare acqua, da un po' di tem-
po si sta pensando alla pianta-
gione del riso a secco.

L'ALTERNATIVA

«Piantare il riso in terreni
asciutti — spiega Cenacchi —
per poi irrigare strada facen-
do, proprio come si fa con le

GIAMPAOLO CENACCHI
VICEPRESIDENTE NAZIONALE
SEZIONE RISO CONFAGRICOLTURA

colture di tutti i cereali. Così si
risparmierebbe molta acqua.
Ritengo che oltre a essere una
probabile soluzione in caso di
emergenza possa essere la so-
luzione per il futuro, perché i
cambiamenti climatici ci met-
tono di fronte alla scarsità di
acqua, sempre più accentuata
ogni anno, proprio nei periodi
che l'acqua serve». Ma qual-
che spiraglio non manca: «La
posizione geografica— conclu-
de Cenacchi — all'interno nel
delta del Po, dove ancora di ac-
qua ce n'è, ci permette di attin-
gere acqua dai canali: que-
st'anno, vista la situazione, il
Consorzio di Bonifica ci ha per-
messo di anticipare, con un au-
mento di spesa adeguato, an-
che se lo stesso consorzio am-
mette difficoltà oggettive».

D.M.
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Baronia. Nella diga di Torpè, rimasta a secco perla siccità, in 48 ore invasati 18 milioni chi me [Ti cubi

Le piogge riempiono Maccheronis
Già domani lo stop alle restrizioni sull'uso dell'acqua per l'irrigazione

Ha le ore contate il piano d
restrizioni nei campi dell'al-
ta Baronia, varato nelle
scorse settimane dal Con-
sorzio di bonifica della Sar-
degna centrale per far fron-
te alla grave crisi idrica che
interessava la diga di Mac-
cheronis. Le abbondanti
piogge di questi giorni han-
no capovolto la situazione
dell'invaso e durante la riu-
nione della cabina di regia,
convocata per domani a
Nuoro, i vertici dell'ente
chiederanno l'abrogazione
delle limitazioni. istanza
che sarà sicuramente accet-
tata e darit il via al supera-
mento ufficiale dell'ordi-
nanza che vieta l'irrigazio-
ne per conservare le risorse
per scopi umani.

L'Invaso
Nello sbarramento sul Rio

Posada, dove fino a due gior-
ni fa erano invasati appena
6 milioni di metri cubi di ac-
qua, il livello è triplicata in
48 ore portando le riserve a
circa 18 milioni di metri cu-
bi di acqua, che secondo le
prospettive dovrebbero cre-
scere anche oggi fino ad ar-
rivare, entro la mezzanot-
te, intorno ai ao milioni.
Grazie alle precipitazioni si
è così passati in poche ore
da una situazione dramma-
tica di penuria di acqua ad
una condizione vicina al
massimo della capienza di-
sponibile. «Per il prossimo
fine settimana le previsioni

1100111

LA Gi®A

La sftuazio-
nedeil`inva-
so di Mac-
cheronis
a Tarpò
(foto F. U.)

annunciano nuove piogge e
in base a questo pensiamo
che entro una decina digior-
ni il livello dell'acqua possa
arrivare al colmo, se non ad-
dirittura superarlo, avver-
te il presidente del Consor-
zio, Ambrogio Guiso, che co-
munque cerca di frenare la
possibile euforia per ìl supe-
ramento del lungo periodo
di siccità.

Prudenza
«Cancellato una volta per

tutte il piano di laminazio-
ne che fino allo scorso di-
cembre non consentiva di
sfruttare la massima ca-
pienza della diga, ora nel la-
go artificiale sì potrà conte-
nere fino a 24 milioni di me-
tri cubi d'acqua - prosegue

Guiso - non vuol dire che
non si dovrà proseguire con
il risparmio delle risorse di-
sponibili, anche perché con
i cambiamenti climatici in
atto si presentano sempre
più frequentemente lunghi
periodi di siccità, come
quello appena superato che
perdurava da ben 107gior-
ni». Le precipitazioni han-
no avuto riflessi positivi an-
che per la sorgente di Frun-
cu 'e Oche a Siniscola dove
la portata dell'acqua è sali-
ta ai massimi livelli consen-
tendo di far fronte al l'abbi-
sogno dei vari centri. fiorpè
è l'unico centro che non be-
neficia di questa riserva na-
turale,

Fabrizio Ungredda
R1PRúGUZIQP Efii îER'ATA

■
...... ......._............_.-..... ............

mmk.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 42

Tiratura: 42.846 Diffusione: 35.049



Giornata mondiale acqua, Anbi. Aperto il centenario della moderna
bonifica: oggi come allora lobiett

​C ​è uno straordinario, quanto drammatico obbiettivo comune tra il primo dopoguerra e l​attuale contingenza
internazionale: l​autosufficienza alimentare del nostro Paese che, allora come oggi, vede protagonista le gestione delle
acque irrigue, operata dai Consorzi di bonifica​: ad evidenziarlo è Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI e co‐
autore del volume ​La grande storia d​Italia raccontata dall​acqua​ (con Elisabetta Novello ed Erasmo d​Angelis),
presentato a Roma in occasione della Giornata Mondiale dell​Acqua e dell​avvio di ​ANBI 100​, il programma di iniziative,
che accompagneranno il centenario della moderna Bonifica, quando a San Donà di Piave, in provincia di Venezia, dal
23 al 25 marzo 1922 si riunirono esperti e studiosi da tutta Italia, nonché autorevoli esponenti politici come don Luigi
Sturzo e Silvio Trentin, per precisare i nuovi obbiettivi di un​attività caratterizzante la storia della Penisola fin dagli
Etruschi. Affinché la celebrazione non sia mera ritualità, ANBI ha lanciato il Progetto Terrevolute 2022 che,
coinvolgendo, in 4 tavoli tecnici, esperti di 13 università italiane, oltre alle rappresentanze di Istituzioni e società civile,
sta provvedendo a definire le nuove linee guida operative ed istituzionali della Bonifica, ad iniziare dagli Obiettivi per
lo Sviluppo Sostenibile dell​Agenda 2030 dell​Unione Europea. Significativa è la coincidenza del Centenario con l​avvio
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Le missioni del P.N.R.R. sono tutte comprese nelle attività, che i Consorzi di
bonifica svolgono per la gestione del territorio e nel progetto di valorizzazione del loro patrimonio culturale;
declinandoli sul territorio, tali principi si traducono, ad esempio, negli 858 progetti, perlopiù definitivi ed esecutivi, del
Piano Nazionale di Efficientamento della Rete Idraulica, finalmente assunta fra le infrastrutture strategiche del Paese,
al pari di strade ed aeroporti; il documento di ANBI prevede un investimento complessivo di circa 4 miliardi e 339
milioni di euro, capace di attivare oltre 21.000 posti di lavoro. L​obbiettivo è ristrutturare ed ampliare un reticolo fatto
di migliaia di chilometri di alvei e di opere ingegneristiche, reso inadeguato dall​estremizzazione climatica, dove una
crescente siccità (ormai soprattutto nel Nord Italia) si alterna ad eventi atmosferici più violenti, nonché concentrati nel
tempo e nello spazio. Pur continuando a cadere annualmente circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia sulla Penisola,
la percentuale di territorio a rischio desertificazione ha raggiunto il 21%, a testimonianza di un andamento
pluviometrico ​a macchia di leopardo​. È evidente che una tale situazione climatica necessita di elementi stabilizzatori,
in grado di fornire i necessari apporti idrici al territorio ed all​agricoltura, che produce cibo. Una risposta a questa
necessità sono i progetti lanciati da ANBI per la realizzazione di bacini perlopiù medio‐piccoli e collinari, capaci di
aumentare la percentuale d​acqua trattenuta al suolo (oggi ferma all​11% della pioggia annualmente caduta),
abbinando funzioni civili, ambientali, energetiche, di prevenzione idrogeologica e di riserva idrica. Il più recente è il
cosiddetto ​piano laghetti​, elaborato assieme a Coldiretti: 10.000 serbatoi (6.000 aziendali + 4.000 consortili) da
realizzare entro il 2030. Resta, purtroppo, la cornice di un Paese, dove si continuano a ​consumare​ 16 ettari di territorio
al giorno, aumentando il rischio idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei comuni italiani. Da qui, la necessità di un
grande sforzo per permeare l​Italia di quella cultura dell​acqua, fondamentale per garantire futuro ad un Paese in buona
parte sotto il livello del mare. ​Attraverso ricerca ed innovazione ​ conclude Francesco Vincenzi, Presidente
dell​Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) ​
dobbiamo dare risposte concrete alle esigenze del Pianeta di oggi e domani. E​ una responsabilità, che abbiamo verso
le giovani generazioni.​
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I 100 anni delle bonifiche
celebrati dall'Anbi, pronti alle
prossime sfide sull'acqua
"L'obiettivo deve essere quello di abbandonare la logica delle

emergenze in favore di una visione di programma e di futuro, che

intercetti e favorisca i cambiamenti in atto" dichiara il

sottosegretario alle Politiche Agricole Francesco Battistoni
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Il settore irriguo è di fronte ad importanti sfide (Foto di archivio)
Fonte foto: © francescodemarco - Adobe Stock

"Gli studiosi e i politici scrissero 100 anni fa la futura bonifica. Da lì in poi

è passato un secolo, vissuto con orgoglio, facendo opere importanti e

strategiche per il Paese, in grado di evolversi di fronte alle sfide che

cambiavano".

 

È così che il presidente dell'Associazione Nazionale Consorzi

Gestione Tutela Territorio e Acque Irrigue (Anbi) Francesco Vincenzi

apre le celebrazioni per il centenario del Congresso per le bonifiche

venete, che nel 1922 a San Donà di Piave (Ve) diede avvio alla

moderna bonifica italiana; tante le iniziative promosse

dall'Associazione per celebrare questa importante ricorrenza ed

interrogarsi sulle sfide attuali per la difesa del suolo e la gestione

della risorsa idrica.

 

"Oggi come allora - continua Vincenzi - siamo di fronte a sfide

importanti, pensate alla disponibilità di cibo e alla sovranità alimentare,

che la otterremo solo se sapremo trattenere la risorsa acqua, sempre più

importante in un momento in cui i cambiamenti climatici stanno mettendo

in difficoltà la tenuta sociale ed economica del nostro territorio. Dobbiamo

vincere questa sfida mettendo in sicurezza i territori fortemente

urbanizzati dal consumo di suolo e in cui la risorsa idrica è sempre meno

disponibile".

 

Gli eventi del centenario sono stati aperti con la presentazione del

libro "La grande storia d'Italia raccontata dall'acqua", al Tempio di

Adriano; il volume - scritto da Erasmo D'Angelis, Massimo Gargano e

Elisabetta Novello - ripercorre fin dai primordi la storia del nostro

Paese dal punto di vista della gestione dell'acqua, fiore all'occhiello

dell'ingegneria italiana fin dai tempi degli antichi romani. Tappa

fondamentale della storia fu il Congresso di San Donà di Piave, dal 23

al 25 marzo 1922, dove si riunirono esperti e studiosi da tutta Italia,

autorevoli esperti politici (tra cui Arrigo Serpieri, don Luigi Sturzo e

Silvio Trentin). In quell'occasione di 100 anni fa, venne approfondito

il principio di "integralità della bonifica", cioè l'interdipendenza tra

sistemazione dei bacini montani e recupero produttivo delle

pianure, nonché l'importanza del coordinamento tra riassetto

idrogeologico del territorio e trasformazioni fondiarie.

 

"Un'istituzione che viene dal passato e che resta tuttavia di grande

attualità per le funzioni svolte sul territorio - ha osservato il sindaco di

Roma Roberto Gualtieri in un messaggio - sia per

l'approvvigionamento delle acque irrigue, che per la riduzione del rischio

idrogeologico. In un momento in cui l'economia è fortemente condizionata

dagli eventi bellici, e orientata verso la ripresa dall'emergenza pandemica,

ritengo doveroso riconoscere il ruolo e l'impegno svolto dai Consorzi nei

confronti delle politiche di adattamento e di risposta ai cambiamenti
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climatici".

 

In occasione della celebrazione l'Anbi ha lanciato il progetto

"Terrevolute 2022", che coinvolgerà 4 Tavoli Tecnici con esperti di 13

università italiane, oltre alla rappresentanza della Cei, delle imprese,

dei lavoratori dipendenti, delle associazioni ambientaliste, delle

associazioni dei consumatori, delle autorità distrettuali di bacino e

degli istituti pubblici di ricerca. Obiettivo dei Tavoli sarà la messa a

punto di nuove Linee guida operative e istituzionali, integrandole

con gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite.

 

Si tratta di "un evento importante - ha detto il direttore generale

dell'Anbi Massimo Gargano - perché si colloca a pieno diritto in una fase

in cui, oggi come allora, è il momento di fare delle scelte. Oggi siamo nel

pieno di un'economia bellica, nel pieno della lotta ai cambiamenti

climatici, nel pieno della volontà, tramite la transizione ecologica, di

combattere queste vicende. I consorzi di bonifica, gestendo e governando

l'acqua sono in condizione di dare delle risposte al Paese, alle imprese e ai

cittadini, e noi che siamo gli eredi di quel mondo ne siamo legittimamente

orgogliosi".

 

"Siamo di fronte a sfide cruciali che vedono il settore irriguo tra i comparti

sui quali bisognerà investire in maniera significativa - ha dichiarato il

sottosegretario alle Politiche Agricole Francesco Battistoni -

l'obiettivo deve essere quello di abbandonare la logica delle emergenze,

che ha accompagnato fino ad ora gli interventi nel settore, in favore di una

visione di programma e di futuro, che intercetti e favorisca i cambiamenti

in atto. Il nostro compito è aumentare la risorsa irrigua disponibile,

ponendo rimedio alla troppa frammentazione amministrativa che

impedisce la reale fattibilità di progetti di ampio respiro. La nuova Pac e i

fondi del Pnnr sono le leve strutturali e programmatiche che vedranno il

comparto irriguo, e quello agroalimentare, in diretta comunicazione tra

loro per produrre meglio e con maggiore efficienza".

Fonte: Agronotizie
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Home Cronaca Terrevolute, 100 anni dal primo Congresso della bonifica in Veneto

VENETO Martedì 22 marzo 2022 - 16:36

Terrevolute, 100 anni dal primo
Congresso della bonifica in Veneto
Il festival della bonifica rilancia la cura del territorio e la
sostenibilità ambientale

Venezia, 22 mar. (askanews) – È stato

presentato a Venezia, presso la sede di Anbi Veneto, l’associazione dei Consorzi
di Bonifica, Terrevolute 100 il programma di iniziative che i Consorzi
organizzeranno tra il marzo 2022 e il marzo 2023 in occasione del Centenario
del Congresso Regionale delle Bonifiche Venete tenutosi nel 1922, che pose le
basi per la moderna bonifica. Sono intervenuti: Francesco Cazzaro, presidente
di ANBI Veneto, e Andrea Crestani, direttore di ANBI Veneto, Monica Fedeli,
prorettrice dell’Università di Padova, Elisabetta Novello, curatrice del Festival e
Andrea Pennacchi, direttore artistico. Dal 26 al 29 maggio 2022, San Donà di
Piave, in provincia di Venezia, diventa il cuore del dibattito nazionale sul
rapporto tra uomo, acqua e territorio con Terrevolute 100 – Festival della
Bonifica promosso da Anbi, Anbi Veneto, Università degli Studi di Padova, in
collaborazione con Regione del Veneto e Comune di San Donà di Piave. Il
Festival rappresenta il principale momento della programmazione di eventi,
coordinati a livello nazionale da Anbi, che ricorda il Congresso Regionale
Veneto delle Bonifiche che proprio 100 anni fa (23-25 marzo 1922) ebbe luogo a
San Donà di Piave e pose le basi, a livello nazionale, della moderna bonifica.
Un percorso, proseguito anche dopo il 1945, che ha contribuito a debellare la
malaria e ha comportato l’emersione di nuove campagne, lo sviluppo
dell’agricoltura e la nascita di nuovi centri abitati in tutta Italia. Oggi come ieri,
il sistema della bonifica progetta il suo futuro: un nuovo approccio alla
gestione dei territori, sui binari della sostenibilità, per rispondere alla sfida dei
mutamenti climatici. Il Congresso di San Donà è stato “un evento fortemente
identitario perché ha cambiato la fisionomia del Veneto”, ha affermato il
presidente della Regione del Veneto Luca Zaia. 

“Oggi come 100 anni fa il Veneto si propone come laboratorio per un nuovo
approccio alla gestione del territorio attraverso la gestione dei corsi d’acqua e
della risorsa – spiega il presidente di Anbi Veneto Francesco Cazzaro -. Ieri le
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CONDIVIDI SU:

attenzioni si concentravano sulle esigenze vitali dell’uomo, come la necessità
di abitare e lavorare in terre salubri e coltivabili. Oggi, a questo obiettivo
fondamentale, si affianca la necessità di preservare l’equilibrio tra attività
umane e natura, nel segno di una sostenibilità ambientale, sociale ed
economica. Con TerrEvolute e le celebrazioni per il Centenario del Congresso
del 1922, i Consorzi di Bonifica mettono le basi per un nuovo approccio alla
gestione del suolo che guarda avanti di 100 anni.” 

“Il sistema della formazione superiore sta promuovendo già da qualche anno
un processo di valorizzazione e di riconoscimento di tutte le attività di Terza
Missione delle Università. La Terza Missione è a tutti gli effetti un elemento
imprescindibile per le istituzioni universitarie accanto alla didattica e alla
ricerca – sottolinea la prof.ssa Monica Fedeli, prorettrice dell’Università di
Padova -. Con il preciso mandato di diffondere cultura, conoscenze e trasferire i
risultati della ricerca al di fuori del contesto accademico, contribuire alla
crescita sociale, culturale ed economica del territorio, l’Università di Padova
realizza numerosissime attività di dialogo con le istituzioni, con i cittadini e le
cittadine e con le organizzazioni. Il Progetto TerrEvolute, si inserisce in questa
dimensione di sviluppo e dialogo e vede la partecipazione attiva di sette
dipartimenti dell’Ateneo. Si tratta di una iniziativa che si è sviluppata negli anni
e che rappresenta una importante occasione di condivisione di idee, ricerche e
percorsi futuri tra il mondo accademico e tutti gli enti coinvolti che insieme
perseguono l’obiettivo della salvaguardia e della valorizzazione del territorio,
includendo anche iniziative socio-culturali ed educative di rilevanza regionale e
nazionale”. 
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— CRONACA e

N

La giornata mondiale dell'acqua,
nel Veneto che ha sete

L'Istat osserva che "gli episodi di scarsità idrica sono sempre più

frequenti". L'Italia è la nazione europea che consuma più acqua

con oltre 236 litri per abitante al giorno, più di tutti. La nostra

regione alle prese con una siccità eccezionale.

di Alessia Piovesan, montaggio Renzo Zenzolo

el servizio l'intervista ad Andrea Crestani, dir. Anbi Veneto, Unione

consorzi Bonifica 

Tag  Anbi Veneto Andrea Crestani
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Guerra Ucraina Coronavirus Ascolti TV Terza Guerra Mondiale  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

FLASH: Zelensky alla Camera: "Il nostro popolo è diventato esercito".
GUARDA IL VIDEO

Home > Roma >il Tevere e il Lago di Bracciano si asciugano troppo: paura siccità nel Lazio

A  AROMA

Martedì, 22 marzo 2022

il Tevere e il Lago di Bracciano si asciugano
troppo: paura siccità nel Lazio
L'assenza di piogge si fa sentire anche nel Centro Italia. Preoccupanti
i danni dai punti di vista idrico ed economico

La siccità che aveva
colpito l’Italia nel 2017
sembra aver riproporsi
e dopo aver
preoccupato il Nord
Italia adesso minaccia
anche il Lazio: il Lago
di Bracciano è sceso
sotto i 104 centimetri.
Se non dovesse piovere nel breve

periodo, e il bacino acquifero si

abbassasse di altri dieci

centimetri si andrebbe sotto il

limite fissato per le captazioni – il

cosiddetto “zero idrometrico”:

una quota riferita a livello del

mare, dalla quale si fa riferimento

per la misurazione e successiva

regolazione dei livelli di laghi e

fiumi – e sarebbe un bel problema

perché il lago, che nel caso di

Bracciano ha il ruolo di riserva di

acqua potabile di Roma, per mantenersi “produttivo” dovrebbe crescere almeno 20 centimetri l’anno.

Anche il Tevere e tutti i fiumi della regione soffrono il basso livello delle acque.

Gli agricoltori a Roma hanno già lanciato l’allarme e cercano di spingere i Consorzi di bonifica, nell’area

romana e nel litorale ad anticipare l’apertura degli sistemi di irrigazione nei campi. Ci si

preoccupa anche a nord della regione, nel viterbese e dintorni.
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Home   Agenparl Italia   Anbi Campania, i dati idrometrici dei principali fiumi della regione confermano uno...

(AGENPARL) – mar 22 marzo 2022 Bollettino delle Acque della

Campania

n. 12 del 22 Marzo 2022

“Livelli dei Corsi d’acqua e Volumi degli Invasi”

I fiumi Sarno, Sele, Volturno e Garigliano sono tutti in lieve

calo sulla settimana scorsa

Volturno e Sele incrementano i deficit dei livelli idrometrici

attuali sulle medie dell’ultimo quadriennio

In Campania, nella giornata del 21 marzo 2022 si registrano –

rispetto al 14 marzo scorso – 21 cali dei livelli idrometrici sulle

29 stazioni di riferimento poste lungo i fiumi, insieme a 6

incrementi e 2 invarianze. I valori delle foci sono stati

condizionati da marea calante, ma meno di un’ora dopo il picco

di alta e mare quasi calmo. Rispetto a 7 giorni fa, i livelli

idrometrici dei fiumi Sele, Sarno, Volturno sono in ulteriore

ma lieve diminuzione, mentre si presenta un’inversione di

tendenza per il Garigliano che torna in calo dopo tre settimane

di crescita. Rispetto al quadriennio precedente, su Garigliano,

Volturno e Sele si apprezzano in questa giornata 8 stazioni

idrometriche su otto con valori inferiori alle medie del periodo

di riferimento, e con differenziali negativi elevati per tutti e tre

i fiumi: la regione permane pertanto ancora in una fase di
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siccità. Si segnalano in ulteriore lieve ripresa i volumi dei

bacini del Cilento. E’ quanto emerge dall’indagine settimanale

dell’Unione regionale Consorzi gestione e tutela del Territorio e

Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il

presente bollettino interno, contenente i livelli idrometrici

raggiunti dai principali corsi d’acqua nei punti specificati

(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione

Civile) ed i volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai

Consorzi di bonifica della regione e – per il lago di Conza –

dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e Irpinia.

Il Garigliano ieri rispetto al 14 marzo 2022 è da considerarsi in

calo: a Cassino si registra la diminuzione di 4 centimetro e a

Sessa Aurunca c’è un calo di 9 cm. Nel confronto con i dati

idrometrici medi del quadriennio 2018 – 2021 si evidenziano

sulla settimana precedente un deficit di 47 cm. a Cassino (in

aumento) e di 57 cm. a Sessa Aurunca (in diminuzione).

Il Volturno rispetto ad una settimana fa è da considerarsi in

ulteriore lieve diminuzione, per il calo dei volumi provenienti

dalla valle del Calore Irpino mentre appare stabile l’apporto

dell’alta valle in Molise. Il lieve calo di livello a Capua (-8 cm.),

porta il maggiore fiume meridionale a 48 centimetri sotto lo

zero idrometrico, con diga traversa chiusa a monte della città.

Tale situazione vede il Volturno a Capua con un livello

idrometrico inferiore di 45 cm. rispetto all’anno scorso e di 212

cm. rispetto alla media del quadriennio 2018-2021 (in

aumento). Ad Amorosi persiste un deficit sul quadriennio di

riferimento: salito ancora a 68 cm.

Infine, il fiume Sele è in calo rispetto ad una settimana fa ed a

valle della diga traversa di Persano si pone in evidenza la

diminuzione di Albanella (-5 cm) che porta il livello a 38 cm

sullo zero idrometrico. Rispetto ai valori medi 2018-2021, il

Sele presenta livelli idrometrici con 34 cm. sotto la media del

quadriennio precedente a Contursi (in aumento) e di 126 cm.

sotto la media del periodo di riferimento ad Albanella (in

aumento).

Per quanto riguarda gli invasi, quello sotteso alla diga di Piano

della Rocca su fiume Alento appare in lieve ripresa sulla

settimana scorsa a poco più di 13,5 milioni di metri3 e

contiene il 54% della sua capacità e con un volume inferiore

del 41,59% rispetto ad un anno fa. I volumi dell’invaso di
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Conza della Campania aggiornati dall’Eipli al 9 marzo 2022

risultano in aumento di quasi 1,2 milioni di metri cubi sul 7

marzo e con circa 44,8 milioni di metri3 esso presenta un

volume invasato minore di quello dello scorso anno per quasi

45mila m3.

Livelli idrometrici in centimetri sopra (+) o sotto (-) lo zero

idrometrico alle ore 12:00 del 21 Marzo 2022. In parentesi è

segnata la tendenza (+ o -) settimanale in centimetri rispetto

alla misurazione precedente

Bacino del fiume Alento

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana precedente

Alento Omignano +60 (-5)

Alento Casalvelino+36 (-8)

Bacino del fiume SeleFiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla

Settimana Precedente

SeleSalvitelle +3 (-5)

SeleContursi (confluenza Tanagro) +164 (-3)

SeleSerre Persano (a monte della diga) +324 (-8)

SeleAlbanella (a valle della diga di Serre) +38 (-5)

SeleCapaccio (foce) +43 (+11)

Calore Lucano Albanella -77 (-2)

Tanagro Sala Consilina +94 (-3)

Tanagro Sicignano degli Alburni +73 (-7)

Bacino del fiume Sarno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Sarno Nocera Superiore -15 (+3)

Sarno Nocera Inferiore +28 (-3)

Sarno San Marzano sul Sarno +69 (-4)

Sarno Castellammare di Stabia +42 (+1)

Bacino del Liri – Garigliano Volturno

Fiumi Idrometri Livelli e tendenza sulla Settimana Precedente

Volturno Monteroduni (a monte Traversa di Colle Torcino) +18

(0)

Volturno Pietravairano (a valle della Traversa di Ailano) +6

(-1)

Volturno Amorosi (ponte a monte del Calore irpino) +11 (-4)

Volturno Limatola (a valle della foce del Calore irpino) +104

(0)

Volturno Capua (Ponte Annibale a valle della Traversa) -159
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(-16)

Volturno Capua (Centro cittadino) -48 (-8)

Volturno Castel Volturno (Foce) +170 (+14)

UfitaMelito Irpino -12 (-19)

Sabato Atripalda + 2 (+1)

Calore Irpino Benevento (Ponte Valentino) +77 (-7)

Calore Irpino Solopaca -107 (-11)

Regi Lagni Villa di Briano +39 (+2)

Garigliano Cassino (a monte traversa di Suio) +49 (-4)

Garigliano Sessa Aurunca (a valle traversa Suio) +113 (-9)

Peccia Rocca d’Evandro +17 (+1)

(Segue a pagina 3)

Invasi: consistenza metri cubi d’acqua presente alle ore 12:00

del 21 Marzo 2022

Ente Invaso Fiume Volume Invasato

(in milioni di metri cubi) Note

Consorzio Volturno Capua Volturno 8,0 Bacino colmo

Consorzio Sannio Alifano Ailano Volturno 0,0 Paratoie aperte

dal 30 settembre 2021.

Consorzi Destra Sele e Paestum Serre Persano Sele1,0

Paratoie sempre chiuse, valore costante.

Avvertenza Dove il valore indicato è zero, significa che al

momento della misurazione le paratoie della diga risultavano

aperte e l’acqua invasata era assente o in fase di deflusso.

Compendio per comprendere meglio il significato dei valori dei

bacini

Lo stato della Traversa di Ponte Annibale a Capua – (Consorzio

Volturno) – è di paratoie chiuse e acque attestate lungo la

linea di massimo invaso. Durante questa stagione non si

esercita l’attività irrigua, mentre la ricaduta della fluenza è

sfruttata da Enel per la produzione di energia elettrica.

La Traversa di Ailano sul Volturno (Consorzio Sannio Alifano) –

è dal 30 settembre 2021 con paratoie aperte, essendosi

conclusa la stagione irrigua 2021. Le paratoie si richiuderanno

per ricolmare il bacino il 1° maggio 2022.

La Traversa di Serre Persano sul fiume Sele (Consorzi in

Destra Sele e Paestum) – è sempre chiusa per consentire la

stagione irrigua tutto l’anno. Le paratoie – opera di alta

ingegneria – sono predisposte per aprirsi automaticamente

solo in caso di piena rilevante, liberando solo l’acqua
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eccedente il massimo volume contenibile nell’invaso,

consentendo così il mantenimento del volume invasato sempre

ad un milione di metri cubi.
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Avanti

AAA...cqua cercasi
Allarme-siccità dall'ANBI, che ha definito 858 progetti per migliorare o realizzare le infrastrutture in modo da recuperare il
prezioso liquido

 

Luce lampeggiante e suono della sirena ininterrotto per segnalare
l'emergenza idrica nel nostro Paese, che conferma il trend ormai
registrato da alcune stagioni causato soprattutto dai cambiamenti
climatici e dall'inadeguatezza delle iniziative per calmierare il rischio e
favorire la gestione e l'uso dell'acqua. I decremento dei volumi idrici
coinvolgono soprattutto le zone del nord Italia, ma livelli scarsi nei
fiumi e nei laghi sono stati indicati anche nel Lazio, nella Sicilia
dell'entroterra e sud-orientale e in Sardegna. In Lombardia lo
sprofondo è del 56,8%; i fiumi del Veneto e il Po sono ai minimi storici
e in Emilia-Romagna la crisi ha colpito in particolare la provincia
ferrarese. Nel Lazio il calo dell'orizzontale riguarda il Tevere, il Sacco

e il Liri. In Umbria soffre il lago Trasimeno. Una parte della Sicilia è scampata, almeno per il momento, alle
difficoltà patite per l'uragano di fine ottobre.
A ribadire la negativa situazione è stata l'ANBI, l'Associazione nazionale dei consorzi e della gestione e della
tutela del territorio e delle acque irrigue. I dati sono stati raccolti dall'Osservatorio sulle Risorse Idriche e resi noti
nel corso di un focus sull''Emergenza climatica. Il paradosso Italia', a cui hanno preso parte, fra gli altri, i
presidenti della Commissione Agricoltura di Senato e Camera,
Gianpaolo Vallardi e Filippo Gallinella; il sottosegretario per il Sud e la
Coesione Territoriale Dalila Nesci; il docente dell'Università di Padova
Elisabetta Novello e il vertice della stessa Associazione Francesco
Vincenzi e Massimo Gargano.
La desertificazione ha ormai valicato la soglia de 21% del territorio
nazionale. L'Italia, fra l'altro, può contare su quasi 300 miliardi di
metri/cubi di acqua piovana, ma, con le attuali infrastrutture è in grado
di trattenere solo l'11% della caduta naturale dal cielo, come dire 5
miliardi e 800 milioni di metri/cubi. La stragrande maggioranza della
quantità del prezioso liquido va perduto e, quindi, inutilizzato. Uno
spreco. Insufficienti gli invasi attualmente disponibili, molti quelli da ristrutturare e riqualificare o che sono usati
in modo sperimentale e ancor di più i contenitori senza collaudo o, addirittura, interrati. Oltre 72 milioni di
metri/cubi di materiali sarebbero da asportare per una spesa di quasi 290 milioni di euro, secondo un
approfondimento da parte degli esperti del settore.
L'ANBI da tempo ha progettato e più volte illustrato le iniziative e gli interventi necessari per fronteggiare l'ormai
allarmante situazione. "Fondamentale aumentare la capacità di immagazzinamento della risorsa idrica
pluviometrica, almeno altri 5 miliardi di metri/cubi attraverso la realizzazione di piccoli e medi bacini di raccolta ad

uso plurimo e multifunzionale e ampliare la superficie attrezzata con
impianti irrigui collettivi, in grado di soddisfare contemporaneamente i
bisogni agricoli e ambientali". Bacini che potrebbero essere a
disposizione non solo dei coltivatori e degli allevatori, ma anche "dei
praticanti della pesca sportiva o per lo spegnimento degli incendi".
Numerose strutture gestite dai consorzi sono alimentate da energia
rinnovabile autoprodotta con impianti idroelettrici, che sfruttano anche
i contenuti sbalzi di livello e fotovoltaici allestiti sui tetti degli immobili
consortili o galleggianti su vasche e bacini.
Nel piano di Efficientamento della Rete Idraulica del Paese l'ANBI ha
preparato 858 progetti, la maggior parte definiti e praticamente
cantierabili. In Italia, però, l'impasse è generato dalla cosiddetta

'burocrazia', che ingloba anche una frammentazione delle competenze e la disomogeneità normativa sui vari
territori. La disponibilità di acqua è primaria per le coltivazioni agricole e a evitare lo spopolamento delle aree
interne e marginali di collina e bassa montagna. Le presenze sono importanti anche per la salvaguardia del
territorio e la sicurezza idrogeologica. I progetti predisposti dall'ANBI, per un investimento di quasi 4 miliardi e 400
milioni di euro, sarebbero in grado di offrire oltre 21mila nuovi posti di lavoro coniugando in una esclusiva facciata
tutela ambientale, occupazione e valenza socio-economica.
L'85% del Made in Italy agroalimentare ha necessità dell'acqua. 538 miliardi di euro, il 25% del Prodotto Interno
Lordo nazionale. Un settore fondamentale e vitale, che dovrebbe essere maggiormente sostenuto e sviluppato
per quella autonomia alimentare tornata di estrema attualità in questi
giorni per la crisi nell'Est Europa, fra Russia e Ucraina. Per la siccità e
la crescente desertificazione per l'innalzamento delle temperature i
danni stimati alla produzione agricola sono annualmente di quasi un
miliardo di euro.
In Italia sarebbero 3.341 i comuni ad alto rischio di frane ed alluvioni,
quasi il 30% del territorio della nostra penisola. All'incirca 7 milioni e
500 mila persone, che potrebbero essere in difficoltà anche grave e
fatale. Dal 2010 al 2020 gli eventi estremi riconducibili a frane e
alluvioni sono stati 946, che hanno causato 251 vittime e 50 mila
sfollati. L'Italia, fra l'altro, è prima in Europa per territorio urbanizzato
con il 7,11%, come dire quasi 2 milioni e 100 mila ettari.
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Ultime Notizie

22 MARZO 2022

Festa degli alberi (e per la Pace) ad
Aviano e a Morsano
AVIANO / MORSANO. La festa dell’albero, la
festa della pace. Così Coldiretti Pordenone
ha intitolato la ventiduesima giornata
dedicata all’ambiente […]

22 MARZO 2022

Raro documentario a Gorizia
GORIZIA. Tanti gli appuntamenti dedicati al
cinema che il Kinoatelje proporrà in questo
primo scorcio di primavera. Si parte giovedì
[…]

22 MARZO 2022

La pianista ucraina Anfisa Bobylova
al Palamostre con la Sinfonica di
Grosseto
UDINE. Il prossimo concerto degli Amici
della Musica si aprirà con un omaggio a
Ottorino Respighi, nel 98° anniversario della
[…]

21 MARZO 2022

Cia – Agricoltori italiani e le prime
misure di sostegno
ROMA. Arriva un segnale positivo dal
Decreto Energia con le prime misure a
sostegno delle aziende agricole messe in
ginocchio […]

21 MARZO 2022

Heply è alla ricerca di quattro
nuove ‘figure’ professionali
UDINE. Se è vero che oggi si sente parlare
più di crisi che di crescita, di dimissioni più

38744 articoli pubblicati

Sei in: HOME  › FESTA DEGLI ALBERI (E PER LA PACE) AD AVIANO E A MORSANO
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Aviano

Aviano

Morsano

Festa degli alberi (e per la
Pace) ad Aviano e a Morsano
AVIANO / MORSANO. La festa dell’albero, la

festa della pace. Così Coldiretti Pordenone

ha intitolato la ventiduesima giornata

dedicata all’ambiente e alla sostenibilità in

un momento per dire anche no alla guerra. E

lo ha fatto nelle scuole con gli alunni delle

primarie. Con le insegnanti, dirigenti

scolastici, gli amministratori locali.

Coldiretti Pordenone, ha aderito

all’iniziativa promossa a livello nazionale da

Coldiretti Donne Impresa, Fondazione

Campagna Amica, Terranostra e Fondazione

Univerde. L’obiettivo: piantumare un albero per provincia in tutto il territorio nazionale. Sul

territorio Pordenonese sono stati scelti il comprensorio di Aviano con il plesso di Gias e il

comprensorio di Cordovado con il plesso di Morsano al Tagliamento.

Ad Aviano sono intervenuti il sindaco Ilario

De Marco Zompit, accompagnato dal vice

Ciro Carraturo e dall’assessore Sylvia

Cipolat. Per il corpo docenti Erica Del

Vecchio e Olivo Del Turco capogruppo Ana

Giais di Aviano. Per Coldiretti il presidente

di sezione Marco Cuch Boschian e Michele

Cuch Boschian consigliere del Consorzio di

bonifica con il segretario di zona Giovanni

Campaner Pasianotto.

A Morsano hanno partecipato il sindaco

Giuseppe Mascherin, il vice presidente

provinciale di Coldiretti Marco De Munari,

quello di sezione Ernesto Pettovello con il

segretario di zona Enrico Puiatti oltre alla

coordinatrice del progetto Claudia Infanti e

la referente di plesso Milva Tomasa.

Due appuntamenti che hanno visto

impegnati soprattutto i più giovani, in un

gesto semplice ma significativo: la messa a

dimora di un albero che richiama la

sostenibilità e l’ambiente, ma come

sottolineato nei vari interventi si è

trasformato in un messaggio di pace per

dire stop alla guerra in Ucraina. Entrambi i

22 Marzo 2022
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Studenti sacilesi in
Francia fino al 10
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Potrebbero interessarti anche..

primi cittadini hanno espresso soddisfazione

per l’iniziativa e hanno messo in evidenza il

ruolo del mondo agricolo soprattutto in un

momento come questo dove il cibo e chi lo

produce è sempre più al centro

dell’attenzione. Dal canto loro i

rappresentanti di Coldiretti hanno posto

l’accento sull’importanza di rafforzare il

rapporto tra mondo della scuola e quello

agricolo che ogni giorno si concretizza

anche con il progetto scuola coordinato da

Coldiretti Donne Impresa, dove in provincia

di Pordenone sono migliaia gli studenti che

hanno aderito.

Argomenti correlati: AVIANO  COLDIRETTI  COLDIRETTI DONNE IMPRESA  FESTA DEGLI ALBERI

MORSANO AL TAGLIAMENTO

‹ Articolo precedente

FriuliOnLine“

Questo sito utilizza cookie e strumenti analoghi per erogare il servizio e trattare i tuoi dati.
Cliccando “Accetta tutti”, acconsenti all'uso di TUTTI i cookie. Cliccando "Rifiuta" non
permetterai al sito di salvare alcun cookie tranne quelli tecnici. Cliccando "Impostazioni
cookie" potrai fornire un consenso controllato. Utilizzando i nostri servizi, l'utente accetta
quanto indicato nella Informativa Privacy.

Accetta tutti Rifiuta Impostazioni Cookie

2 / 2

    FRIULIONLINE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

22-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 58



 

Catanzaro

 

Tweet

Consorzio Ionio
Catanzarese: aperto il
centenario della moderna
Bonifica

Si  è  aperto  a  Roma con un convegno nel  suggest ivo ed
evocativotempio di Adriano la celebrazione organizzata dall'Anbi
dei cento anni della fondazione della moderna bonifica italiana che
si fa risalire a un congresso delle bonifiche venete che si tenne a San
Dona' del Piave dal 23 al 25 marzo 1922. vi presero parte personaggi
del calibro di don Luigi Sturzo, Arrigo Serpieri, Silvio Trentin,
Giuseppe Medici.

"Uno straordinario evento – dichiara Fabio Borrello Presidente del
Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese –che attualizzeremo con
"ANBI 100" invarie iniziative anche in Calabria dove la Bonifica ha
svolto un ruolo significativo ed importante che accompagneranno il
centenario della moderna Bonifica. C'è - come è stato detto, uno
straordinario, quanto drammatico obbiettivo comune tra il primo
dopoguerra e l'attuale contingenza internazionale: l'autosufficienza
al imentare del  nostro Paese che,  al lora come oggi ,  vede
protagonista la gestione delle acque irrigue, operata dai Consorzi di
bonifica".

 
Oggi in occasione della Giornata Mondiale dell'Acqua tutto questo
assume un valore straordinario –  commenta Borrel lo –  e
significativa è la coincidenza del Centenario con l'avvio del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Le missioni del P.N.R.R. sono tutte
comprese nelle attività, che i Consorzi di bonifica svolgono per la
gestione del territorio. L'obbiettivo costate che abbiamo, è
r istrutturare ed ampl iare  un ret icolo  di  a lvei  e  d i  opere
ingegneristiche, invasi e condotte che devono necessariamente
essere mantenute. Una risposta a questa necessità sono i progetti
lanciati da ANBI per la realizzazione di bacini perlopiù medio-piccoli
e collinari, capaci di aumentare la percentuale d'acqua trattenuta al
suolo (oggi ferma all'11% della pioggia annualmente caduta),
abbinando funzioni civili, ambientali, energetiche, di prevenzione
idrogeologica e di riserva idrica. Vi è la necessità - aggiunge Borrello
- di un grande sforzo per aumentare la cultura dell 'acqua,
fondamentale per garantire futuro alle nuove generazioni. Una
sfida cruciale che vedono il settore irriguo fra i comparti sui quali
bisognerà investire in maniera significativa. abbandonando la logica
emergenziale, per aumentare la risorsa irrigua disponibile, ponendo
rimedio alla improduttiva frammentazione amministrativa".

✉
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ECONOMIA E LAVORO  PUGLIA SETTE  

Giornata acqua: -22,37% metri
cubi in invasi artificiali in
Puglia rispetto all’anno
precedente
È quanto afferma Coldiretti Puglia, sulla base dell’Osservatorio dell’ANBI su dati del
Consorzio di Bonifica della Capitanata

22/03/2022      circa 3 minuti

    

Manca il 22,37% di acqua negli invasi artificiali in Puglia rispetto allo stesso periodo

dell’anno scorso proprio all’inizio della primavera quando le coltivazioni hanno

bisogno di acqua per crescere, nonostante in provincia di Foggia siano caduti a

febbraio 84 millimetri di pioggia ma non è bastato. È quanto afferma Coldiretti

Puglia, sulla base dell’Osservatorio dell’ANBI su dati del Consorzio di Bonifica della

Capitanata, in occasione della giornata mondiale dell’acqua istituita dalla Nazioni

Unite e festeggiata il 22 marzo, dopo un inverno in cui si è alternato un primo lungo

periodo caldo e siccitoso ad un paio di settimane di freddo intenso, neve e

improvvise ma sporadiche piogge torrenziali.

La Puglia convive con un vero e proprio paradosso idrico, dilaniata da drammatici

fenomeni siccitosi con danni stimati di oltre 70 milioni di euro all’anno per l’impatto

devastante sulle produzioni agricole e sulla fertilità dei terreni e al contempo è colpita

POLITICA

Inquinamento acustico:
Lecce al secondo posto tra
le città italiane

CULTURA

          
martedì 22 marzo 2022
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da alluvioni e piogge torrenziali che provocano allagamenti ma non riescono a

sopperire alla grave carenza di acqua, in una situazione in cui con l’emergenza

Covid l’acqua è centrale per garantire l’approvvigionamento alimentare delle famiglie.

La siccità – precisa la Coldiretti Puglia – minaccia oltre il 30% della produzione

agricola, fra pomodoro da salsa, frutta, verdura e grano, ma a preoccupare è anche

lo sviluppo delle colture destinate all’alimentazione degli animali perché se le

condizioni di secca dovessero continuare, gli agricoltori saranno costretti a

intervenire con le irrigazioni di soccorso dove sarà possibile. Dall’altra parte nei

prossimi giorni partiranno le lavorazioni per la semina, ma con i terreni aridi e duri le

operazioni potrebbero essere più che problematiche. Con l’innalzamento dei livelli

del mare l’acqua salata – aggiunge Coldiretti Puglia - sta già penetrando

nell’entroterra bruciando le coltivazioni nei campi e spingendo all’abbandono l’attività

agricola secondo l’allarme lanciato dal rapporto sul clima del Gruppo Intergovernativo

sul Cambiamento Climatico (Ipcc) dell’Onu.

“I pozzi freatici non hanno più acqua, mentre dai pozzi artesiani c’è il rischio di

emungimento di acqua salmastra, uno scenario che impone di sfruttare al meglio

tutte le risorse messe a disposizione della programmazione degli interventi idrici e di

riassetto del territorio nei prossimi anni, perché è andata persa finora l’opportunità di

ridisegnare una lungimirante politica irrigua e di bonifica integrale in Puglia”,

afferma il presidente di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia.

A causa della siccità e dell’aumento dei livelli del mare, la risalita del cuneo salino

rende inutilizzabili le risorse idriche e gli stessi terreni con uno scenario che –

sottolinea al Coldiretti regionale – è più che preoccupante per l’economia agricola

dell’intera regione. “La Regione Puglia dovrà assicurare ai cittadini sicurezza

ambientale, contrasto al dissesto idrogeologico e acqua per l'agricoltura, tramite

risorse economiche adeguate – incalza il direttore regionale, Pietro Piccioni - per

poter iniziare un necessario, serio, preventivo, concreto, programma di

realizzazione e manutenzione delle opere idrauliche, solo in questo modo infatti sarà

possibile riprendere appieno l’attività istituzionale con l’esercizio e la manutenzione

delle opere pubbliche”.

Per risparmiare l’acqua, aumentare la capacità di irrigazione e incrementare la

disponibilità di cibo per le famiglie Coldiretti ha elaborato e proposto per tempo un

progetto concreto immediatamente cantierabile, un intervento strutturale reso

necessario dai cambiamenti climatici caratterizzati dall’alternarsi di precipitazioni

violente a lunghi periodi di assenza di acqua, lungo tutto il territorio nazionale. Il

progetto – conclude Coldiretti – prevede la realizzazione di una rete di bacini di

accumulo con basso impatto paesaggistico e diffusi sul territorio, privilegiando il

completamento e il recupero di strutture già presenti, progettualità già avviata e da

avviarsi con procedure autorizzative non complesse, in modo da instradare

Archeologia: trovata
nuova parte statua di
Minerva a Castro
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velocemente il progetto e ottimizzare i risultati finali.

L’idea è di “costruire” senza uso di cemento per ridurre l’impatto l’ambientale laghetti

in equilibrio con i territori, che conservano l’acqua per distribuirla in modo razionale

ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una ricaduta importante sull’ambiente e

sull’occupazione. 

Potrebbeinteressarti

CRONACA

Bari, clamoroso furto nella
basilica: rubati i gioielli di San
Nicola
22/03/2022

L’episodio nella notte dove ignoti si sono introdotti

nella basilica e hanno fatto razzia dei gioielli

collocati sulla statua del santo
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22/03/2022 16:50

S o l o  N o t i z i e  v e r i  c a t e

ITALIAdall'

LA QUALITÀ ITALIANA NEL MONDO

OGGI
NOTIZIE

LA QUALITÀ ITALIANA NEL MONDO

Direttore Editoriale
CLAUDIA BORTOLOTTI

Opinionista
RAFFAELE AVALLONE

Direttore Responsabile
ROBERTO PAPAVERONE

 

TERREVOLUTE 100. PRESIDENTE
ZAIA, “IL VENETO AL CENTRO DEI
FESTEGGIAMENTI PER IL
CENTENARIO DELLA BONIFICA”
 

﴾AVN﴿ Venezia, 22 marzo 2022

“Questo centenario rappresenta un momento storico se pensiamo a come la bonifica ha
completamente cambiato la fisionomia del Veneto, trasformando una terra di palude, con aree
acquitrinose dove era diffusa la malaria, in terra agricola capace di creare produzioni di valore.
Un intervento che ha segnato in maniera forte l’identità del Veneto e rappresenta la nostra
identità. La bonifica moderna può essere, quindi, considerata la leva che ha dato la dimensione
agricola al Veneto, un territorio in cui l’agricoltura raggiunge i 6 miliardi di fatturato e conta
oltre 350 prodotti tipici. Siamo la regione con il maggior numero di prodotti a denominazione,
siamo un’agricoltura che è prima in Italia per produzione di vini con 11 milioni di ettolitri.
Abbiamo saputo raggiungere questi traguardi anche grazie alla bonifica”.

Lo dice il Presidente della Regione del Veneto, Luca Zaia, annunciando “Terrevolute 100 –
Festival della Bonifica”, l’iniziativa promossa da ANBI, ANBI Veneto, Università degli Studi di
Padova, in collaborazione con la Regione del Veneto e Comune di San Donà di Piave, che ricorda
il Congresso Regionale Veneto delle Bonifiche che proprio 100 anni fa ﴾23‐25 marzo 1922﴿
ebbe luogo a San Donà di Piave e pose le basi, a livello nazionale, della moderna bonifica.

“Sono passati cento anni dalla nascita della bonifica, un esempio virtuoso di sviluppo del
territorio che ha consentito, nei decenni successivi, l’emersione di nuove campagne, lo sviluppo
dell’agricoltura e la realizzazione di nuovi centri abitati in tutto il Veneto. Partendo dalle radici
storiche dell’attività di bonifica, ora si guarda alle nuove sfide poste dal cambiamento climatico
e dalla crisi ambientale – commenta l’assessore al Turismo e all’Agricoltura della Regione del

Esecuzioni Immobiliari
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Veneto, Federico Caner ‐. Quanto realizzato negli ultimi cento anni conferma, infatti, come la
bonifica, anche e soprattutto a livello territoriale, sia un prerequisito per dare un futuro alle
nostre terre. Un sistema che ha dimostrato di saper garantire la sicurezza idraulica,
indispensabile per un territorio dove l’acqua rimane uno degli elementi naturali predominanti.
All’attività di bonifica deve essere, quindi, riconosciuto il ruolo di produttrice di benessere, non
solo per chi vive nel territorio, ma anche per chi lo frequenta per turismo e vuole conoscere ed
apprezzare i prodotti agricoli di eccellenza. Questi cent’anni devono non solo riportare alla
memoria quanto fatto per salvaguardare la nostra terra agricola, ma anche essere da sprono
per i Consorzi di bonifica che oggi sono chiamati a gettare le basi per il futuro, programmare e
sostenere nuovi investimenti per adeguare l’infrastruttura della bonifica idraulica ai bisogni del
presente. Oggi, come nel passato, la tutela della risorsa idrica è l’elemento che unisce la
salvaguardia dei territori con uno sviluppo sostenibile attento all’ambiente”.

Gli 11 Consorzi di Bonifica del Veneto coordinati da ANBI ﴾Associazione Regionale Consorzi di
Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue﴿ e Università degli Studi di Padova
organizzano nell’arco di tutto il 2022 un programma di eventi che a livello regionale si declina
nel marchio Terrevolute. Evento principale di Terrevolute è “Terrevolute 100 – Festival della
Bonifica” in programma a San Donà di Piave dal 26 al 29 maggio 2022. 

La programmazione di Terrevolute rientra nel calendario di celebrazioni per il Centenario del
Congresso della Bonifica coordinato a livello nazionale da ANBI e che prevede iniziative
organizzate dai Consorzi di Bonifica di tutta Italia nei rispettivi territori.
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Condividi

Utility

AMBIENTE

"Le vie dell'acqua e il
cambiamento climatico",
studenti in cammino
martedì 22 marzo 2022

In occasione della Giornata mondiale dell'acqua, che si

celebra martedì 22 marzo, Auri e Felcos Umbria

promuovono un ciclo di quattro appuntamenti dedicati a "Le

vie dell’acqua e il cambiamento climatico". Da lunedì 21 a

sabato 26 marzo sono in programma passeggiate, escursioni

e momenti di approfondimento rivolti alle giovani generazioni

e al pubblico in generale.

Ogni luogo deve la sua esistenza a un corso d’acqua o a una

sorgente. L’acqua è vita, storia e identità, racconto di un

passato, di un presente e futuro. Nella settimana in cui si

celebra la Giornata mondiale dell’acqua, Auri e Felcos Umbria

- Associazione di Comuni per lo sviluppo sostenibile,

presentano un programma di quattro appuntamenti che

mette in rete tre ambiti territoriali, allo scopo di

sensibilizzare, attivare e mobilitare i giovani sui temi legati al

cambiamento climatico.

Attraverso attività escursionistiche, i giovani studenti

dell’I.I.S. “Cavour -Marconi-Pascal” di Perugia, dell’Istituto

Cerca  Vai

CULTURA EVENTI SAPORI SOCIALE AMBIENTE POLITICA CRONACA ECONOMIA SPORT
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Professionale “Orfini” di Foligno e dell’Istituto Professionale

per l’Agricoltura e l’Ambiente – I.I.P.A. di Fabro, utilizzeranno

la lente dell’acqua per ingrandire, focalizzare esplorare e

avere quella profondità di campo per osservare i

cambiamenti in atto in relazione a territorio e comunità. Per

prendere coscienza che l’acqua non è risorsa illimitata, che la

crisi climatica è anche emergenza idrica, che la gestione

dell’acqua è cura, adattamento, oculatezza e redistribuzione.

Per ricordare che l’acqua è vita. Le attività escursionistiche

sono pensate e ideate per dare la possibilità ai giovani di

connettersi con il loro territorio nella direzione dell’acqua e

fare del cammino un gesto importante di cambiamento e

mutamento.

Pubblicità

Acquista questo spazio pubblicitario

"Le vie dell’acqua e il cambiamento climatico" si configura

all’interno dell’azione pan-europea Persone e Pianeta, un

destino comune, un progetto pluriennale diffuso co-

finanziato dalla Commissione Europea all’interno del

Programma D.E.A.R. con protagonisti i giovani insieme agli

enti locali, promotori del cambiamento e della mobilitazione

all’interno dell’Azione per il Clima e degli Obiettivi di

Sviluppo Sostenibile, in relazione ai contesti di vita, studio e

lavoro, nelle comunità e nei territori dell’Umbria. Il progetto è

coordinato da FELCOS Umbria su tutto il territorio regionale.

Di seguito il programma: 

martedì 22 marzo: cammino interpretativo-multisensoriale

lungo il Sentiero della Bonifica, in collaborazione con

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 66



www.orvietonews.it è una produzione Atunis Orvieto

Registrazione tribunale di Orvieto (TR) nr.94 del 14/12/2000 | Nr. ROC 18305

Sede: Corso Cavour 157 - 05018 – ORVIETO (TR) | P.IVA: 01650040551

Redazione: redazione@orvietonews.it | Gabriele Anselmi [Direttore - 3392619440] | Davide Pompei [ConDirettore -
3397474188]

Regolamento | Privacy Policy | Cookies

l'Ecomuseo paesaggio Orvietano, il Consorzio di Bonifica Val

di Chiana Romana e Val di Paglia, la Comunità di etica

vivente, l'Istituto professionale per l’agricoltura e l’ambiente

di Fabro, l'azienda agricola Fior di prato e Trame di comunità

ETS.

martedì 22 marzo: cammino storico-interpretativo dal titolo

"La forza dell’acqua. La Valle del fiume Menotre con lo Studio

naturalistico Hyla e l'Istituto Professionale Orfini di Foligno".

sabato 26 marzo: "Contro Corrente", cammino di riscoperta

patrimoniale e per la difesa dell’acqua lungo il Sentiero della

Bonifica, il Sentiero della Bonifica dalle colline e vallate del

Chiani e del Paglia e la Ciclovia del Sole fino al Callone

Pontificio, con il Consorzio di Bonifica Val di Chiana Romana

e Val di Paglia, l'Ecomuseo paesaggio Orvietano, l'Istituto

professionale per l’agricoltura e l’ambiente di Fabro, la

Comunità di etica vivente, Trame di comunità ETS, Teatro dei

Macchiati e Terrarte. Media partner DOT Radio. Il cammino è

aperto al pubblico. Per informazioni è possibile rivolgersi

all'Ecomuseo del Paesaggio Orvietano (379.2679038 –

347.1454728 - info@ecomuseodelpaesaggio.it) 

Per ulteriori informazioni:

info@felcos.it 

 orvietonews.it by http://www.orvietonews.it is licensed

under a Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non
opere derivate 3.0 Unported License.
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QUI quotidiano online.  Percorso semplificato Aggiornato alle 08:50  METEO: PISTOIA 5° 16°  QuiNews.net

martedì 22 marzo 2022

Cerca...

AGLIANA  MONTALE  PISTOIA  QUARRATA  SAMBUCA PISTOIESE

Tutti i titoli:

Il razzo ipersonico
usato dai russi: come
funziona e come può
essere intercettato

MARTEDÌ 22 MARZO 2022 ORE 08:50

Rio Sant'Alessio prima e dopo l'intervento

Il razzo ipersonico usato dai russi: come funziona e come può essere
intercettato

Attualità

Lavori sul rio a briglia sciolta dopo le
piene
Condividi

 

Proprio su 3 briglie in pietrame è stato
effettuato un intervento di
manutenzione per ripristinare i danni
prodotti dalle piene invernali

PISTOIA — Si è concluso nei giorni scorsi l'intervento
di manutenzione non programmata sul Rio
Sant’Alessio per ripristinare i danni prodotti dalle piene
invernali che avevano destabilizzato il tratto del corso
d'acqua a valle della viabilità comunale di via
Sant'Alessio.

L'opera è stata condotta dal Consorzio di Bonifica Medio Valdarno in accordo con la il Genio Civile Valdarno
Centrale della Regione Toscana e si è concentrato sulla sistemazione di 3 briglie in pietrame lungo un tratto di
100 metri circa. Una delle briglie è stata ricostruita completamente, le altre due invece sono state risanate.

Sono state poi ripristinate le scarpate di sponda, sia in destra che in sinistra idraulica, con l’inserimento in alcuni
casi di piccole scogliere non cementate. Il presidente del Consorzio Marco Bottino sottolinea che certo, le
grandi opere sono d'impatto ma anche gli interventi a torto considerati minori concorrono alla sabilità idraulica
del territori: "Sono le piccole sistemazioni e riparazioni diffuse sul territorio a concretizzare quel concetto di
‘resilienza’ che si è capito essere ormai fondamentale nella lotta al dissesto idrogeologico del nostro paese”,
specifica.

Se vuoi leggere le notizie principali della Toscana iscriviti alla Newsletter QUInews - ToscanaMedia. Arriva
gratis tutti i giorni alle 20:00 direttamente nella tua casella di posta. 
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Home On Demand Attualità ROMA: 100 anni ANBI

ROMA: 100 anni ANBI
by Danilo Costanzo published on 22 Marzo 2022

Cento anni della nascita della boni ca in Italia. A Roma, presso il Tempio di Adriano, si è tenuta la
manifestazione “ANBI 100: ad un secolo dalla nascita della moderna Boni ca”.

Nel 1922 si doveva ricostruire dopo un con itto – ora dopo la pandemia – e il ruolo della boni ca
e della salvaguardia idrogeologica sono stati fondamentali. Ieri come oggi.
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FRUSINATE CASSINATE SORANO AREA NORD AREA LEPINI FROSINONE CASSINO SORA ALATRI ANAGNI CECCANO FERENTINO PONTECORVO VEROLI FIUGGI CEPRANO

L'evento

L’Anbi festeggia i cento anni di vita dei Consorzi di Bonifica
d’Italia
Frosinone - La cerimonia ieri al Tempio di Adriano a Roma. Presenti tutti i direttori dei Consorzi laziali. Sonia Ricci: «Uno spunto di
riflessione in un momento difficile»
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  News /  Cronaca /  L’Anbi Festeggia I Cento Anni Di Vita Dei Consorzi Di Bonifica D’Italia

La sala durante la cerimonia per i cento anni della nascita dei Consorzi di Bonifica
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Senza slogan e senza giri di parole, la cerimonia per i 100 anni della nascita dei Consorzi di
Bonifica in Italia è stata celebrata ieri al Tempio di Adriano, in Piazza di Pietra a Roma, all'insegna della sobrietà e della concretezza. L'evento è
stato accompagnato da un tema che riassume a tutto tondo gli scopi e le attività consortili: «Sfide e impegni del sistema dei Consorzi di Bonifica e
dell'Irrigazione per la difesa del suolo e la gestione dell'acqua».

Anbi Lazio era presente alla cerimonia inaugurale del centenario con la Presidente Sonia Ricci ed il direttore Andrea Renna. «Si tratta di una
ricorrenza che coincide con un momento particolare e delicato – ha detto Sonia Ricci - e che, quindi, in termini di riflessione, assume
un'importanza ancora più forte per noi, i cittadini, le imprese e le Istituzioni. Le similitudini non mancano: anche nel 1922 si era sconfitta più di
un'epidemia e si veniva a ricostruire dopo un conflitto, ma il ruolo della bonifica, della salvaguardia idrogeologica, oggi più di ieri, è delicato.

Concause diverse legate alla Pandemia, al cambio del clima, alla siccità, alla crisi in termini di potere di acquisto, e in particolare, al raddoppio dei
costi di energia elettrica, per gli impianti, non possono essere messi da parte, purtroppo e rappresentano quella tempesta perfetta che
quotidianamente contrastiamo». Alla cerimonia erano presenti tutti i direttori dei Consorzi laziali con i Presidenti e Commissari delle strutture.

C'erano anche il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri; Francesco Vincenzi, Presidente ANBI, accompagnati dalla lettura di un testo del giurista
partigiano, Silvio Trentin, interpretato dall'attore Andrea Pennacchi. A latere della cerimonia, anche la manifestazione «Anbi 100: ad un secolo
dalla nascita della moderna Bonifica», nel corso della quale è stato illustrato il volume "La grande storia d'Italia raccontata dall'acqua", presenti
gli autori Erasmo D'Angelis, Segretario Autorità Bacino Distrettuale Appennino Centrale; Elisabetta Novello, Docente Scienze Storiche Università
Padova; Massimo Gargano, Direttore Generale Anbi.

Sono intervenuti Francesco Battistoni, Sottosegretario Politiche Agricole Alimentari Forestali; Alessia Rotta, Presidente Commissione Ambiente
Camera Deputati; Svetlana Celli, Presidente Assemblea Capitolina; Lorenzo Tagliavanti, Presidente Camera Commercio Roma; Alfonso Celotto,
Docente Diritto Costituzionale Università Roma 3.

«Un evento importante – ha detto Renna – che si può definire davvero storico per il mondo della bonifica che riconduce a quanto fatto a San Donà
di Piave nel 1922 con l'obiettivo sul principio della integralità della bonifica utile a recuperare terre e territori con un riassetto idrogeologico oggi
più di attualità del secolo scorso. Problemi in parte diversi ma che oggi hanno la stessa urgenza e che hanno bisogno di sinergia e confronto e
dialogo proprio quello che come Anbi Lazio negli ultimi anni stiamo facendo rimarcando insieme alle considerazioni che ancora troppo suolo del
nostro territorio si consuma ogni giorno (16 ettari), con il rischio idrogeologico che interessa il 94% dei comuni, e rimarcando che i nostri operai
lavorano affinché l'acqua venga considerata madre e non matrigna di ognuno di noi».
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FLASH 22 MARZO 2022 |  REGIONE – ACCORDO TRA CONFINDUSTRIA E INTESA SANPAOLO, 10 MILIARDI

L’Anbi festeggia i cento anni di vita dei
Consorzi di Bonifica d’Italia

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  22 MARZO 2022
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La cerimonia ieri al Tempio di Adriano a Roma. Presenti tutti i direttori dei
Consorzi laziali. Sonia Ricci: «Uno spunto di riflessione in un momento difficile» 24 NOVEMBRE 2021
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Home   Uncategorized   22 Marzo,Giornata Mondiale dell’Acqua, i Consorzi di Bonifica della Campania in prima...
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Uncategorized

22 Marzo,Giornata Mondiale
dell’Acqua, i Consorzi di Bonifica
della Campania in prima linea per
la tutela della risorsa

In occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua che ricorre oggi – 22 marzo 2022

– ed a 100 anni dal Congresso Nazionale delle Bonifiche di San Donà di Piave,

tenutosi tra il 23 ed il 25 marzo del 1922, durante il quale furono gettate le basi

giuridiche, economiche e sociali ancora oggi vive nel funzionamento dei Consorzi

di bonifica e irrigazione italiani, Vito Busillo, vicepresidente nazionale di Anbi e

presidente di Anbi Campania ricorda il ruolo essenziale della funzione svolta dalla
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Articolo precedente

Ma i fiori non lo sanno

Articolo successivo

Piena solidarietà alla collega Maria Bertone,
minacciata dall’ergastolano del caln dei

Casalesi

bonifica nello sviluppo dei territori della Campania.

“Nel momento in cui si va profilando una nuova siccità anche nella nostra regione –

dice Busillo – i Consorzi di bonifica e irrigazione sono al lavoro in prima linea per

ottimizzare la risorsa e rendere possibile, anche in questa annata agraria,

l’irrigazione dei 104.570 ettari serviti in Campania dalle reti irrigue consortili, un

servizio reso tanto più prezioso mentre si pone al centro del dibattito della Politica

agricola europea la necessità di una maggiore autosufficienza alimentare, per

altro ribadita appena ieri al Consiglio agricolo Ue, e della necessità di autorizzare la

messa a coltura anche dei terreni a riposo, sulla spinta della nota congiuntura

internazionale”.

Il tema di quest’anno della Giornata Mondiale dell’Acqua, voluta dall’Onu nel quadro

degli impegni di Agenda 21 è quello della tutela delle acque sotterranee.

 “Tutelare la risorsa acqua, utilizzarla incrementando la capacità di resilienza dei

territori, aumentare le superfici irrigue usando sempre meno l’acqua sotterranea

preferendo quella derivabile in fluenza ed al tempo stesso operare per una difesa

idrogeologica costante dei 286.000 ettari di terreni serviti da opere di scolo è

opera costante dei Consorzi di bonifica della Campania – ricorda Busillo – che da

sempre inverano quella che oggi è chiamata economia circolare e che da sempre è

stato il faro che ha guidato le opere ed il lavoro dei bonificatori: l’utilizzo ottimale

della risorsa.”

 “Occorre fare presto – conclude il presidente di Anbi Campania – per rendere i

territori ancora più resilienti al cambiamento climatico in atto, attuando una politica di

messa in sicurezza dei territori e dell’economia agricola: i Consorzi attendo risposte

dalla politica nazionale e regionale su tempi, risorse e attività da svolgere, quando

chiamati non abbiamo mai negato disponibilità ad operare al servizio della collettività

regionale.”

Redazione SalernoNews24
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Giornata Mondiale dell'Acqua: la crisi idrica in Italia

Giornata Mondiale dell'Acqua: la crisi idrica in Italia
Condividi
Giornata Mondiale dell'Acqua, qual è la situazione delle risorse idriche in Italia? Ne ha parlato al microfono di Misa
Urbano il Presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue ( ANBI ) Francesco Vincenzi.
Giornata Mondiale dell'Acqua: la crisi idrica in Italia
La perdurante emergenza idrica sull'Italia, ma soprattutto le sue preoccupanti prospettive, non solo stanno facendo
emergere i primi, evidenti attriti fra portatori d'interesse concorrenti, ma obbligano a cambiare la percezione
ambientale  del Paese, visto che in cima alla classifica delle regioni siccitose c'è la Valle d'Aosta , una volta
lussureggiante e dove le portate della Dora Baltea sono in caduta verticale.
Ad indicarlo è il settimanale report dell' Osservatorio  ANBI  sulle Risorse Idriche .  La situazione nel Nord Italia pare
irrimediabilmente compromessa  a causa del deficit pluviometrico, delle alte temperature e dell'insufficiente manto
nevoso, destinato a sciogliersi entro breve, senza rimpinguare significativamente le falde e senza incidere sulle
disponibilità irrigue.  Il deficit idrico del Paese si protrae  dalla scorsa primavera e  ha raggiunto il suo apice in questo
inverno estremamente secco  (fonte: Consiglio Nazionale Ricerche).  Zone siccitose, oltre alle valdostane, sono
individuabili in Piemonte, Nord Emilia, Veneto Sud‐Orientale, Lazio, Sardegna, Sicilia Sud‐Orientale  (fonte: Protezione
Civile); sull'Italia settentrionale, le piogge cadute finora in questo Marzo sono state quasi ovunque pari a zero.
La situazione regione per regione
Ne sono conseguenza  i decrementi nei volumi idrici, trattenuti nei grandi laghi, tra cui l'Iseo  al 6,4% ed il Lario
addirittura al 5,9% del riempimento con l'emissario, fiume Adda, che segna il record negativo del decennio.   Restando
in Lombardia, le riserve idriche segnano un deficit del 56,8% (7 giorni prima era a ‐53,5%) ed il manto nevoso è
inferiore del 68% alla media.
Lungo tutta l'asta continua a decrescere anche il fiume Po, che scende ai minimi da 30 anni,  mancando all'appello
oltre 100 milioni di metri cubi di portata.
In Piemonte continuano a calare i livelli dei principali fiumi  (unica eccezione, il Pesio) e l'Orco, nel Canavese,
raggiunge la portata minima degli ultimi 14 anni.
Si aggrava la situazione in Veneto, dove i fiumi Adige, Brenta, Bacchiglione, Livenza, Gorzone, Astico, Boite, Cordevole,
Piave sono ai minimi storici;  le piogge invernali sono state inferiori del 50% alla media storica (fonte: ARPAV) ed in
Marzo non è ancora piovuto.
In Trentino Alto Adige, dove le temperature invernali sono state generalmente superiori di un paio di gradi alla media ,
l'indice SPI (Standardised Precipitation Index) registra  siccità severa in Val Venosta, sfiorando i minimi storici di
pioggia in quasi tutte le stazioni di rilevamento della fascia occidentale della regione.
In Friuli Venezia Giulia, fatta eccezione per 2 eventi  significativi tra Gennaio e Febbraio (mm.20 di pioggia), sono
ormai 90 i giorni consecutivi senza precipitazioni , portando il deficit pluviometrico sulla media  a ‐40% in Gennaio e
‐60% in Febbraio.  I volumi idrici stoccati sono pari al 10% del volume massimo autorizzato negli invasi del bacino del
Meduna, all'11% in quelli del bacino del Cellina ed a meno del 25% nel lago di Lumiei nel bacino del Tagliamento
 (15,7 milioni di metri cubi su una capacità di Mmc. 70).
In Emilia Romagna, dove le piogge sono al 25% della media, la situazione peggiore si continua a registrare nel
Ferrarese, indirizzato ad entrare in zona di siccità rossa ad inizio Aprile;  con queste, critiche condizioni pluviometriche,
tutti i fiumi della regione sono in calo e prossimi ai minimi storici.
In Toscana  si registra una timida ripresa nei flussi dei fiumi Serchio ed Arno, ma continuano a calare Sieve ed 
Ombrone, già prossimo alla portata di minimo deflusso vitale (mc./sec. 2).
Nelle Marche, seppur in calo, i livelli dei corsi d'acqua restano in linea con i valori degli anni recenti, così come i bacini,
 i cui livelli crescono di oltre 1 milione di metri cubi in una settimana.  A differenza dello scorso anno è finora la fascia
costiera adriatica centro‐meridionale  ad avere maggiormente  beneficiato di precipitazioni consistenti  (fonte:
Protezione Civile).
Nel Lazio continuano a calare i livelli dei fiumi Sacco e Liri ed anche in Campania i principali corsi d'acqua risultano
con portate inferiori  allo scorso quadriennio.
Pur con performance minori rispetto al 2021,  sono confortanti  le disponibilità idriche nei serbatoi di Puglia e
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Basilicata,  cresciute rispettivamente di  14 ed 1 milione di metri cubi in una settimana.
Interessante è, infine, l'analisi della condizione idrica della Sicilia, dove il surplus di risorsa stoccata (+30% sull'anno
scorso e nettamente sopra la media del decennio) è dovuto soprattutto agli effetti dell'uragano mediterraneo di fine
Ottobre, mentre  le precipitazioni invernali sono inferiori alla media  (fonte: European Drought Observatory),
raggiungendo livelli estremi di carenza d'acqua nell'entroterra centro‐orientale e nell'Agrigentino.
Giornata Mondiale dell'Acqua: il lavoro da fare sugli invasi
"In Italia, c'è un grande bacino dimenticato: è quello nascosto da oltre 72 milioni di metri cubi di materiali depositati
sul fondo di 90 invasi e che ne riducono la capacità di quasi il 10%; pulirli necessita di circa 290 milioni di euro, capaci
di garantire, però, oltre 1450 posti di lavoro".  La siccità è una situazione critica, che si ripete da diversi anni,
assumendo ormai i caratteri di un evento strutturale. All'estate 2021, caratterizzata da un aumento (+58%)  dei
fenomeni climatici estremi (14 eventi ca. al giorno) rispetto all'anno precedente,  sta seguendo un inverno
particolarmente siccitoso nel Centro‐Nord del Paese,  con temperature superiori alla media stagionale ed una forte
scarsità del manto nevoso sull'arco alpino ed appenninico.
Lo scenario di una possibile crisi idrica nei mesi a venire preoccupa per le ripercussioni sui molteplici interessi, che
gravano sulla risorsa acqua.
L'emergenza climatica in atto sull'Italia, con la tropicalizzazione dei fenomeni meteorologici (precipitazioni più
violente, concentrate nel tempo e nello spazio, sfasamenti stagionali e repentini sbalzi termici), rende aleatoria ogni
programmazione delle attività umane ed economiche.
Destano particolare preoccupazione i fenomeni di crescente desertificazione (attualmente presenti in più del 21% del
territorio nazionale), cui si affianca la risalita del cuneo salino  nelle falde, anche a chilometri di distanza dalla zona
costiera, con conseguente sterilità dei suoli.
In un contesto caratterizzato da una diminuzione generalizzata delle risorse idriche disponibili, soprattutto nell'area
Centro‐Nord del Paese, è di primaria e strategica importanza aumentare le capacità d'invaso, migliorandone al
contempo l'efficienza e riducendo ogni spreco determinato dalla vetustà delle infrastrutture (l'età media è di 62 anni).
L'Italia, pur essendo un Paese ancora idricamente fortunato per l'apporto annuo delle piogge (circa 300 miliardi di
metri cubi), ne trattiene solo circa 5,8 miliardi di metri cubi (11%); il rimanente 89% va in mare pressoché inutilizzato.
La capacità di immagazzinamento complessiva delle maggiori 534 dighe e dei circa 13.000 piccoli sbarramenti
presenti lungo il territorio italiano è di 13,7 miliardi di metri cubi, ma il volume autorizzato è solo di 12 miliardi di
metri cubi.
"È necessario incrementare sensibilmente la capacità di invaso  in quanto, in molte aree del Paese, l'emergenza
climatica porta le comunità ed il sistema economico a chiedere maggiori disponibilità idriche. Al proposito  c on
Coldiretti abbiamo presentato il piano laghetti, che prevede la realizzazione di 10.000 bacini medio‐piccoli in aree
collinari o di pianura entro il 2030  ‐ prosegue il  Presidente di  ANBI  ‐   Tanti sono gli invasi attualmente in esercizio,
ma che necessitano di ristrutturazione o che operano in via sperimentale; tanti quelli, che sono attualmente non in
esercizio o che non possono essere riempiti fino alla loro capacità massima, perché incompiuti o per mancanza di
collaudo oppure per problemi statici. Il nostro Piano di Efficientamento della Rete Idraulica ne prevede il
completamento di 16 per una capacità complessiva di oltre 96 milioni di metri cubi."
Crisi idrica equivale a crisi alimentare
L'85% del made in Italy agrolimentare (538 miliardi di euro, cioè il 25% del Prodotto Interno Lordo) dipende dalla
disponibilità d'acqua irrigua , ormai necessaria per tutte le produzioni agricole in un'epoca, in cui  l'autosufficienza
alimentare costituisce un asset strategico per il Paese , come stanno dimostrando le emergenze pandemica e bellica.
Sono circa 3,5 milioni, gli ettari serviti da impianti collettivi d'irrigazione,   che consentono (grazie ai sistemi di
digitalizzazione, monitoraggio e gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione)  un
uso razionale ed efficiente della risorsa idrica.
"E', quindi, determinante ampliare la superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi,  aumentando al contempo  di
almeno ulteriori 5 miliardi di metri cubi, la capacità di immagazzinamento della risorsa pluviale,  grazie alla
realizzazione di piccoli‐medi bacini multifunzionali" aggiunge  Vincenzi.
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APERTO IL CENTENARIO DELLA MODERNA BONIFICA: OGGI

COME ALLORA L’OBIETTIVO E’ LA DISPONIBILITA’ ALIMENTARE

“C’è uno straordinario, quanto
drammatico obbiettivo comune tra il
primo dopoguerra e l’attuale
contingenza internazionale:
l’autosufficienza alimentare del nostro
Paese che, allora come oggi, vede
protagonista le gestione delle acque
irrigue, operata dai Consorzi di
bonifica”.

Ad evidenziarlo  è Massimo Gargano,
Direttore Generale di ANBI e co-autore del

volume “La grande storia d’Italia raccontata dall’acqua” (con Elisabetta Novello ed Erasmo
d’Angelis), presentato a Roma in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua e dell’avvio
di “ANBI 100”, il programma di iniziative, che accompagneranno il centenario della
moderna Bonifica, quando  a San Donà di Piave, in provincia di Venezia, dal 23 al 25 marzo
1922 si riunirono esperti e studiosi da tutta Italia, nonché autorevoli esponenti politici come don
Luigi Sturzo e Silvio Trentin, per precisare  i nuovi obbiettivi di un’attività caratterizzante la storia
della Penisola fin dagli Etruschi.

Affinché la celebrazione non sia mera ritualità, ANBI ha lanciato il Progetto Terrevolute 2022
che, coinvolgendo, in 4 tavoli tecnici, esperti di 13 università italiane, oltre alle
rappresentanze di Istituzioni e società civile, sta provvedendo a definire le nuove linee
guida operative ed istituzionali della Bonifica, ad iniziare dagli Obiettivi per lo Sviluppo
Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’Unione Europea.

Significativa è la coincidenza del Centenario con l’avvio del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza. Le missioni del P.N.R.R. sono tutte comprese nelle attività, che i Consorzi di
bonifica svolgono per la gestione del territorio e nel progetto di valorizzazione del loro
patrimonio culturale; declinandoli sul territorio, tali principi si traducono, ad esempio,
negli 858 progetti, perlopiù definitivi ed esecutivi, del Piano Nazionale di

 

TROVA NEWS

 

 INSERISCI LE TUE NOTIZIE

        AZIENDE   PRODOTTI   EVENTI   NEWS   FORMAZIONE   ASSOCIAZIONI   ACQUISTI

  GESTORI RETI

   

Dalla data alla data

Cosa stai cercando?

 ULTIME NEWS

 LE PIÙ LETTE

  CONSULTA L'ARCHIVIO

cerca nel sito...   Home   Pubblicità   Login   Registrati  Change language

1 / 2

    WATERGAS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 79



Efficientamento della Rete Idraulica, finalmente assunta fra le infrastrutture strategiche
del Paese, al pari di strade ed aeroporti; il documento di ANBI prevede un investimento
complessivo di circa 4 miliardi e 339 milioni di euro, capace di attivare oltre 21.000 posti di lavoro.
L’obbiettivo è ristrutturare ed ampliare un reticolo fatto di migliaia di chilometri di alvei
e di opere ingegneristiche, reso inadeguato dall’estremizzazione climatica, dove una
crescente siccità (ormai soprattutto nel Nord Italia) si alterna ad eventi atmosferici più
violenti, nonché concentrati nel tempo e nello spazio. Pur continuando a cadere
annualmente circa 300 miliardi di metri cubi di pioggia sulla Penisola, la percentuale di
territorio a rischio desertificazione ha raggiunto il 21%, a testimonianza di un andamento
pluviometrico “a macchia di leopardo”.

È evidente che una tale situazione climatica necessita di elementi stabilizzatori, in grado
di fornire i necessari apporti idrici al territorio ed all’agricoltura, che produce cibo.

Una risposta a questa necessità sono i progetti lanciati da ANBI per la realizzazione di bacini
perlopiù medio-piccoli e collinari, capaci di aumentare la percentuale d’acqua trattenuta al
suolo (oggi ferma all’11% della pioggia annualmente caduta), abbinando funzioni civili, ambientali,
energetiche, di prevenzione idrogeologica e di riserva idrica. Il più recente è il cosiddetto “piano
laghetti”, elaborato assieme a Coldiretti: 10.000 serbatoi (6.000 aziendali + 4.000 consortili) da
realizzare entro il 2030.

Resta, purtroppo, la cornice di un Paese, dove si continuano a “consumare” 16 ettari di territorio
al giorno, aumentando il rischio idrogeologico, che ormai interessa il 94% dei comuni italiani. Da
qui, la necessità di un grande sforzo per permeare l’Italia di quella cultura dell’acqua,
fondamentale per garantire futuro ad un Paese in buona parte sotto il livello del mare.

“Attraverso ricerca ed innovazione – conclude Francesco Vincenzi, Presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI) – dobbiamo dare risposte concrete alle esigenze del Pianeta
di oggi e domani. E’ una responsabilità, che abbiamo verso le giovani generazioni.”

  Torna alla Home   Torna alle news

Watergas.it by Agenda Srl

Registrazione Tribunale di Milano n° 135 del 24/04/2018 - ROC (Registro degli Operatori di

Comunicazione) n° 25161 del 10/12/2014 

  

Info

Watergas.it by Agenda srl 

Via Solaroli, 6 - 20141 MILANO

ITALY

© Agenda  P.IVA 08797420968  Tel. +39 02 5520767  Fax +39 02 5520112  info@watergas.it

  La redazione

  Contattaci

  Collegamenti utili

  Condizioni generali

  Trattamento dei dati

  Privacy policy

Informativa sui Cookie

Questo sito o gli strumenti terzi da questo utilizzati si avvalgono di cookie necessari al funzionamento ed utili alle finalità illustrate nella cookie policy. Se vuoi saperne di

più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie, consulta la cookie policy. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina, cliccando su un link o proseguendo la

navigazione in altra maniera, acconsenti all’uso dei cookie.



2 / 2

    WATERGAS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-03-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 80


	Sommario
	Consorzi di Bonifica
	Al via le celebrazioni dei 100 anni della bonifica moderna: "Protagonisti della sostenibilit (E.Capozzucca)
	Roma, torna l'incubo siccita'. A secco il lago di Bracciano (M.Polisano/C.Rai)
	L'acqua, un tesoro sempre piu' prezioso
	Veneto, 100 anni di bonifiche, riscatto del mondo contadino (N.Cozza)
	"Cosi' salveremo i campi dalla siccita' da record"
	Il centenario "sposa" il Pnrr
	L'Anbi festeggia i cento anni di vita dei Consorzi di Bonifica, d'Italia
	L'impegno costante per la difesa del suolo e la tutela dell'acqua
	Via ai lavori per riparare la frana lungo la strada Cirfoglio
	Senza pioggia da 4 mesi: manca il 65% dell'oro blu
	Siccita,l in inverno i1 70% in meno di piogge (S.Vici)
	Patto tra Consorzio di bonifica e Comuni
	Brevi - "Acqua, basta governare l'emergenza "
	Irrigare e fertilizzare i campi agricoli utilizzando acque reflue e purificate
	Acqua, la risorsa piu' preziosa. Dossier di 16 pagine sull'oro blu
	Centenario della moderna bonifica
	Tutti i numeri dei sei Consorzi di Bonifica della provincia di Mantova
	Siccita' e caro-energia .Ecco il piano dei consorzi
	Sicurezza idraulica: presto nuovi lavori nel territorio di Sissa Trecasali
	L'acqua, un tesoro sempre piu' prezioso
	Incubo siccita': il Consorzio alza le parane "ma e' crisi"
	Addio canalette, la tecnologia riduce gli sprechi del 60%
	Clocchiatti: servono subito investimenti
	Pioggia col contagocce, colture a rischio (S.Zanferrari)
	Ripristinati gli argini in valle dei Salbeghi
	Inserto - Clima impazzito e siccita'. Per l'italia e' ora degli impegni (N.Scuderi)
	Cent'anni di bonifica. Da San Dona' riparte la sfida della sostenibilita'
	I risicoltori tremano per il fiume in secca "Saremo rovinati se non piove presto"
	Le piogge riempiono Maccheronis

	Consorzi di Bonifica - web
	Giornata mondiale acqua, Anbi. Aperto il centenario della moderna bonifica: oggi come allora lobiett
	I 100 anni delle bonifiche celebrati dall'Anbi, pronti alle prossime sfide sull'acqua
	Terrevolute, 100 anni dal primo Congresso della bonifica in Veneto
	La giornata mondiale dell'acqua, nel Veneto che ha sete
	il Tevere e il Lago di Bracciano si asciugano troppo: paura siccita' nel Lazio
	Anbi Campania, i dati idrometrici dei principali fiumi della regione confermano uno stato di siccita
	AAA...cqua cercasi
	Festa degli alberi (e per la Pace) ad Aviano e a Morsano
	Consorzio Ionio Catanzarese: aperto il centenario della moderna Bonifica
	Giornata acqua: -22,37% metri cubi in invasi artificiali in Puglia rispetto allanno precedente
	TERREVOLUTE 100. PRESIDENTE ZAIA, IL VENETO AL CENTRO DEI FESTEGGIAMENTI PER IL CENTENARIO DELLA BON
	"Le vie dell'acqua e il cambiamento climatico", studenti in cammino
	Lavori sul rio a briglia sciolta dopo le piene
	ROMA: 100 anni ANBI
	L'Anbi festeggia i cento anni di vita dei Consorzi di Bonifica d'Italia
	LAnbi festeggia i cento anni di vita dei Consorzi di Bonifica dItalia
	22 Marzo,Giornata Mondiale dellAcqua, i Consorzi di Bonifica della Campania in prima linea per la tu
	Giornata Mondiale dell'Acqua: la crisi idrica in Italia
	APERTO IL CENTENARIO DELLA MODERNA BONIFICA: OGGI COME ALLORA LOBIETTIVO E LA DISPONIBILITA ALIMENTA


